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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Washington, 10 
Su un documento in quattro 
Punti, frutto di lunghe ore di 

ioni, si articolerà doma- 

® dopodomani a Washington 
Conferenza dei paesi consu- 
Matori di petrolio sollecitata 
dal Presidente Nixon e.a cui 
ipano le delegazioni di 

ici paesi: i nove paesi del 

| Mercato comunale, gli Stati. 
(Uniti, il Canada, il Giappone e 
a Norvegia, L'agenda dovreb- 
Offrire alle delegazioni pre- 

ti la possibilità di svilup: 
Dare un dibattito articolato in 
&rado di affrontare i diversi e 
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| TREDICI PAESI INVITATI AL «SUMMIT» SULL'ENERGIA RESPINGONO L'AGENDA PROPOSTA DAGLI AMERICANI 


PRIMA DELUSIONE PER GLI S.U. 
ALLA CONFERENZA DI WASHINGTON 


Il piano dei lavori che iniziano oggi non seguirà i sette punti suggeriti dal segretario Kissinger ma si limiterà 
© quattro - Colloqui preliminari per evitare che l'assise si trasformi. in 


confronto - Accuse di Radio Tripoli 


spinosi punti del problema, dì 
esaminare le nuove proposte 
che i quindici ministri degli 
esteri non mancheranno di pro- 
spettare, e soprattutto di met. 
tere a confronto idee e tesi con- 
trastanti: |. 

Dopo una dichiarazione di 
apertura dei tredici capi dele. 
gazione, nonché dei 'rappresen- 
tanti della comunità economica 
europea e delle organizzazioni 
per lo sviluppo ‘e la collabo- 
tazione economica, la conferen- 
za ‘entrerà nel vivo sofferman- 
dosi suila situazione energeti- 
ca e le sue ‘implicazioni, sulle 
iniziative per una collaborazio- 


arabi 


n Tripoli, 10 
Quei. capì arabi. che -conti- 
tano a opporsi all'unità del 
[rondo arabo saranno spazza- 
«tt via dalla rivoluzione: lo ha 
Sostenuto, oggi, il leader lib: 
©0 Gheddafi, parlando a centi- 
d la di contadini, durante la 
Uistribuzione di piccoli appez- 
‘Ggmenti di terra. Ma l’attuale 
‘sidente del «consiglio rivo- 
Uzionario libico» è andato an- 
H oltre, e ha affermato che 
suo paese è disposto ad ar- 
mare e addestrare gli uomini 
necessari per rovesciare quei 
Uirigenti che a Tunisi, al'Cairo 
€ ad Algeri continuano a jru- 
Strare i suoi tentativi di uniji- 
Ure le nazioni arabe. 
m@heddafi non-ha fatto nomi, 
@ ha ricordato i suoi sforzi 
T unire prima la Libia all’ 
pultto, e poi il suo paese alla 
Unisia, e ha accusato i re- 
Sponsabili di quelle nazioni di 
Tadire le istanze dei propri 
Dopo, «decisi in modo irre- 
Versibile» a conseguire l’unità 
el mondo arabo. «Si è fatto 
ia gran parlare dì unità ara- 
‘a da parte di uomini che si 
Sono tirati indietro nel mo- 
torto di tradurre i ‘discorsi în 
realtà — ha detto Gheddafi —: 
t coloro che tentano di ‘sot- 
Tarsì al processo di unifica- 
one rifuggono dalla verità e 


dal progressò che, alla fine, fi- 
niranino! tuttavia ‘per | preva- 
lére). "DI CUORI 
- Secondo il Presidente libico, 
saranno» le stesse popolazioni 
iunisine,  algerine, egiziane, e 
marocchine, a costringere è rì- 
speltivi. governanti ad, accetta- 
re l’unità arada. Ed è proprio 
in questo braccio di ferro tra 
istanze popolari e governi che 
si inserirà il governo di T'ripo- 
li 0, meglio ancora, la popola- 
zione libica, la quale fungerà 
«da scuola rivoluzionaria». (Ap) 


SADAT INVECE PENSA 
CHE È TEMPO DI PACE 


Amicizia con tutti e piani di ricostruzione 


I Gairo, 10 
Amicizia con tutti i paesi del 
Mondo e pianificazione della 
apostruzione dell'Egitto fino 
le anno duemila: queste sono 
€ due grandi linee illustrate 


è stata tolta la censura sul- 
Stampa locale. Nel corso di 
| j Ra riunione svoltasi ieri con 
‘da ‘ettori responsabili di tutti 
Siornali, il vicepresidente del 
ponsiglio e ministro dell’infor- 
vazione, ha illustrato il signi- 
lato dell'abolizione della cen: 
ta, dicendo che d'ora in poi 
direttori sono gli unici re- 
sponsabili di quanto pubblica: 
dai loro giornali. 
Egli ha poi risposto a do- 
Bite ide: riguardanti la linea po- 
tica generale seguita dal go- 
î Tno: 1) mantenimento delle 
Wpazioni di 


a amicizia con i 
| Vtiione Sovietica e loro salva- 
| SUardia: «non dimenticheremo 

Tai l'atteggiamento dell'URSS 


|La situazione 


A Washington si apre oggi la, 
Conferenza sull'energia. Vi ,par- 
‘ecipano, oltre agli Stati Uniti, 
tredici paesi consumatori di pi 
frolio, tra cui l’Italia. Il «sum. 
it» non si apre con facili pro- 
SPettive. Infatti i «tredici» hanno, 
iù respinto, nella fase prepara- 
toria dei lavori, l'agenda sugge 
| Fifa dagli americani ed articola- 
ta in sette punti, Il camet è 
Stato ridotto a quattro punti e 
Ciò costituisce una prima delu- 
Sione per Washington. Ma Kis: 
Singer è all'opera per evitare 
Che l’assise si trasformi in un 
Confronto. 

Il segretario del partito comu- 
| Rista Berlinguer, in un discorso 

iuto alla conclusione della 
‘conferenza operaia» di Genova, 
—ha rilanciato la proposta del 
Sompromesso storico ed ha affer- 
Imato che una crisi di governo, 
‘n questo momento, non è volu- 
ta dai PCI. Egli ha inoltre chie. 
Sto che venga fatta piena luce 
Sullo scandalo del petrolio e che 

io resi noti i finanziamenti 
‘partiti. x - 


giornali egiziani, da. quan» Ù 


nei. confronti della nostra. giu- 
sta causa»; 2) «in base al no- 
stro interesse nazionale, ap- 


rezziamo ogni misura posi 
a da parte degli Stati Uni- 
tip; 3) ricostruzione e urbaniz- 
zazione all’interno del paese, 
parallelamente al rafforzamen- 
to. militare, «poiché la nostra 
battaglia non è finita». 

Intanto, da-un bilancio pre 
liminare risulta che i danni 
subiti dall'Egitto nel periodo 
di guerra (fra.il 1967 eil 1973) 
ammontano ‘a ‘1950 milioni di 
lire egiziane (circa 4800. milio- 
ni di dollari): 250 milioni di 
lire per distruzione di beni mo- 
bili; 500 milioni per mancato 
reddito, compresa la produzio- 
ne dei pozzi petroliteri del Si- 
nai; 1200 milioni di lire. per 
tutto ciò che riguarda il fun- 
zionamento del Canale di Suez. 
Questo bilancio non ‘menziona 
le spese sostenute in sette an- 
ni dall’Egitto per la riorganiz- 
zazione delle sue forze armate. 

Una speciale commissione è 
stata già incaricata di esami. 
nare le perdite subite dai cit- 
tadini durante il periodo bel- 
lico e il versamento degli 'op- 
portuni' risarcimenti. Un'altra 
commissione esamina, da un 
| paio di giorni, l'inserimento 
nell'economia nazionale dei mi 
litari in via di smobilitizione. 
‘Parallelamente a tutto. ciò, si 
svolge l’opera psicologica ten- 
dente a dimostrare all'uomo 
| della strada la fine di un'epoca 
e l’inizio di una nuova era di 


pace in Egitto. (Ansa) 


ne internazionale, vaglierà nuo- 
ve proposte e si concluderà 
con un comunicato congiunto. 

Gli Stati Uniti avrebbero vo- 
luto,. in realtà, che il documen- 
to in questione fosse più ricco 
e si articolasse non su quattro 
ma su sette punti e che fosse- 
ro, tra gli altri, affrontati il 
problema della conservazione 
dell'energia, della collaborazio- 
ne nel campo della ricerca e 
dello sviluppo, di una ripatti- 
zione del greggio in caso di ne- 
cessità e dei futuri rapporti 
tra paesi produttori e consu- 
matori. Sempre l’ amministra. 
zione Nixon aveva proposto che 
venissero insediate, in margine 
alla conferenza, apposite com- 
missioni incaricate di valutare 
tutti gli aspetti della crisi ener- 
getica. La proposta americana, 
dopo quattro ore e mezzo di 
colloqui, non è stata però ac- 
cettata dagli altri partecipanti 
all’assise di Washington. 

I contatti avuti sin da sta- 
mane dai sottosegretari dei 
dodici paesi convenuti, su espli- 
cita richiesta del Presidente 
Nixon, qui a Washington hanno 
avuto lo scopo di saggiare in 
anteprima le varie posizioni ed 
evitare che una conferenza che 
dovrebbe essere permeata da 
spirito di collaborazione si tra: 
muti in assise di confronto, Un 
pericolo questo che non è sol 
tanto ipotetico e che gli Stati 
Uniti, per hocca del loro segre- 
tario di stato Kissinger, si so- 
no impegnati fin d'ora, a scon- 
giurare. 

Insieme ai lavori preparatori 
della conferenza che hanno vi- 
sto impegnati i «numeri due» 
dei ministri degli esteri dei 
paesi interessati, la cronaca, 
piuttosto. intensa di oggi, regi 
stra. una serie di colloqui bila- 
terali fra il titolare della poli 
tica estera americana Kissinger 
e diversi funzionati della Ger- 
mania occidentale, del Canada 
e del Giappone. E' probabile 
che sin da oggi i rappresentan- 
ti dei dodici paesi invitati a 
Washington dall’amministrazio- 
ne Nixon abbiano preso visione 
o ‘abbiano potuto avere‘ antici- 
pazioni sulla dichiarazione con 
la quale Kissinger aprirà do- 
mani i lavori della conferenza, 
«che sollecitata il 10 gennaio da- 
gli Stati Uniti, dovrebbe essere 
la prima di una serie. 

Si sa, del resto, che nella sua 
prolusione Kissinger, farà il 
punto sulla. crisi energetica e 
preciserà cosa gli Stati Uniti 
intendono per una soluzione di 
collaborazione tra i nove paesi 
del Mercato comune, il Canada, 
il Giappone, e la Norvegia, ol- 
tre alla siessa America. Del re- 
sto l’atteggiamento americano 
è spiegato in sintesi nell’invito 
rivolto ai vari governi rappre- 
sentati alla conferenza, invito 
che «auspica una maggiore col- 
laborazione economica e mone- 
| taria per fronteggiare le con- 
seguenze della attuale situazio- 
ne» provocata dalla crisi ener- 
getica e dalle restrizioni petro- 
lifere attuate dai paesi produt: 
tori di petrolio, mondo arabo 
in testa. 
| All’invito sia dei nove paesi 

del MEC sia gli altri non han- 

\ no risposto con quello entusia- 
smo che forse l’amministrazio- 
ne. Nixon prevedeva e ciò ha 
\ gettato qualche ombra sulle 
| possibilità che Stati Uniti ed Eu- 
ropa possano concordare: quell” 
atteggiamento comune auspica- 
ito da Kissinger. La conferenza, 
| quindi, si preannuncia tieca di 
| contrasti, 

Da un lato. gli Stati Uniti, 
che trattano da una posizione 
|di vantaggio, non fosse altro 
per il fatto di poter annuncia. 


re, come hanno fatto alcune 
settimane fa, di potersi porre 
in una posizione di autosuffi- 
cienza per quanto riguarda le 
fonti di energia, fin dal prossi- 
mo 1980, Questo fatto eviden. 
temente, li pone automatica- 
mente in condizioni di trattare 
con i paesi produttori da pari 
a pari, sempre per quanto con- 
cerne gli approvvigionamenti e- 
nergetici. Dall’altro i paesi eu- 
ropei, e in particolare la Co- 
munità europea, che si trova 
nell’assoluta necessità di nisol-, 
vere problemi immediati, non’ 
potendo minimamente contare. 
su approvvigionamenti interni, 


Evidentemenie nel tentativo 
di fugare le perplessità negli 
interlocutori degli Stati Uniti, 
Kissinger ha voluto. precisare 
che né i paesi produttori né 
quelli consumatori, debbono te- 
mere finalità nascoste nell’ini- 
ziativa di Washington. «La cri- 
si energetica — ha sottolineato 
Bissinger — è e rimane un pro- 
blema fondamentale ‘per l’inte- 
ra comunità ‘internazionale e. 
nessun paese potrà essere in 
grado di ‘risolvere questo. pro- 
blema. da solo. 

Le reazionilin anteprima.alla.. 
conferenza» di Washington dal. 
| mondo arabo. sono ‘venute. oggi 


da Radio Tripoli che ha defi. 
nito la conferenza «un atto osti» 
le da parte americana nei con- 
fronti dei paesi produttori di 
petrolio ‘e in. particolare dei 
paesi arabi». Secondo; l’emitten= 
te libica gli Stati Uniti potreb- 
bero strumentalizzare la. con- 
ferenza e: costringere, «l’Euro- | 
pa ad approvare l’uso della for- 
za sotto lo slogan della ‘inter- 
nazionalizzazione ‘delle risorse 
petrolifere»; Si sa, infine, che 
Nixon: ha inviato un. messaggio 
urgente al leader libico. Ghed- 
dafi suglî scopi della confe 


A.P. 


IL CAPOLAVORO DI THOENI 
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P.C.I.. IN-UN: DISCORSO A GENOVA 


BERLINGUER RIPROPONE 
IL COMPROMESSO STORICO» 


Contrarietà all'apertura di una crisi di governo - Referendum : una campagna senza settarismi 
Lama giudica deludente l’incontro di Palazzo Chigi - Ancora appelli per evitare lo sciopero 


DALLA. REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 


Il rilancio della proposta di 
compromesso storico, un giu- 
dizio negativo sull'opportunità 
di crisi di governo, la pubbliciz= 
zazione delle fonti di finanzia- 
mento dei partiti in telazione 
con lo scadalo del petrolio, so- 
no stati i, temi del discorso fat- 
to dal leader comunista Berlin- 
guer a ‘conclusione. della «con- 
ferenza operaia» del PCI a Ge- 
nova, i cui lavori erano comin- 
ciati venerdì scorso, Secondo 
Berlinguer, infatti, «il regime 
politico italiano è fragile per- 
che esso ha escluso ed esclude 
dalla direzione del paese la for- 
za che più di ogni altra ha con- 
tribuito a fondare lo stato de- 
mocratico, cioè il movimento 
operaio in tutte le sue espres- 
sioni, 

«Quando parliamo della neces. 
sità di giungere ad un grande 
compromesso storico — ha pre- 
cisato Berlinguer — noi poniamo 
un obiettivo che non ha niente 
a che vedere con il nostro pre- 
sunto desiderio di inserirci nel. 
l’attuale sistema di potere, ma 
che, al contrario, tende a cam- 
biare profondamente lo .stato 
attuale delle cose, sia per quan- 
to riguarda gli indirizzi econo- 
mici, sociali e politici, sia per 
quanto riguarda il modo di go- 
vernare». Il discorso di Berlin- 
guer è stato il più importante 
sull’orizzonte dei comizi dome- 
nicali proprio per questo rilan- 
cio del tema del «compromesso 
storico» che sembrava. essersi 
assopito, 

Il segretanio del PCI ha poi af- 
frontato il problema del refe. 
rendum, sottolineando che il 
sut partito ha scelto di «condur- 
te una campagna ampia e di- 
stesa, non settaria, ma unitaria, 
argomentata in tutti gli aspetti 
e rivolta verso tutti, anche ver- 
so i cattolici, anche verso i de- 
mocristiani», ma che questo o- 
hiettivo è complicato dal fatto 
che il governo si sta rivelando, 
a suo avviso, «sempre più in- 
capace di affrontare i problemi 
sul tappeto». Comunque i co- 
miunisti non pensano — secon- 
do Berlinguer — che «specie în 
questo momento, una crisi di 
governo apra di per sé condi- 
zioni più favorevoli e soprattut- 
to nella fase assai delicata della 
campagna del referendum». E 
in merito ha affermato che un 


accordo su questo tema non era | 


difficile e tutta la situazione po- 
litica ne avrebbe risentito \in 


maniera, positiva, «Il rifiuto op- 
posto. dalla DC all'accordo — 
ha dichiarato il segretario del 
PCI — ha invece avvelenato 
tutta la situazione introducendo 
una logica di rottura, di esaspe- 
razione e di provocazione, Noi 
abbiamo detto e ripetiamo che 
siamo disposti a perfezionare la 
legge e a questo fmpegno ci at- 
terremo anche démani, se il re- 
ferendum sarà vittorioso». 

Infine Berlinguer ha chiesto 
«che sia fatta piena luce sullo 
scandalo del petrolio e che, più 
in generale, come!noi facciamo 
da anni, i partiti rendano pub- 
bliche le loro fonti di finanzia 
mento, e diciamo che bisogna 
rimuovere le cause di fondo dei 
processi degenerativi». 


In precedenza, alla stessa 
«conferenza» ha parlato Lama, 
segretario generale della Cgil. 
Fgli ha subito precisato come 
l’incontro sindacati-governo ‘dei 
giorni scorsi «ha portato a ri- 
sultati deludenti per quanto ti. 
guarda la difesa dei redditi dal 
lavoro, per: quanto riguarda una 


IN_Il PAGINA 


Accusa di strage 
ai neofascisti 
de «La Fenice» 


positiva. conclusione. delle ver- 
tenze aziendali, per quanto. ri- 
guarda gli investimenti nel Mez- 
zogiorno e le riforme». «Non 
c'è dubbio — ha proseguito La- 
Îma:— che la situazione econo- 
mica è grave ,ma vi sono vari 
modi per! affrontarla. La cosa 
peggiore è però fare come fa 
îl governo, rinunciare cioè ad 
una seria politica dei prezzi, 
aprendo le cateratte all'inflazio. 
ne e fare nel contempo, una 
politica di lesina nei consumi 
di massa e negli investimenti, fa. 
cendo pagare ai lavoratori le 
conseguenze congiunte dell’in- 
fiazione e. della deflazione. * 
«La nostra preoccupazione — 
ha detto Lama — nasce anche 
dal fatto che di questa grave 


situazione approfittano le forze 
eversive di destra cercando di 
mobilitare magani le parti più 
colpite della società». 

Ti vicesegretario del PSI, Bet- 
tino Craxi, in un discorso ad 
Ancona ha anche affrontato 
il tema dello sciopero  gene- 
rale ‘affermando, in polemica 
con il ministro del lavoro Ber- 
toldi, che «il ritenere che even- 
tuali scioperi generali possano 
essere considerati fattori corro- 
borativi. dell’azione del governo 
è niente più che una manifesta- 
zione di cretinismo politico». 
Egli ha detto che se «il ponte» 

M. A. 
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Nelle pagine ‘sportive 


SCI: 


Oro per Gustavo 
‘anche nello speciale 


Ancora una medaglia. d* 
oro nei «mondiali» di St. 
Moritz. Gustavo Thoeni: ha 
vinto: lo.slalom speciale do- 
nando: all'Italia un'altra. vit- 
.toria. esaltante. I) fuoriclas- 
se di Trafoi ha sbaragliato 
il, campo: dopo. la. prima 
«manche si trovava in ottava 
posizione, ma, con una; sen- 
sazionale seconda manche è 
riuscito a scavalcare gli av- 
versari. Gli altri azzurri. han- 
no deluso. 

or 


SERIE A: 


Sconfitta la Lazio i 
La Juve si fa sotto 


La Lazio è stata inaspet- 
tatamente sconfitta a Geno- 
va. per mano della Sampdo- 
Iria. Oravi romani sono înse- 
guiti a due lunghezze dalla 
Juventus. che ha. travolto Il. 
Napoli con una quaterna di 
reti. Deludono le milanesi: 
l'Inter. costretta al pari ca- 
salingo mentre il Milan è 
stato sconfitto dal Cesena. 


Telefoto Ansa-Upì | 


‘Fife — Un gruppo di sindacalisti di «sentinella» di fronte all'ingresso di una miniera scozzese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Ù Roma, 10 
Domenica di austerity anche 
per le notizie sull’inchiesta ri- 
guardante ‘lo scandalo dei pe- 
trolieri: al palazzo di giustizia 
di Roma è ripreso il vertice 
dei magistrati che si occupano 
del caso (il procuratore capo 
Elio Siotto, l’aggiunto Bracci e 
i sostituti Pianura, Del Vec- 
chio e De Nicola) ma il silen- 
zio è stato assoluto. Di cosa 
si occupa questo vertice? Ri- 
sulta chiaro dalla motivazione 
del mandato di arresto contro 
| Vincenzo Caccsriga, l'ex presi. 
| dente della «Esso» e dell’«U- 
nione Petrolifera», la dove es- 


so parla di associazione per 
delinquere. Se Cazzaniga ha 
commesso reato assieme ad al. 
tri, è chiaro che anche questi 
«altri» debbono essere perse- 
guiti. Chi sono? Evidentemen- 
te, a' essere coinvolti sono i 
nomi del «Gotha» petrolifero 
italiano: nomi illustri. In que- 
sti giorni, e in queste notti, 
molti studi di grandi avvocati 
non hanno osservato né chiu- 
sura festiva né riposo nottur- 
no: si preparano le difese, 
Ma non basta. Il mandato 
di arresto contro Cazzaniga è 
anche per corruzione aggrava» 
ta: e, se ci sono i corruttori, 
ci sono anche i corrotti. Che 


siano esponenti di altri poten: 
tati tecnico-economici lo dice 
sempre la motivazione del 
mandato, là dove accenna ai 
Tapporti tra petrolieri ed Enel, 
e all’azione svolta per dissua- 
dere l’ente di stato a. conti- 
nuare sulla via. della costru- 
zione delle centrali nucieari, 
E poi ci sono i politici «in 
grado di influire» sulle deci 
sioni dell'Enel. 

I magistrati si trovano, dun- 
que, sulla soglia di decisioni 
di grande responsabilità, ed è 
logico che le ponderino bene. 
La gravità della manovra mes- 
sa'in atto dai petrolieri, ritar- 
dando lo sviluppo della fonda- 


mentale struttura energetica 
del Paese, è tale da superare 
di molto il significato di un 
episodio di semplice corruzio- 
ne, per quanto grosso possa 
essere: si è di fronte a un ve- 
ro e proprio attentato allo 
sviluppo civile e industriale 
del Paese, alla sua stessa so- 
‘pravvivenza come potenza eco- 
nomica. 

In queste condizioni, il po- 
tere politico rischia di essere 
travolto da una crisi di sfidu- 
cia totale, il che sarebbe obiet- 
tivamente ingiusto, anche se 
si sta assistendo in questi gior- 


ni a delle omissioni veramen- | 


te sconcertanti, I massimi or- 


DOPO IL MANDATO D’ARRESTO CONTRO CAZZANIGA SONO ATTESI ALTRI IMPORTANTI SVILUPPI 


L'INCHIESTA SUL PETROLIO PROSEGUE 
TRA SCONCERTANTI SILENZI POLITICI 


Delicato lavoro dei magistrati, alle prese con nomi illustri - Oggi a Roma i pretori Almerighi e Sansa 


ganismi dei partiti appaiono 
singolarmente reticenti (la di- 
Tezione d.c., ad esempio, non 
si è occupata che di sfuggita, 
su sollecitazione di Donat. Cat- 
tin, dello scandalo): nessuno 
si cura di smentire la notizia 
che il «Manifesto» pubblica 
con chiaro intento di sfida da 
tre giorni di seguito, e secon- 
do la quale il ministro dell’ 
industria De Mità sarebbe tut- 
tora stipendiato dall’Eni. Ber- 
linguer a Genova, pur respin- 
gendo le accuse qualunquisti- 
che all'intero sistema demo- 


Marina Alessi 


Continua in .2.a pagina 


E’ IN ATTO LO SCIOPERO GENERALE PROCLAMATO DAI LAVORATORI DEL CARBONE 


PRESIDIANO | POZZI 
I MINATORI INGLESI 


«Picchetti» anche dinanzi agli ingressi 
di molte centrali elettriche del paese 


Londra 10 

T 269 mila minatori di carbo- 
me inglesi sono in ‘sciopero 
dalla mezzanotte scorsa, e i 
«picchetti» presidiano gli acces- 
si di molti pozzi e centrali elet- 
triche (due terzi delle. quali 
sono alimentate a ‘carbone).| 
Per ora si ha notizia ‘di un 
solo incidente: presso Nottin- 
 gham, nell’Inghilterra centrale, 
la polizia è intervenuta per 
‘ aprire un passaggio, attraverso 
un «picchetto» di una trentina 
di minatori, ad. alcuni impiega. 
ti e operai iscritti a un di- 
‘verso. sindacato, incaricati di 
effettuare lavori di manutenzio- 
me in una miniera. Tra i due 
gruppi di lavoratori ci sono 
Stati aspri scontri verbali. 

Il sindacato minatori ha rac- 
comandato « ai » propri » iscritti 
‘che l’azione di «picchettaggio» 
sia assolutamente pacifica e 
che non più di sei uomini, re- 
‘canti bracciali ufficiali del sin- 
dacato stesso, presidino gli ac- 
‘ cessì di ogni singola miniera: 0 
centrale; a Valleyfield, in Sco- 
zia, minatori in sciopero e tec- 
nici hanno collaborato in buo- 
ms armonia, per sventare una 
minaccia di inondazione, che 
avrebbe messo in pericolo il 
posto di lavoro per 5000 600 
lavoratori. 

Com'è noto, i minatori sol- 
lecitano aumenti di paga dell’ 
ordine del 30-35 per cento, 
mentre l’ente carbonifero di 
stato offre un aumento pari al 
16,5 per cento; quello comin- 
ciato: oggi è il terzo sciopero 
generale dei minatori inglesi 
nella storia «del paese, ma il 
secondo in due anni. La prece- 
dente agitazione durò sette set. 
timane e si concluse con la 
concessione di aumenti salaria- 
li di circa il 20 per cento. La 
iprima agitazione su scala na- 
zionale, nel 1926, durò ben 7 
mesi e dette luogo anche a uno 
scio) generale di solidarie- 
ta, che però fallì in capo a una 
settimana. 

In un altro settore della vita 
sindacale britannica quello del- 
le ferrovie, c'è da segnalare 
che oggi, per la nona domeni- 
ca consecutiva, i treni non han- 
no circolato, in seguito alla de- 
cisione di 29 mila macchinisti 


di locomotive di non prestare 
lavoro straordinario. 


Il «manifesto» 
dei conservatori 


; i Londra, 10 

Il partito. conservatore. ha 
pubblicato il suo manifesto 
elettorale, in vista delle elezio- 
mi del 28 febbraio.  Intitolato 
«Un'azione ferma per unia Gran 
‘Bretagna. più giusta», il ‘mani. 
festo lancia. un appello: «alla 
grande maggioranza dei mode- 
rati. che. respingono .l'estremi. 
smo», e afferma che «il paese 
deve darsi un governo forte, 
in grado di prender misure 
ferme per la difesa, dell’inte- 
tesse, nazionale», 


Per quanto riguarda il. con- 
flitto con i minatori, il mani- 
ffesto dice che «un governo con- 
servatore con ‘un nuovo man- 
dato: sarà in ‘buona; posizione 
per trovare. una \soluzione in 
condizioni. che salvaguardino 
sia gli interessi dei paese sia 
quelli dei minatori su una base 
equa». Il manifesto menziona 
poi la difficile situazione eco- 
nomica del paese, dovuta in 
particolare all'aumento del 
prezzo del. petrolio e a' quello 
delle materie prime, e così con- 
clude: «La nostra azione sarà 
basata sulla giustizia. I sacri- 
fici dovranno essere divisi in 
maniera equa. Al riguardo, i 
conservatori ribadiscono la lo- 
To politica sui redditi». 


(Ansa - Afp) 


Intanto, «i sondaggi di opi- 
nione in vista delle elezioni ge- 
merali del 28 febbraio sembra. 
nu favorire abbastanza concor- 
demente i conservatori: il gior- 
nale domenicale «Observer», at. 
tribuisce all'attuale partito. di 
maggioranza un vantaggio del 
7 per cento sui laburisti, men- 
tre la televisione indipendente 
giudica il primo ‘ministro 
Heath favorito con un margine 
del 6 per cento (più. precisa. 
mente, 45 per cento per i con. 
servatori, 39 per cento per i 
laburisti e 12 per cento per i 
liberali, con in più però un 
elemento di dubbio rappresen- 
tato da un notevole numero 
di elettori incerti). 


{Ansa - Reuter-Upî) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 febbraio 1974 


CLAMOROSO DOCUMENTO DEL CONTROSPIONAGGIO PUBBLICATO DA UN SETTIMANALE 


A cinque giorni da piazza Fontana 
il S.1.D. sapeva già tutta la verità 


Un foglio con «notizie confidenziali» è rimasto negli archivi di polizia e carabinieri per tre anni 
La misteriosa figura del neofascista Giannettini, teorico della «strategia del mascheramento» 


Il settimanale milanese «Pa- 
norama» pubblica sul numero 
408, in edicola in questi giorni, 
un servizio-inchiesta a firma di 
‘Romano Cantore e Carlo Ros- 
sella dedicato all'inchiesta su- 
gli attentati del 1969 che cul. 
minarono con la terribile e- 
splosione. alla ‘Banca dell’Agri- 
coltura, di piazza Fontana a 
Milano, L’articolo, che si può 
definire clamoroso, è intitola- 
to «Il Sid sapeva tutto», e so- 
stiene che già cinque giorni 
dopo la strage i servizi segre- 
ti avevano scoperto la matrice 
fascista degli «attentati. A ‘ri. 
prova di quanto affermato, i 
due giornalisti pubblicano un 
documento che qualcuno del 
controspionaggio avrebbe con- 
segnato nel pomeriggio del 17 
dicembre 1969 alla questura e 
ai carabinieri di Roma. Que- 
sto il testo dello scottante do- 
cumento: 


«Secondo notizie confidenzia- 
li pervenute l’esecutore mate- 
riale degli attentati a Roma sa- 
rebbe l’anarchico Mario Merli 
no per ordine del noto Stefano 
Delle Chiaie. 


«Il Merlino intenderebbe so» 
stenere, in un primo tempo, un 
proprio alibi secondo il quale 
il 12 corrente mese e nelle ore 
delle deflagrazioni degli ordi- 
gni, egli avrebbe compiuto una 
passeggiata e, se messo alle 
strette, dichiara, come estrema 
ratio che, in quelle ore di quel 
giorno, si sarebbe trovato con 
lo Stefano Delle Chiaie dal qua- 
le potrebbe essere sostenuto 
nel suo alibi. Quest'ultimo, in- 
vece, non si sarebbe trovato in 
compagnia del Merlino e, an- 
zì, sarebbe stato in tutto altro 
luogo. 

«Il Merlino conoscerebbe be- 
ne il sottopassaggio della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro di via 
San Basilio e suo padre sareb- 
be amico del direttore della 
Banca Nazionale dell’Agricoltu- 
ra di Milano. 


«Il Delle Chiaie avrebbe di- 

sposto che l’esecuzione a Roma 
fosse effettuata dal Merlino, 
avendo avuto ordine per tali 
attentati da tale Serac. Il Mer- 
lino per incarico del Delle 
Chiaie, dovrebbe essere anche 
l'autore dell’attentato contro la 
Legione CG ’Lazio”. 
«Gli attentati all’Altare della 
Patria sarebbero ‘stati compiu- 
ti per puro caso: gli ordigni 
erano destinati alle banche del. 
la zona, ma avendo queste già 
chiuso, gli attentatori se ne sa- 
rebbero disfatti collocandoli sul 
monumento. L'ordigno esploso 
alla Banca Nazionale dell’Agri- 
coltura di Milano non avrebbe 
dovuto causare vittime umane, 
ma avrebbe dovuto esplodere 
quando la banca era chiusa. 
Per ostacoli frapposti ai tempi 
di esecuzione dell’attentato, lo 
scoppio sarebbe avvenuto in 
anticipo. Non è improbabile 
che altri simili attentati venga- 
no effettuati presso Grandi ma- 
gazzini. 


«Inoltre la fonte ha riferito 
she glitattentati avrebbero un 
certo collegamento con quelli 
organizzati a Parigi nel 1968 e 
la mente. organizzatrice degli 
stessi sarebbe tale Y. Guerrin « 
Serac, cittadino tedesco il 
quale: 

«Risiede a Lisbona ove diri. 
ge l'azienda ”’Ager Interprises”; 

«E? anarchico ma a Lisbona 
non è nota la sua ideologia; 

«Ha come aiutante tale Leroy 
Roberto, residente a Parigi B. 
P. 55-83 La Seyne-sur Mer. 

«A Roma ha contatti con lo 
Stefano Delle Chiaie. Ha i se- 
guenti connotati; anni 40 circa, 
altezza m 1,78 circa, biondo, 
snello, parla tedesco e francese. 

«E certamente in rapporti 
con la rappresentanza diploma: 
tica della Cina comunista a 
Berna. Merlino e Delle Chiaie 
avrebbero commesso gli atten- 
tati per farne ricadere la re- 
»ponsabilità su altri movi 
menti», 


Fin qui il documento, di per 
sé di estrema importanza. Ciò 
che rende perplessi è che que- 
sto documento, consegnato, co» 
me si è detto a polizia e ca- 
rabinieri a cinque giorni dal 
terribile attentato, sia saltato 
fuori soltanto tre anni dopo 
grazie all’intraprendenza dei 
tre giovani magistrati milane- 
si, il giudice istruttore D’Am- 
brosio e i sostituti procurato- 
ri della Repubblica Alessandri- 
ni e Fiasconaro, che dal marzo 
1972 conducono l'indagine sulle 
bombe del ’69. Ora questo do- 
cumento del SID si troverebbe 
nelle pagine della requisitoria 
con la quale il P.M. ha accu 
sato di strage Freda, Ventura 
e Pozzan. 

In tutta questa vicenda, se- 
condo «Panorama», il «trait 
d’union» sarebbe costituito da 
Guido Giannettini, giornalista 
Tomano esperto in cose milita. 
ti, ex redattore del quotidia- 
no missino «Il Secolo d'Italia»: 
sarebbe stato lui a fornire 
quelle «notizie confidenziali» 
alla base del documento trova- 
to negli archivi del SID. Chi è 
Stefano Delle Chiaie? Il fonda- 
tore e capo di Avanguardia 
‘Nazionale, «protetto — dice 
Panorama” — dall'ufficio affa- 
ti riservati del ministero del- 
l’Interno, e collegato in Euro- 
pa all’Internazionale nera del- 
la quale facevano parte sia 
Guerrin Serac che Roberto Le- 


roy, attivisti di Ordre Nou- 
veau, il più forte movimento 
reazionario francese», 

Il Giannettini viene conside- 
rato uno dei massimi teorici 
della «strategia del maschera- 
mento» per far ricadere la 
responsabilità delle bombe fa- 
sciste su altri movimenti. A 
partire dal ’68 i rapporti fra 
Giannettini e Delle Chiaie si 
svilupparono notevolmente, ed 
è a quel periodo che risale 1’ 
infiltrazione di estremisti di 
destra nei gruppuscoli extra» 
parlamentari di sinistra. In 
tutta questa vicenda l’uomo 
chiave sarebbe stato quel Ma- 
Tio. Merlino che si avvicinò a 
Valpreda nel ’69, nel vecchio 


«circolo Bakunin» e che con 
Valpreda stesso ne uscì pochi 
mesi dopo per formare il «22 
marzo». I magistrati milane- 
si avrebbero prove per dimo- 
strare che fra Giannettini, 
Freda e Ventura ci fossero le- 
gami notevoli, tanto da con- 
siderare Freda e Ventura, ap- 
punto, gli esecutori del piano 
che il Giannettini stesso a- 
vrebbe consegnato loro il 27 
aprile, durante una visita a 
Padova. 

Da quel giorno Freda e Ven: 
tura avrebbero cominciato a 
scrivere lettere a ufficiali del- 
l’esercito per invitarli alla se- 
dizione, avrebbero «comprato» 
Alberto Sartori, dirigente del 


‘partito marxista-leninista linea 
rossa consegnandogli 11 milio- 
ni e nominandolo amministra» 
tore della Litopress, una casa 
editrice finanziata dal conte 
trevisano Giorgio Guarneri e 
definita dallo stesso ‘Freda 
«una. copertura». Pol comin- 
ciò la serie degli attentati ai 
palazzi di giustizia di Torino, 
Roma e Milano, si ebbe la 
notte di terrore, fra 1'8 e il 9 
agosto, con esplosioni su die- 
ci treni, e gli scoppi alla Fiera 
di Milano e alla stazione cen» 
trale, e quello nello studio del 
rettore dell'università di Pado- 
va. L'articolo di «Panorama» 
prosegue quindi ricostruendo 
nei dettagli l'indagine condot- 


N 


ta dai tre magistrati milanesi 

per i quali comunque «molto 

rimane ancora da chiarire). 
G. N. 


tinta 


SPARANO PER STRADA 


gridando «duce, duce» 


Milano, 10 

‘Tre colpi di pistola sono stati 
sparati verso l'alto questa sera 
in via Archimede a Milano da 
sconosciuti che gridavano «du- 
ce duce» davanti alla sezione del 
PCI «Carminelli». La polizia, 
giunta sul posto su segnalazione 
di numerosi abitanti della stra-, 
da, che avevano sentito le gri- 


DEPOSITATA LA REQUISITORIA DEL P.M. SUL FALLITO ATTENTATO AL DIRETTISSIMO TORINO -ROMA 


Sono accusati di strage 
i neofascisti de <La Fenice) 


Nico Azzi, Mauro Marzorati e Francesco De Min, in carcere, e Giancarlo Rognoni fuggito in Svizzera 
avrebbero voluto sovvertire l'ordinamento della Stato - Esaminati i rapporti fra i quattro e il MSI 


Genova, 10 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica Carlo Barile, che 
ha condotto l’inchiesta sul fal- 
lito attentato al direttissimo 
‘Torino-Roma del 7 aprile scor. 
so, ha depositato nella can: 
celleria del tribunale di Geno- 
va la sua requisitoria chieden- 
do per i quattro neofascisti 
aderenti al gruppo «La Feni 
ce», già incriminati nella pri- 
mavera scorsa, il rinvio a giu- 
dizio per strage al fine di sov- 
vertire l'ordinamento dello Sta- 
to e per detenzione di esplo- 
sivi. 

I quattro estremisti della 
«Fenice», gruppo costituito, se- 
condo la requisitoria, da nu- 


serati del MSI, di estrazione 
neonazista, sono Nico Azzi, 
Mauro Marzorati, Francesco 
De Min e Giancarlo Rognoni. 
I primi tre sono detenuti nel 
carcere genovese. di Marassi; 
il quarto, indicato dal dott. 
Barile come il capo del gruppo 
e organizzatore dell’attentato, 
è fuggito in Svizzera. 

Come è noto, l'attentato al 
direttissimo fallì perché a Ni- 
co Azzi scoppiò in mano il de- 
tonatore mentre, nella toilette 
del treno, provvedeva all’inne- 
sco di un chilogrammo di tri- 
tolo. Il giovane terrorista mi- 
lanese scese, ferito alle cosce, 
e fu arrestato poco dopo. Se- 
condo la polizia, se l'attentato 
fosse riuscito, il direttissimo 


‘persone. Una volta arrestato 
Azzi, le indagini fecero cattu- 
rare Marzorati e De Min. 

La requisitoria cerca anche 
di illustrare i rapporti di col. 
lusione e contrasto intercorsi 
fra MSI e gruppo «La Fenice». 
Secondo il dott. Barile, i gio- 
vani terroristi avrebbero agito 
nella convinzione di una «co- 
pertura» di natura politica e 
con l'intenzione di far attribui- 
re la responsabilità del crimi- 
ne a movimenti di estrema si- 
nistra. \ 

Nella requisitoria si afferma 
anche che «La Fenice» era un* 
organizzazione a carattere na- 
zionale: a questa conclusione 
il dott. Barile è giunto trami- 
le gli incontri che ha. avuto 


Guido Viola, che ha condot 
to l'inchiesta sui disordini del 
12 aprile scorso a Milano, ti 
minati con l’uccisione dell’age* 
te Antonio Marino, e con 
dott. Tamburino, che conduce? 
l'inchiesta sull’organizzazione 
neofascista «La rosa dei venti! 
scoperta a Ortonovo, in pro 
vincia della Spezia. % 
Nico Azzi ha: ricevuto una c® 
municazione giudiziaria pe 
strage anche in relazione 
fatti di Milano (lui stesso col 
fessò di aver acquistato e P® 
venduto ad «amici» le bomb? 
«Srem», una delle quali uccist 
l’agente Marino), Un'altra c& 
‘municazione gli è stata invi” 
ta proprio nei giorni scorsi dd 
cott. Tamburino, che domati 


DA DOMANI A ROMA IL DIRETTIVO GGIL-GISL-UIL 


A CONVEGNO A VENEZIA | DETTAGLIANTI DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 


NEL VENETO IL PRESIDENTE DEL MESSICO 


Vertice sindacale 
su unità e sciopero 


Riunioni preparatorie nelle tre confederazioni 
Per i chimici convocati i consigli di fabbrica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 
l'avvenimento di maggiore ri- 
lievo della prossima settimana 
sindacale è la riunione del co- 
mitato direttivo della federazio- 
ne Cgil - Cisl. Uil, convocato per 
il 12 e 13. All'ordine del giorno 
è l'esame dei problemi connessi 
allo stato del processo unitario, 
plicito che nel corso dei 
lavori si parlerà anche, e diffu- 
samente, dei-problemi di ordine 
economico - sociale, alla luce dei 
risultati dell’incontro avuto ieri 
con il governo. 
E° în questo quadro che il di. 
rettivo esaminerà anche la pro- 
posta della Cgil di effettuare 
Uno sciopero. generale, come tì 
lancio dell'iniziativa di lotta a 
sostegno della soluzione dei 
problemi generali della modifi. 
ca al modello di sviluppo e di 
quelli più contingenti della ga» 
ranzia del potere di acquisto 
dei salari e della. difesa dei red- 
diti da lavoro. 

I temi di discussione in sede 
di direttivo sono quindi nume- 
rosi e del massimo rilievo, an- 
che perché sia sulla questione 
dell’eventuale azione di sciope- 
ro, sia su quella del processo 
‘unitario si sono finora registra- 
te all'interno dello schieramento 
sindacale posizioni diversificate. 

Sui problemi dell’unità è s0- 
prattutto in casa Cisl che si s0- 
no verificati contrasti, per le 
posizioni anti unitarie espresse 
dal gruppo di minoranza e con- 
fermate nel recente convegno 
delle strutture Cisl. I lavori del 
direttivo saranno aperti da una 
relazione del segretario genera- 
le della Cisl, Storti, i cui conte- 
nuti sono stati messi a punto 
nel corso di precedenti riunioni 
della segreteria della federa- 
zione, 

‘Alla vigilia del direttivo, & 
‘precisamente domani, si riunirà 
îl comitato esecutivo della Uil 
per un esame dell’attuale situa. 
zione politico - sindacale e della 
situazione internazionale. Sem- 
pre per domani è convocata la 
segreteria della Cisl, in prepara- 
zione del direttivo unitario, Per 
il 14 febbraio è stato indetto 
dalla federazione unitaria dei 
lavoratori chimici un convegno 
mazionale dei consigli di fabbri. 
ca dei gruppi chimici, al quale 
sono stati invitati a partecipare 
i consigli di fabbrica delle altre 
Sole impegnate in verten: 
ze di gruppo, oltre che le orga. 
nizzazioni sindacali dei, lavora- 
tori della terra, i rappresentanti 
delle regioni e le forze poli 
«dell’arco costituzionale». 
ziativa va vista come momento 
di rilancio dell'impegno sinda- 
cale nelle vertenze sugli investi. 
‘menti, sulla organizzazione e sul 
salario aj 
pi del settore, 

A questo riguardo va ricorda» 
to che domani proseguiranno le 
trattative tra la federazione dei 
chimici e l’Anic e la Snia. Sem- 
pre nel settore chimico sono 
state invece rotte, venerdì, le 


trattative con. la Montedison, 
con la conseguente proclama: 
zione. da parte delle organizza. 
zioni sindacali di un nuovo pro- 
gramma di scioperi consistenti 
in ulteriori 8 ore di astensione, 


Ri 


BOTTE FRA MISSINI 


e ultrà di sinistra 
Napoli, 10 


Incidenti sono accaduti in 
‘piazza San Ciro a Portici nel 
primo pomeriggio, tra gruppi 
di missini e di appartenenti al 
partito comunista marzista-le 


nista d'Italia, 


© Nel corso degli scontri, sorti 
per l'affissione di alcuni mani- 
festi, sono rimasti feriti il ma» 
resciallo Luigi Manna, del com 
‘missariato di pubblica sicurezza 
di Portici, che ha riportato con- 
tusioni multiple a una coscia, 
e il maresciallo Luigi Esposito, 
comandante della stazione dei 
carabinieri di Portici, al quale 
sono state riscontrate contu- 


sioni multiple per il corpo. 


<Serrate» per protesta 
dei negozi di alimentari 


E' stata ribadita la materiale impossihilità di assicurarsi i rifornimenti 
Dal 13 al 23 febbraio prima serie di manifestazioni articolate per regione 


Venezia, 10 

La carenza dei prodotti ali- 
mentari di più largo consu- 
mo, «per effetto del protrarsi, 
oltre ognì pessimistica previ- 
cione, del blocco, dei prezzi e 
in assenza di ogni possibile e 
previsto intervento di modi 
fica dello stato di fatto da 


parte delle autorità», è stato. 


il tema di un convegno di det- 
tagliantì alimentaristi dell’Ita= 
lia settentrionale, svoltosi òg- 
gi a Venezia, organizzato dal- 
la Federazione italiana. detta 
glianti dell’alimentazione (Fi- 
da). 

«La materiale impossibilità 
di assicurare il rifornimento 
dei negozi — è detto in un 
comunicato emesso a conclu- 
sione, dei luvorìi del convegno 
— costituisce oggi un concre- 
to, incombente pericolo nei 
confronti del mondo del con- 
sumo. I dettaglianti dell’ali- 
mentazione, perdurando  l'i- 
nerzia dei pubblici poteri, 
hanno ritenuto dì richiamare 
în modo clamoroso l'atten- 


zione della pubblica opinio- 
ne sulla gravità di tale situa- 
zione scindendo, a questo 
punto, nel modo più fermo e 
‘manifesto, le proprie respon- 
sabilità verso i clienti. 

Nel quadro dello stato di 
agitazione giù proclamato dal- 
la Confcommercio. per l’inte- 
ro settore commerciale e tu- 
ristico, la Fida, recependo le 
istanze delle categorie rap- 
presentate, ha concordato per 
il periodo dal 13 al 23 fe: 
braio una prima settimana di 
articolate manifestazioni da 
attuarsi @ livello regionale e 
provinciale nelle zone dell'I- 
talia settentrionale: sono già 
preannunciate, dalle associa-' 
zioni di categoria, la chiusu- 
ra ‘dei negozi di generi ali 
‘mentari nel Veneto e nel Pie- 
monte». 

Il 28 febbraio prossimo, inol- 
tre, si svolgerà a Roma, con- | 
vocata dalla Confcommercio, | 
un'assemblea nazionale stra» 
ordinaria «dell'orgamizzazione 
sindacale dei commercianti, + 


LA «CIRIOLA» A ROMA 
salta a 240 al chilo 


Roma, 10 
La «ciriola» costerà da do- 
mani a Roma 240 lire al chi- 
lo. Questo prezzo è stato au- 
torizzato dal prefetto dopo 
una lunga riunione da lui 
avuta stamani con Ì panifica- 
tori. Questi hanno sostenuto 
che non potevano continuare 
a vendere la «ciriola» a 190 
lité al chilo, perché ci rimet- 
tevano. troppo, né potevano 
venderla a 280 lire dopo che 
il presidente dell’associazio- 
ne, Luciano Lucci, e il pani- 
ficatore Giancarlo Costantini 
erano stati condannati. 
Per evitare la serrata dei 
forni e dei negozi di generi 
alimentari minacciata a par- 


| tire da domani, il prefetto 


Rayalli ha riesumato la de- 
Cisione, presa nel. giugno 
scorso dal Cip. (Ansa) 


rie nei grandi grun- | 


Roma, 10 
Una trentina di persone so» 
no rimaste leggermente ferite 
nello scontro tra due tram av- 
venuto nei pressi della stazio. 
ne Termini, Sono state tra: 


— 


RIMASTO SCONVOLTO DALLA SCORSA NOTTE IL 


sportate con autoambulanze 
dla Ma OOO Rossa e con uo 
San Giovanni e policlinico e 
medicate. Guariranno tutti in 
pochi giorni. Secondo 1 primi 


TRAFFICO FERROVIARIO 


Bloccato il «nodo» di Piacenza 
da un corto circuito in stazione 


E' andato distrutto l'impianto elettronico che regola scambi e segnali 


Piacenza, 10 

Un grave inconveniente, av- 
venuto nella sala «relais» del. 
la quale dipendono le. opera» 
zioni automatiche per la per. 
correnza dei treni, ha scon- 
volto .il traffico ferroviario 
lungo le grandi» direttrici 
Nord-Sud e viceversa, all’al. 
tezza della stazione di Piacen- 
za. Il guasto, causato da un 
corto circuito, è avvenuto al- 
le due della notte scorsa e in 
poco più di un quarto d'ora 
ha completamente distrutto 1° 
impianto elettronico che rego- 
la gli scambi sulle rotaie, ol- 
tre ai semafori e agli altri 
meccanismi necessari per il 
traffico ferroviario. 

Il corto circuito, inoltre, 
ha attaccato ‘cinque pannelli 
di alimentazione dei disposi- 
tivi di scambio. Questo ha 
comportato per il personale, 


fin dalle prime ore della not- 
te, l'inconveniente di fare gli 
scambi dei binari a mano, 
T dirigenti della stazione di 
Piacenza hanno richiamato in 
servizio tutto il personale di- 
sponibile, Ciononostante il 
traffico si svolge soltanto su 
due degli otto binari dello 
scalo piacentino, mentre è 
stato possibile assicurare il 
transito. soltanto lungo due 
direttrici «vincolate» Nord e 
Sud, Tutti gli altri convogli 
previsti sono stati dirottati 
sulla dorsale Voghera-Torino 
(per l’Ovest) e Cremona-Bre- 
scia (per l'Est). 

Una squadra di tecnici è 
all’opera fin dalle prime ore 
del mattino per cercare di ri. 
parare almeno parzialmente 
il guasto che ha praticamen. 
te paralizzato il flusso nor- 
male dei convogli. I treni, in- 
fatti, approssimandosi alla 


stazione di Piacenza, marcia- 
no «a vista» non potendo frui- 
re dell’assistenza dei conge- 
gni elettronici che regolava- 
no i 101 scambi della sta 
zione, 

I tecnici calcolano che oc- 
correranno varie settimane 
prima che sia ripristinato 1° 
impianto elettronico che re- 
gola i segnali e gli scambi esi. 
stenti su circa 15 chilometri 
di linea ferroviaria intorno a 
Piacenza, In pratica il corto 
circuito ha fuso tutte le parti 
essenziali dell'impianto. Per 
supplire agli inconvenienti 
tecnici è stato predisposto un 
servizio di pullman e autocar- 
ri militari che uniscono le 
stazioni di Pontenure e di 
Santangelo Lodigiano, a Nord 
e Sud di Piacenza, e altri che 
portano i viaggiatori per Ge- 
nova da Piacenza a Voghera. 

(Ansa) 


Scontro fra tram: trenta feriti 


rilievi della polizia stradale, © 


uno dei due conducenti delle 
vetture tranviarie sarebbe pas: 
sato nonostante il si ‘oro 
segnasse «rosso», L'altra vet 
tura, a causa dell'urto, è usci. 


Un morto in Friuli 


LI 2 

per eviture il <hlocco» 
Udine, 10 

(G. V.) Un mortale inci. 
dente della strada è accaduto 
ieri sera in Friuli pochi mi- 
muti prima dell'una, dell’en- 
trata cioè in vigore del divie- 
0 di circolazione per le mac- 
curvi 


chine: in una 1a 
della via lo, che col 
lega Udine a Feletto Umberto, 
sono venute a fron. 


di 57 arini e la moglie 

Laura di 40, sono rimasti in- 
vece lievemente feriti. 

L'incidente, secondo gli ac- 
certamenti dei carabinieri del- 
la stazione di Feletto Umber- 
to, sarebbe stato causato da 
Un. improvviso ‘sbandamento 
dell’utilitaria, dovuto proba- 
‘bilmente a un malore 0 a un 
colpo di sonno del Jen- 
te: la Fiat «500» si è trovata 
completamente spostata sulla 
sinistra della propria direzio- 
me di marcia, all'uscita dalla 
‘curva, proprio nel momento 
in cui dalla direzione opposta 
Seo sopraggiungendo la Fiat | 
«129, 


teriori. Il traffico filotramvia» 
rio è rimasto bloccato per al 
cune ore. Le vetture danneg- 
giate sono state portate ai de- 
positi. 'Telefoto Ansa 


Fra arte e industria 


la visita di 


Echeverria 


Rumor fa da guida all’illustre ospite a Vicenza 
Tappa a Venezia e lungo giro alla Montedison 


Venezia, 10 

Tl Presidente degli Stati Uniti 
del Messico, Luis Echeverria Al- 
varez, è giunto stamane nel Ve. 
neto, con il treno presidenziale, 
che è arrivato fino alla stazione 
ferroviaria di Mestre. Il Presi. 
dente Echeverria, su invito del 
‘presidente del consiglio, Rumor, 
si è imbarcato a bordo di un 
pullman con il suo seguito e si 
è diretto a Vicenza. 

AI casello d'uscita di Vicenza 
il Presidente Echeverria è stato 
accolto dall’on. Rumor. A Vi. 
cenza, il Presidente Echeverria 
è stato guidato nella visita alle 
bellezze storico-artistiche della 
città dal dott. Renato Cevese, se. 
gretario del centro internazio- 
nale di architettura «Andrea 
Palladio» e dal presidente degli 
enti fondatori dell’istituto cul- 
turale, avv. Guglielmo Cappel- 
letti. Il Presidente messicano 
ha visitato, tra l’altro, la mo- 
stra palladiana, nell'ampio «Sa- 
lone dei quattrocento» della Ba- 
silica di Piazza dei Signori. E” 
seguita la visita al tempio di 
Santa. Corona. 

Echeverria e Rumor sì sono, 
quindi, recati a palazzo Chieri- 
cati, sede del museo civico, do- 
ve sono stati illustrati al Capo 
dello Stato messicano î momen- 
ti storici, sociali e culturali del- 
la terra vicentina e veneta. Do- 
po essersi soffermato ad am- 
mirare alcune costruzioni del 
7500 e del ’600, il Presidente ha 
raggiunto Venezia. 

Qui, il Presidente del Messi- 
co dopo un lungo giro nel «cen- 
tro storico» si è recato, accom- 
pagnato dal ministro Coppo, a 
Porto ‘Marghera, negli stabili 
menti del «Petrolchimico» della 
Montedison. Il Capo dello Stato 
messicano è stato ricevuto dal 
direttore dello stabilimento, 
dott. Trapasso. Echeverria Al 
varez è stato, quindi, accompa- 


‘gnato nella visita agli impianti. 


Luis Echeverria si è poi in- 
contrato, nella sala della scuola 
aziendale, con il i del- 
la Montedison-USA, prof. Cre- 
spi, con il vicedirettore genera- 
le della divisione petrolchimica, 
ing. Calvi, con il responsabile 
delle pubbliche relazioni della 
«Farmitalia», dott. Cattapanna, 
con. il rappresentante della 
«Carlo Erba», dott. Visani, con 
il capo delle relazioni pubbli- 
che gruppo Montedison - Sezio- 
ne estero, dott. Boetani, con il 
presidente dell’associazione in- 
dustriali del Veneto, avv. Valeri 
Manera e con il presidente dell’ 
ente per la zona industriale di 
Porto Marghera, dott. Lecis. Al 
Capo di Stato messicano, dopo 
un breve saluto del prof. Cre- 
spi, che ha sottolineato come 
gli Stati Uniti del Messico ab- 


rosa 5 i "|| biano registrato nel 1973 un fat- 
ta dai binari con le ruote an- 


turato globale con la «Montedi. 
son» pari a 4 miliardi di lire, 
è stata consegnata una pubbli. 
cazione in tre volumi dal titolo 
«La storia di Venezia nella vita 
privata». (Ansa) 


“MANDATO CONTRO IL CAPO DELL'UFFICIO TECNICO DEL Cc 


LA «DOMENICA A PIEDI» 


«Derby» improvvisato 
con birocci a Catania 
Catania, 10 
Una corsa di cavalli con 
biroccio, che si è svolta sen- 
za alcuna autorizzazione sul 
litorale della Plaia di Cata- 
nia, in viale Kennedy, ha ra- 
dunato circa tremila speita- 
tori, un centinaio dei quali, 
senza badare alle restrizioni 
relative alla circolazione nei 
giorni festivi, hanno utilizza» 
to le rispettive automobili; 
gli altri, invece, si sono ser: 
Viti di veicoli pubblici ma an- 
e di qualche autocarro. 
carabinieri del gruppo di 
Catania hanno doo TE 
chi stradali nella zona, e do- 
po lo svolgimento della cor- 
sa, hanno arrestato dieci per- 
sone perché, trovate in pos- 
sesso pistola, Una perlu- 
strazione nei cespugli e nei 
prati ha portato al ritrova. 
mento di una ventina di pi 
stole getatte dai proprietari 
che hanno così evitato l’arre. 
sto, I militari hanno accerta» 
to che erano state fatte scom- 
messe clandestine qua. 
ranta milioni di lire: l’am. 
montare è stato ricavato dal 
sequestro di libretti di gioca. 
te in possesso degli allibra- 
torì clandestini. (Ansa) 


—_——_—_’ 


SASSATE A FIRENZE 
contro tre pullman 
di tifosi genovesi 

Firenze, 10 


Al termine della 
Fiorentina-Genoa, un a 


‘ospedale. Entrambi 


sono stati dimessi con una 
prognosi di pochi giorni. Il 


OMUNE 


Per irregolarità edilizie 
coinvolti in 116 a Conegliano 


Sotto inchiesta licenze concesse in contrasto con il piano urbanistico 


Treviso, 10 

Un mandato di cattura è sta- 
to emesso dal giudice istrut- 
tore dott, Napolitano contro 
l'ingegnere capo  dell’ufficio 
tecnico del comune di Cone- 
gliano, Lauro Dalla Val, di 44 
anni, nell’ambito di un’inchie- 
sta su alcune presunte irrego- 
larità edilizie. Nell’indagine, 
che riguarda il triennio 1968- 
69-70, sono finora coinvolte 
116 persone, 

Secondo quanto è stato pos- 
sibile apprendere, l’ing. Dalla 
Val sarebbe stato accusato di 
interesse privato in atti d'uf- 
ficio per avere, in qualità di 
organo dell'ufficio tecnico e n 
concorso con il geometra Sil. 
vano Baldi, addetto allo stes- 
so ufficio, e gli ex sindaci An- 
tonello e Mario Salvador, ri- 
lasciato 120 licenze edilizie in 
contrasto con la legislazione 
urbanistica, (Ansa) 


Porto Tolle: critiche 


alla Termoelettrica 


Venezia, 10 

«Dal 1971 non abbiamo ces- 
sato un momento di denun- 
ciare all'opinione pubblica ita- 


| liana la sconcertante vicenda 


della centrale termoelettrica 
di Porto Tolle — affermano 
in un comunicato i presiden- 
ti del consiglio regionale del 
Veneto e della sezione di Ro- 
vigo di «Italia nostra», Tere- 
sa Foscari Foscolo e Gianlui- 
gi Cerutti — irrazionalmente 
localizzata nel cuore dell’isti- 
tuendo parco naturale del 
Delta padano, di riconosciu- 
ta importanza internazionale. 

In un convegno sull’argo- 
mento tenutosi a Mesola, nel 
febbraio del 1972, sollecitam- 
mo pubblicamente una inda- 
gine parlamentare sull'Enel e, 


alla conclusione dei lavori 
convegno di Rovigo, SI 
dai consigli regionali del Ve. 
neto e dell'Emilia - Romagna 
di «Italia nostra» nel giugno 
successivo, per l’istituzione 
del grande parco naturale del 
Delta padano, fu approvata 
una mozione in cui sì chie 
deva che il governo, l'Enel e 
gli enti locali rinunciassero 
alla scelta dell'impianto ter- 
moelettrico di Porto Tolle, 
operata in stridente contrasto 
con le più elementari esigen- 
ze di programmazione terri. 
toriale di salvaguardia di un 
ambiente unico nel suo gene- 
Te in Italia, e in ostinato di- 
spregio di un veto del consi- 
glio nazionale delle ricerche, 
‘massimo organo di consulenza 
scientifica dello Stato e del 
governo, che aveva sconsiglia- 
to la realizzazione dell’opera». 
(Ans) 


da e gli sparì, ha trovato trel merosi e attivi elementi della| sarebbe deragliato con grave| con il sostituto procuratore| verrà a Genova per incontra 
bossoli calibro 6,35. destra extraparlamentare, tes- pericolo per circa cinquecento | della Repubblica di Milano,| si con Barile. cAnsa) 
== === S| 


Dalla prima pagina 
OE SEE I E 


Berlinguer 


fra governo e sindacati dovess? 
crollare «si creerebbe una situ 
zione completamente nuova, 8 
si renderebbe, presto o tardh 
necessario da parte dei sociali 
sti un ‘serio riesame della 1010 
posizione». 


Ma un altro grave scosson® 
ai traballante governo potre?* 
be venire proprio dallo sciop® 
To generale che i sindacati 
appresterebbero a proclamar@ 
neila riunione del direttivo del 
la federazione unitaria di mal" 
tedì e mercoledì. Ed è per qu® 
sto che ì partiti di coalizion? 
continuano a rivolgere appelli 
di responsabilità ai sindaca! 
E infatti anche il socialdemoci 
tico Amadei, sottosegretario 
finanze ha affermato che «spe 
ora alla federazione unitaria dF 
mostrare con i fatti che i sind@ 
cati sì fanno partecipi della gr& 
vissima prova che attraversa il 
Paese, rinunciando all'arma del 
lo sciopero generale», 

Anche il ministro dei traspo” 
î1 Preti ha affermato che nea 
Spicabile che le organizzazio 
Sindacali rinuncino all'idea del 
lo sciopero generale, al qual 
si sono ripetutamente dichial® 
t1 contrari i sindacalisti soci 
democratici e ia minoranza del 
la Cisl. L'arma dello scioper? 
va usata con molta discrezioné 
se non si vuole che i risulta! 
siano negativi. Alle volte l'e 
cesso di conflittualità spinge 
tiestra il quadro politico, Ci VO 
sialno Srarzzo — ha conclu$) 
sia visto ata nea 

M, A. 


na I 


Petrolio 


eratico, ha chiesto la pubbli: 
cazione dei bilanci dei Sorini 
Dal canto suo Almirante ha 
invece generalizzato, parlando 
di «scandali del regime», 
Un’appassionata autodifes@ 
è infine venuta dal vicesegrè 
tario del partito liberale @ 
consigliere d’amministrazione 
dell’ Enel, Alfredo Biondi. 
«Non è ulteriormente tollera 
bile — ha detto — che anti 
Sa a uoriuscita di no 
‘oinvolgano indiscerimina” 
tamente enti e ‘nomini, com 
se tutti dovessero essere aY: 
volti nella stessa caligine di 
sospetto è di denigrazione in‘ 
distinte, Per quel che mi tf 
guarda, pur facendo parte del 
consiglio di amministrazione 
dell’Enel solo dal marzo del 
1973, ho subito chiesto e chie 
derò ancora che, indipenden 
temente da ogni indagine giu 
, Sia fatta luce sulla 
Tesponsabilità, se c'è, di chiun 
Que, non tollerando che nel 
calderone siano compresi uo: 
mini e partiti che da anni si 
L'camomi e lconte 
E i e i loro promo” 
tori, i loro sostenitori palesi 
e occulti», Ra 


zaniga, avvertito della nuvol& 
che si è addensata sul su0 
capo, potrebbe decidere di ri. 
manere negli Stati Uniti e sot. 
trarsi così alla cattura. A que 
sto proposito è stato anch 
notato con stupore che nessi” 
na smentita sia venuta all 
notizia che Cazzaniga farò 
parte della delegazione uffici” 
le italiana al vertice energ@ 


8 
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n 
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A Genova si è recato oggi. 
il pretore romano Gianfranc0 
Amendola, che sì è incontrato 
con Almerighi, Sansa e Bri 
Sa anche su questo Se 

generale sullo sviluj 

SÌ è pere polito concarere 
jo apprendere | 

nulla. Voci di corridoio dan 

no per imminente l'iniziativa. 

di coinvolgere  ufficialment@ | 

nell'inchiesta una personalità 

governativa e un ex preside”, 

te dell'Enel ma, come abbia 

Do eo. non si tratta che di 

i. Di certo si sa che i pi@ 
torì. genovesi stanno esami” 


non di loro competenza. & 
Quanto è trapelato ancora que: 
Sta sera, altri atti istruttori. 
essi com 
petenza alla. Procura del? | 
Repubblica di Roma, mentre: 
domani, gli stessi pretori Al 
merighi e Sansa si recheram. 
no nella capitale, per incol* | 
trarsi col procuratore Siott0 
I magistrati inquirenti st@ 
sSnbonO anche mettendo a De, be 
alcuni episodi di «aggio 
taggio», nell’ambito del mini 
stero dell’industria. 
gl MA 
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È PATTI. LATERANENSI 


Conferma 
storica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 10 
So Valore dei Patti lateranen- 
* di cui ricorre domani il 
©arantacinquesimo anniversa- 
10, è stato ricordato da Paolo 
Hi nell'odierna giornata dome- 
iCale, in cui ricorre il trenta- 
ma duesimo anniversario della 
Orte di Pio XI, sotto il cui 
Pontificato si giunse alla. fir- 
ma del Concordato, 
tei aiando a mezzogiorno ai 
&deli convenuti in piazza San 
Tn per la recita dell’Ange- 
» il Papa, ricordando la fi- 
to di Pio XI e l’amore, la 
ma e la fiducia che egli 
Portava al popolo italiano, ha 
x @rmato che questo ricordo 
o essere utile conforto nel 
Uecedersi del tempo e delle 
di empre Varie e nuove vi- 
Ssitudini, per rinfrancare la 
Dace religiosa allora celebrata, 
© approfondire la coscienza 
ella libertà, dell’autonomia, 
‘ella responsabilità sia eccle- 
Sale sia nazionale, e per rin- 
Toare il proposito della con- 
Ordia spirituale, feconda sem- 
Dre di collaborazione e di pro- 
Besso fra le due distinte e 
po differenti sovranità, quel- 
& dello stato e quella della 
ANta Sede». 


All’inizio del discorso, com- 
‘*morando la figura di Pio XI, 
pub VI, che a quel tempo era 
Ostituto della Segreteria di 
ato, ha ricordato che Papa 
atti aveva convocato a Roma, 
Der il giorno successivo alla 
ì Morte, tutti i vescovi ita- 
AN allo scopo di celebrare il 
e nio della Conciliazione 
o un preannunciato discor- 
dedicato ai gravi pensieri 
Timasto in parte inedito». 
Mentre il Papa parlava, ma- 
Estini di «doloroso sconcer- 
te stupore per l’allontana- 
po del card. Mindszenty» 
la sua sede di primate d’ 
ligheria sono stati distribuiti 
giovani del movimento «Ci- 
là cristiana» tra i fedeli pre- 
Si ti in piazza San Pietro. I 
@nifestini riportavano pure 
"pi brani del duro discorso 
ronunciato nel 1949 da Pio 
ne al popolo romano conve- 
0 in piazza San Pietro in 
hg sione della dura condanna 
Îlitta dallo stato al porpora- 
do lgherese. Nello stesso tem- 
ca due giovani di «Civiltà cri- 
lana» si sono incatenati alla 
#laustra del tamburo della 
ola di San Pietro per lan. 
Te altri manifestini all’inter- 
mg pdela basilica. Subito libe- 
lanz da agenti dell’ufficio vigi- 
tha ‘a vaticano, sono stati fer- 
ti per qualche tempo. 
perl quarantacinquesimo an- 
soy ersario della firma dei Patti 
*rtanensi, «L'Osservatore ro- 
for in un corsivo non fir- 
deo di prima pagina, scrive 
il non breve corso degli 
ch; Che ci separano dalla Con- 
‘zione, «offre la storica con- 
Tma della grandezza di quell’ 
Mo, che suggellò la pace 
to Igiosa tra la Chiesa e lc Sta- 
ltaliano, comprovando la va: 
sua di quegli accordi e la 
bilità di quella pace che la 
î 'îmica degli eventi non ha 
ato e non potrà mutare. 
\Spontaneo in questo anni- 
fo gio — scrive ancora il 
o pale vaticano — è l’auspi- 
Che i mutui rapoprti, fidu- 
SE e fecondi, iniziati dai 
ipo lateranensi, continunio a 
li bparsi con vantaggio del- 
‘&ra comunità italiana, men- 
cy Pella difficile congiuntura 
dm È popolo italiano, come 
k altra nazione dell’occiden- 
Ù Attraversa, sale il voto che 
I morali di concordia, 
ù so Ollaborazione, di austerità 
ij; Sono proprie del popolo 
lano, assicurino il felice 
în Eguimento di quel cammi- 
teo] progresso che ha carat- 
apezato in questi anni la vita 
‘A nazione». 


o 


A. P. 


di 


Telefoto Upi 


Colorado Spring — Questi i due tipi di aerei «tamponatisi» in volo a 8 mila metri di quota 


nel cielo del Colorado. In basso il bireattore speronante, in alto il quadrigetto uscito indenne 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


en] 


FORSE DEI DIRIGIBILI 
IL FUTURO NEI CIELI 


Riesaminats negli Stati Uniti e in Germania i grandi vantaggi 
di questo genere di trasporto aereo - Non esclusa una nuova ripresa 


Mentre è stato annunciato che 


I'URSS ha in progetto la costru- 


zione di un dirigibile nucleare capace di trasportare 180 tonnellate di 


merci e 1800 passeggeri, il figlio di 
tedesco discute in questo articolo 
giganti dell’aria, 


Francoforte, 10 


La sera del 6 maggio 1937 
lo Zeppelin tedesco: «Hinden- 
burg» si avvicinava sotto la 
pioggia, con 97 persone a bor- 
do, ad una base della marina 
americana, dopo un volo senza 
scalo al di sopra dell'Atlantico 
settentrionale. 

Improvvisamente, senza che 
niente fino a quel momento 
lasciasse presagire la tragedia, 
la più grande aeronave che mai 
aveva attraversato i.cielì esplo- 
deva e î suoi rottami andavano 
a cadere sul campo di Lake- 
hurst, nel New Jersey. 36 per- 
sone perdevano la vita. 

Mio padre, il capitano Max 
Pruss, comandava lo «Hinden- 
burg» e fu fra. gli scampati al 


disastro. Tanto lui che’ altri 
entusiasti delle aeronavi erano 


un famoso comandante di dirigibili 
il passato e il futuro di questi 


convinti che la notizia dì quel- 
la. sciagura provocò la rinun- 
cia all'uso deî dirigibili per i 
voli transoceanici dieci anni 
prima che gli aereì jossero in 
grado di compiere quegli stes- 
si voli. La costruzione dei diri- 
gibili venne sospesa in Germa- 
nia all'inizio della seconda 
guerra mondiale. 

Ma ora alcunì progettisti ae- 
ronauticì ritengono che il diri- 
gibile possa costituire una ti. 
sposta adeguata alle esigenze 
del trasporto contemporaneo, 
în cui il risparmio \di energia 
e la protezione dell'ambiente 
rappresentano elementi di fon- 
damentale importanza. 

Nella edizione 1973-74 del 
«Jane's Freight Containers», 
una pubblicazione autorevole 
sui trasporti, sono stati segna- 


SABOTAGGIO O COLLISIONE «NON DEL TUTTO ACCIDENTALE» NEL CIELO DEL COLORADO 


Tamponamento fra due reattori USA 
Uno esplode: muoiono sette ufficiali 


La tragedia è avvenuta a ottomila metri di quota tra un aereo militare da addestramento 
e un quadrigetto attrezzato per l'osservazione spaziale - Mobilitati FBI e servizi di sicurezza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Colorado Spring, 10 

Mobilitati gli agenti dell'FBI 
e dei servizi di sicurezza che 
sono stati fatti convergere sul 
Colorado nel cui cielo si è ve- 
rificata nelle prime ore di oggi, 
a oitre ottomila metri di quota 
una ‘collisione in volo tra due 
reattori militari, uno dei quali 
è esploso provocando la mor- 
te di tutte le sette persone a 
bordo. 

Secondo le poche notizie tra- 
pelate dai militari e dalla po- 
lizia, l’altro aereo, un quadri. 
reattore NKC-135, attrezzato per 
l'osservazione spaziale con 18 
‘persone a bordo, per quanto 
gravemente danneggiato ce l’ha 
fatta a proseguire ed è riu 
scito ad atterrare alla base ae- 
rea di Kirkland, ad Albuquer- 
que, nel New Mexico. 

Il vice-sceriffo Louis Rodri- 
guez della contea di El Paso 
ha riferito che un uomo con 
un telescopio aveva visto i due 
aerei che per un po’ avevano 
volato vicini: «poi il più piccolo 
è sembrato sterzare improvvi- 
samente e ha urtato contro la 
parte posteriore di quello più 
grande. Subito dopo — ha ri- 
ferito il testimone oculare — 
l’investitore è esvloso con un 
gran boato...» 

L’aereo più piccolo era un bi. 
reattore T-39 da addestramento 
diretto ad una base aerea cali 
forniana con sette ufficiali a 
bordo. I suoi frammenti fiam- 
meggianti sono precipitati, do- 
po l'esplosione, in una zona 
coltivata, ed hanno provocato 
un incendio che sì è esteso 
per 40 ettari prima di essere 
circoscritto. Poco dopo, la zo- 
na dove sono caduti i rottami 
ed i cadaveri degli ufficiali è 
stata circondata da militari del 
l'Air Force Police in pieno as- 
setto di guerra che hanno im- 
pedito a chiunque di avvici- 
Tiso è poi appreso che il testi: 
mone che da terra aveva assi. 
stito con il telescopio allo svol- 


N È 7 Telefoto Upi 
Colorado Spring — Un cappellano impartisce la benedizione ai resti di una delle sette Vittime della collisione tra aerei USA 


gimento della sciagura è stato 
interrogato a lungo da alti uffi- 
ciali e da agenti federali. Suc- 
cessivamente gli è stato ordi: 
nato di non parlare ai giornali. 
sti in quanto l'inchiesta era da 
considerarsi «riservatissima». 

A quanto hanno dichiarato le 


stesse autorità militari, il qua- 
drireattore stava svolgendo 
quella che sui registri di volo 
era descritta come una «missio- 
ne segreta» sulla cui natura 
nulla è stato possibile appren- 
dere, 


Secondo fonti della. polizia 


statale del Colorado sono state 


dei cordoni dei poliziotti mili- 


formulate ipotesi sia di «sabo-|tari, si è visto che gli inquisi- 


taggio» sia di collisione «non 


tori hanno fatto raccogliere da 


del tutto accidentale». Di qui il|un reparto di avieri tutti i 


Tigore e il riserbo assoluto del 

l'inchiesta e la partecipazione 

ad essa degli agenti federali. 
Durante la giornata, al di là 


> - 


UN'IPOTESI PER IL CAMBIO: LA LIBERAZIONE DI DUE MILITANTI SYMBIONESI 


SEMPRE MUTI I RAPITORI 
DELLA GIOVANE PATRICIA HEARST 


Berkeley, 10 

L'esercito di liberazione 
symbionese che ha rivendica 
to la responsabilità 'del rapi- 
mento della giovane Patricia 
Hearst, non ha ancora fatto 
pervenire alcuna comunicazio- 
me contenente le sue richieste 
per la liberazione della gio- 
vane. 

L'FBI ha pubblicato gli 
«identikit» di tre dei cinque 
rapitori che, secondo la poli. 
zia, hanno rapito lunedì scor. 
so Patricia Hearst a Berkeley. 

Non essendo ancora perve- 
nuta una richiesta di riscatto, 
Ja polizia e il padre della gio- 
vane, Randolph Hearst, riten- 
gono che l’«esercito di libera- 
zione symbionese» potrebbe 
chiedere la liberazione di due 
suoi militanti, Russell Little, 
di 24 anni e Michael Remoro, 
di 27 anni, i quali si trovano 
attualmente nel carcere di San 
Quintino dopo essere stati di- 
chiaratì responsabili dell’ucci- 


sione compiuta nel novembre 
dell’anno scorso di un inse- 
gnante negro di Oakland, in 
California. 


(Nella foto: i genitori di Pa. 
tricia Hearst durante la con- 
ferenza stampa di ieri), 


Mostra internazionale 
del film d'autore 


Sanremo, 10 

La diciassettesima edizione 
della mostra internazionale del 
film d’autore si svolgerà a San- 
Temo dal 10 al 15 marzo pros 
simo, Vi parteciperanno pellico- 
le di 37 paesi. Per la manife- 
stazione hanno giù cominciato 
a pervenire le prime opere per 
la selezione: sono già arrivati ol- 
tre 50 films. Si tratta di pelli- 
cole provenienti da paesi eu- 
ropei, asiatici e americani. In- 
serita nella mostra è prevista 
anche una retrospettiva di films 
sovietici degli anni ’30. (Italia) 


frammenti del bireattore esplo- 
so, che sono stati poi portati 
via a bordo di autocarri scor- 
tati da motociclisti. 

Dalla base aerea vicina a Al- 
buquerque, infine, si è appre- 
so che il quadrireattore dan- 
neggiato nella inspiegabile, per 
ora, collisione, è stato isolato in 
un capannone, le cui porte so- 
no state sprangate. Intorno è 
stato posto di guardia un cor- 
done di poliziotti militari, 


Peter Sprigge 
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CONCERTI JAZZ 
a Venezia-terra 


Venezia, 10 


Nella sala delle udienze del 
municipio di Mestre si sono riu- 
niti, sotto la presidenza dell'as- 
sessore Zampirollo, gli aggiunti 
del sindaco. della terra ferma 
(Quartieri Malcontenta, XXV 
Aprile 1866, Bissuola, Chirigna- 
go, Terraglio, Zelarino, Marghe- 
ra, San Lorenzo, Catene e Pia- 
ve) per discutere sul decentra- 
mento delle manifestazioni cul- 
turali. 

Il rag, Merlin, quale rappre- 
sentante dei consigli di quartie- 
te nel comitato di coordina- 
mento delle attività culturali ed 
artistiche, ha svolto una breve 
relazione sulle riunioni di det- 
to comitato ed ha informato i 
presenti sulla proposta di tene- 


te una manifestazione di musi-|PO 


ca jazz promossa dal Teatro La 
Fenice di Venezia. Quest'ultimo 
mette a disposizione il duo 
concertistico Battiston - Centaz- 
zo e i propri tecnici gratuita 
mente, per l'idoneità e l'allesti- 
mento dei locali. I consigli di 
quartiere dovrebbero provvede- 
re a reperire i locali, mentre l’ 
ingresso ai concerti sarà gra: 


tuito, 
(Italia) 


lati recentemente progetti so- 
vietici per un dirigibile nu- 
cleare in grado di trasportare 
180 tonnellate di mercì e 1800 
passeggeri ad una velocità di 
crociera di 300 chilometri al- 
l'ora, 

Gli appassionati «di questo 
mezzo aereo mella Germania 
occidentale hanno accolto con 
entusiasmo la notizia, soprat- 
tutto dopo che il governo di 
Bonn si era dimostrato restio 
ad assicurare il sostegno finan- 
ziario per i progetti tedeschi 
per una ricomparsa degli Zep- 
pelin. 

Il primo Zeppelin, che por- 
tava il nome dell’ìinventore 
conte Ferdinando Zeppelin, vo- 
lò nel 1900 sul lago di Costanza 
nella. Germania meridionale. 
La società costruttrice, la Zep- 
pelin Metallwerke, funziona an- 
cora @ Friedrichshafen, ma 
produce container di alluminio 
e materiale radar invece che 
aeronavi. 

Il primo servizio passeggeri 
Zeppelin venne inaugurato nel 
1910 e durante la prima guerra 
mondiale i dirigibili furono 
usati come bombardieri a lun- 
ga distanza. Il primo program- 
ma per un servizio regolare 
transoceanico venne stilato ne- 
gli anni Venti per collegare la 
Germania con gli Stati Uniti 
con un volo della durata di tre 
giorni e con il Brasile con un 
volo di cinque-giorni. 

I famosi modelli tedeschi di 
quell’epoca erano il «Graf Zep- 
pelin LZ 127», lo «Hindenburg 
(LZ 129» e il «Graf Zeppelin II 
LZ 130», che effettuò oltre 650 
voli senza il minimo incidente. 
Questa aeronave compì un volo 
attorno al mondo, atterrò în 
40 paesi e si spinse non molto 
lontano dal Polo Nord. 

Ricordo benissimo lo «Hin- 
denburg», che era veramente 
un albergo di lusso volante. 
Lungo oltre 250 metri e alto 
42 metri, era azionato da quat- 
tro motori diesel che gli con- 
sentivano una velocità di cro- 
ciera di 125 chilometri all'ora. 

Avevo alloro, 9 anni, quando 
salii a bordo dello «Hinden- 
burg» nel 1936 per una serie 
di volì jra il lago di Costanza 
e Francoforte. 

I locali destinati ai passeg- 
geri si trovavano nella carena 
rigida dell'aeronave. Vì ‘erano 
ponti per le passeggiate e sa- 
loni con grandi vetrate per 
guardare lo scenario. che si 
presentava di fronte, una sala 
da pranzo e il bar é camere 
con acqua fredda e calda, 

Il volo era senza scosse e 
silenzioso per è passeggeri, per 
il fatto che i motori sì trova- 
vano lontano, sul retro del di- 
rigibile. A terra il rumore che 
l'aeronave produceva era mì 
nimo e nessuna lagnanza si 
poteva avere per l’inquinamen- 
fo dell'ambiente. A causa del 
«decollo e dell’atterraggio ver- 
ticali non erano necessarie le 
lunghe piste degli aeroporti 
odierni, 

Dopo la seconda guerra mon- 
diale, în Germania si fecero 
nuove proposte per la ripresa 
dei voli dei dirigibili. Il più 
autorevole sostenitore di que- 
sti volì negli Statì Uniti, il vice- 
ammiraglio Charles Rosendahi, 
appoggiò questi piani. Egli fu 
il comandante della stazione 
aerea di Lakehurst quando lo 
«Hindenburg» ‘esplose, e non 
risparmiò in seguito le criti- 
che per l'incapacità del gover- 
no americano di sviluppare la 
tecnologia concernente le aero- 
navi dopo la tragedia, 

I progetti tedeschi per un 
ritorno delle aeronavi raggiun- 
sero nel 1957 uno stadio avan- 
zato, quando una società di 
trasporti di Amburgo prese în 
considerazione la possibilità di 
allargare la sua fiotta con diri- 
gibili transoceanici per il tra- 
sporto di mercî. 

Il ministero degli interni 
americano aveva rimosso il 
principale ostacolo impegnan- 
dosi a fornire l’elio, non in- 
fiammabile, per sostituire V’in- 
fiammabile idrogeno, ma i pia- 
ni per la realizzazione di que- 
sti dirigibili vennero abbando- 
nati con l’entrata in servîizio 
degli aviogetti. Mio padre morì 
nel 1960, rattristato perché ‘il 
suo sogno per una ripresa dei 
voli delle aeronavi non si era 
realizzato. Ma gli entusiasti dei 
dirigibili in Germania non han: 
no abbandonato le speranze e 
il governo di Bonn non ha 
escluso il suo appoggio, 


Klaus Pruss 


Padre e figlio 


con Visconti 
Roma, 10 

Burt Lancaster e suo figlio 
William reciteranno per la pri- 
ma volta insieme in un film do- 
aver. appena terminato il 
«Mosè» televisivo. 

Burt Lancaster, che arriverà 
mercoledì a Roma da New 
York per iniziare le riprese del 
film di Luchino Visconti «Grup- 
po di famiglia in un interno», 
ha avuto un colloquio telefoni- 
co preliminare col regista che 
ha, offerto al figlio dell’attore, 
William, il ruolo di Stefano, 
uno dei giovani della storia. 

(Ansa) 


î| TORNANO ALLA RIBALTA I NIPOTI DEL CONTE ZEPPELIN | UNA PAGINA DI CRITICHE PER «LA CINA» 


Tutti contro 


Anto 


nioni 


aid 
Pechino, 10 


«I piccoli soldati rossiy sono «incolleriti» contro Antonioni, 
proclama oggi il «Quotidiano del popolo», che dedica ancora una 
intera pagina a oritiche al film «anticinese» del regista italiano 


«La Cina». 


L'articolo dei «piccoli soldati rossi» reca uma firma ormai 
famosa in Cina, quella della scolara di 12-anni Huang Shuai, 
che in dicembre scrisse una lettera al «Quotidiano del popolo» 


per criticare la sua maestra. 


La lettera fu pubblicata con grande rilievo, accompagnata 
da una nota editoriale. L’organo ufficiale del partito pubblicò 
successivamente anche una fotografia della ragazza. 


Uno degli articoli sul film 


di Antonioni pubblicati oggi dal 


«Quotidiano del popolo» è firmato da ‘uno sportivo, Un altro 
è della comune popolare «Cina-Albania», dove Antonioni girò 
‘alcune scene del film. Un altro ancora è firmato da un operaio 
edile che, polemizzando con Antonioni, dice che Pechino, dopo 
la liberazione, si è trasformata ed è diventata una bella, ca- 


pitale moderna. 


(Ansa) 


per nevrosi da 


Nobildonna in carcere 


contravvenzione 


Cortina d'Ampezzo, 10 


Ta nobildonna romana Mari. 
na della Rovere, che da qual: 
che tempo si trova a Cortina 
assieme, ad un amico pittore, 
è stata arrestata oggi, poco pri. 
ma di mezzogiorno, per oltrag- 
gio a pubblico ‘ufficiale nel. 
l'adempimento del proprio do. 
vere, e condotta nelle carceri 
giudiziarie di Belluno. 

Teri due agenti della polizia 
stradale del distaccamento di 
Cortina: hanno notato una 
«Lamborghini» parcheggiata di 
traverso ad un incrocio strada» 
Je .che.ostacolava il traffico, già 
caotico, ed, hanno fatto una 
contravvenzione al proprieta. 
rio dell’auto che ha conciliato 
all’istante riconoscendo il pro- 
‘prio torto. La della Rovere, che 
gli era accanto, ha cominciato 
‘ad apostrofare con frasì irripe- 
tibili gli agenti, i quali, dopo 
averla invitata più volte a _mo- 
derare il tono ed illinguaggio, 
che si faceva sempre più «pe- 
sante», l'hanno invitata al com. 
missariato di pubblica sicurez- 
za. Qui è stata denunciata per 
oltraggio a pubblico ufficiale 
nell'adempimento del proprio 
dovere. 

Stamani, il pretore di Corti- 
na, dott. Aniello Lamonica, ha 
aperto l'istruttoria interrogan: 
do sia la della Rovere sia il 
suo amico proprietario dell’au- 
to, nonché i due agenti della 


stradale (un sottufficiale e una 
guardia), ed. ha ravvisato il 
reato di oltraggio a pubblico 
uffictale per cui, poco prima di 
‘mézzogiorno, ha emesso un 
mandato di arresto per la no- 
bildonna che è stato subito ese» 
guito. La della Rovere era assi 
stita da un avvocato di sua co- 
noscenza e da un legale dì Cor. 
tina. Il processo sì svolgerà 
«per direttissima» domani nel- 
la pretura di Cortina. 


SCOPERTA UNA TRACCIA 


di presidio romano 


Foggia, 10 

Una lastra di pietra — pre- 
sumibilmente della seconda me- 
tà del quarto secolo dopo Cri- 
Sto —, che costituirebbe una 
traccia di un insediamento mi- 
litare romano nella zona, è sta- 
ta recuperata in un podere vici. 
no all'abitato di Torremaggiore, 
trentacinque chilometri a Nord 
di Foggia. 

La lastra è divisa in tre fram- 
menti ed,. originariamente, ave- 
va un'altezza di circa 90 centi. 
metri ed una lunghezza di un 
metro. Sul reperto è incisa un’ 
iscrizione non ancora comple- 
tamente decifrata, dalla quale 
si può desumere la presenza in 
quella località di un antico pre- 
sidio militare, Vi sono anche 
citati i nomi degli imperatori 
Valentiniano e Valente, che in 
quel periodo reggevano il go- 
verno dell'impero romano. 

(Ansa) 


IN QUESTO NUMERO DI 


Panorama 


DA OGGI IN EDICOLA 


IL «SID» SAPEVA 


Il 17 dicembre 1969, a cin- 
que giorni dalla .strage di 
‘piazza Fontana e dalle bombe 
di Roma, il SID (ex SIFAR, 
il controspionaggio italiano) 
sapeva che a organizzare gli 
attentati erano stati uomini di 
estrema destra? Chi ha rivela- 
to' alla magistratura l'esistenza, 
di questa prova? Cosa ha ri. 
sposto il SID ‘ai giudici che 
volevano sapere perché la no. 
tizia non fu rivelata subito? 
Come è organizzato il contro- 
Spionaggio italiano? Quanti a- 


genti ha? E in quali punti ne- 
Vralgici della vita italiana que- 
sti agenti sono nascosti? 


O CEFIS 0 NOI 


Alessandro De Tomaso, com- 
pagno di scuola .di Ernesto 
Che Guevara, ex pilota e ora. 
costruttore di motociclette, ha 
dichiarato guerra a Eugenio 
Cefîs, presidente della Monte- 
dison. Vuole che esca dalla 
Confindustria, Perché? Cosa 
vogliono De ‘Tomaso e i suoi 
seguaci? Chi è il loro candi. 
dato alla presidenza della Con- 
findustria? 


SPORCHI DI PETROLIO 


To scandalo del petrolio, e- 
sploso a Genova, ha messo a 
nudo intrecci complessi è pre- 
occupanti che coinvolgono #n- 
che il mondo politico. Come 
sono organizzati i petrolieri ita- 
liani? Come si difendono: dall* 
accusa di aver finanziato i par- 


titi? E° vero che, mentre la 


benzina viene razionata, î de» 
positi di petrolio sono pieni? 
Perché non è mai stata varata 
‘una legge che regoli il mondo 
del petrolio? 


VITA DA SQUILLO 


«Se non mi fossi innamorata 
di colui che poi doveva diven- 
tare mio marito, due ministri 
non si sarebbero dimessi, il 
governo non avrebbe rischiato 
di cadere e io stessa non sarei 
diventata la più famosa pro- 
Stituta del mondo». Così, Nor- 
ma Levy, 26 anni, ex alunna 
di un convento di suore, ex 
infermiera, ex spogliarellista, 
comincia il suo libro di memo- 
Tie in cui racconta fra l’altro 
come intratteneva i Capi di 
Stato in visita in Gran Breta- 
gna e come è organizzato il 
giro delle squillo di lusso in 
Europa. Panorama pubblica in 
esclusiva per l’Italia alcuni ca» 
Pitoli delle sue memorie, 


A GIUDIZIO DI DIO 


Saltare dalla cima del Duo- 
mo di Milano? Gettarsi da 
una rupe? Camminare sui car- 
boni ardenti? Sono alcune del- 
le alternative che lo. scrittore 
Pier Carpì e l'attore Roberto 
Brivio offrono ai leader anti- 
divorzisti Gabri Lombardi e 
Luigi Gedda, da loro sfidati al 
giudizio di Dio, Non c'è moti- 
vo che i due esponenti catto- 
lici rifiutino, sostengono gli 
sfidanti, Il giudizio di Dio non 
è mai stato rinnegato dalla 
Chiesa. Che cosa hanno rispo- 
sto Gedda e Lombardi? 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE «+ 


L’ORMAI PROSSIMO RITORNO SU QUELLE ROTTE 


L'INTERVENTO DELLE OPPOSIZIONI SULLA SITUAZIONE POLITICA 


| partiti a confronto 
sulle «Giunte difficili» 


Un’inchiesta sollecitata dal PLI sulle dichiarazioni 
dell’ass. Gasparini - Il PCI sulla crisi di Aurisina 


Le ultime vicende politiche lo- 
cali (in particolare il tormenta: 
to assetto della Giunta munici- 
pale, i risvolti polemici a esso 
connessi, nonché la crisi del 
centrosinistra a Duino-Aurisina) 
hanno offerto l’esca ai partiti 
d'opposizione per una serie d’ 
interventi, vivacemente critici. 
A esempio la segreteria provin- 
ciale del PLI si è riunita ieri 
d'urgenza per esaminare, insie- 
me con i propri gruppì consi- 
liari al Comune e alla Provincia, 
la situazione venutasi a creare 
Uuitimamente a Trieste. 

Al termine della riunione li- 
berale è stata diffusa una nota 
ìn cui si afferma che «i dirigen- 
ti del PLI hanno rilevato, alla 
luce della paralisi amministrati. 
va del Comune e della Provin- 
cia e dei gravi episodi di mal. 
costume denunciati all’opinione 
pubblica dall'assessore repub- 
bikcano Gasparini, nella lette 
Ta comparsa ieri sul Piccolo”, 
come questi fatti siano chiara 
espressione di una gestione po- 
litica, da parte dei partiti di 
centrosinistra, che ormai non 
esita a confondere la cosa pub- 
blica con privati interessi». 

«Palese dimostrazione di que- 
sto stato di cose — secondo la 
nota del PLI — è data dal fatto 
che al Comune i partiti di cen- 
tro-sinistra hanno respinto, con 
speciose argomentazioni, la ri- 
chiesta liberale che venisse fat- 
ta piena luce sullo scandalo del. 
l’Enco e che lo stesso Comune, 
a tutela degli interessi della col. 
lettività, sì costituisse parte ci- 
vile nei confronti di ammini. 
stratori colpiti da procedimen- 
to penale. Alla Provincia, la 
stessa maggioranza di centro- 
sinistra ha respinto un’analoga 
tichiesta del PLI, riguardante 
la costituzione di una commis- 
sione consiliare d'inchiesta sul- 
la gestione dell'Ospedale psi- 
chiatrico», 

Questi episodi — continua 
la nota liberale — riproducono 
in sede locale quanto sta acca- 
dendo ad opera degli stessi par- 
titi in campo nazionale. I libe- 
rali, profondamente amareggia- 
tì per questo vergognoso modo 
di gestire la cosa pubblica, che 
discredita le istituzioni demo- 
cratiche, ricordano la prassi se- 
guita invece nei Paesi di demo- 
crazia liberale, cioè quella delle 
immediate dimissioni da parte 
di governanti o di pubblici am- 
ministratori quando siano colpi- 
ti anche da semplice sospetto». 

La nota liberale conclude con 
îl ribadire la richiesta che «pie- 
na luce sia fatta nella nostra 
città su tutti gli episodi di mal- 
costume finora emersi, compre- 
si quelli ultimamente indicati 
dall'ing. Gasparini». Ed a soste- 
gno di tale richiesta i consi. 
glieri comunali Trauner, Zimo- 
lo, Franzutti e Morpurgo hanno 
sottoscritto una mozione con la 
quale si impegna il Consiglio 
comunale a nominare con ef- 
tetto immediato una commis: 
sione consiliare d'inchiesta, rap- 
presentativa di tutti i partiti, e 
ciò in relazione alle «gravi rive- 
lazioni — dice il testo della mo- 
zione — fatte dall’assessore re- 
pubblicano ing. Gasparini circa 
illecite pressioni che ’una per- 
sona di ampio credito” avrebbe 
esercitato, offrendo a due pro- 
fessionisti triestini il conferi 


mento dell’incarico di avvocati 
dell’Acegat ove lo stesso ing. 
Gasparini si fosse dimesso dal. 
l’attuaie incarico. Trattandosi 
di una azienda municipalizzata, 
l’amministrazione comunale ha 
il diritto-dovere — conclude il 
documento — che »iena luce sia 
fatta su un episodio che potreb- 
be configurare gli estremi di 
reato». 

Della crisi in atto ormai da 
mesi al Comune di Duino-Auri- 
sima si occupa invece la federa- 
zione locale del PCI, con il se- 
guente intervento. «A Duino-Au- 
Tisina — affermano i comunisti 

il centrosinistra non esiste 
più. Il dissidio tra le forze che 
compongono la maggioranza si 
è rivelato insanabile, soprattut- 
to per la prepotenza della DC; 
i tentativi di comporre la crisi 
sono falliti, malgrado vergogno» 
se operazioni di sottogoverno 
che hanno interessato gli stes- 
sì vertici dell’amministrazione». 
Dopo questo evidente richiamo 
alla recente assunzione del sin- 


daco Leghissa, dell’Unione slo- 
vena, quale praticante giornali 
sta alle dipendenze della locale 
redazione della RAI, l'interven- 
to così prosegue: «La Giunta 
Leghissa, a questo punto, deve 


I dimettersi. Il Comune non può 


restare paralizzato come sta 
avvenendo da mesi, mentre i 
problemi si aggravano». 

A chi non vede altra via d' 
uscita che la nomina di un com- 
missario prefettizio, i comuni- 
sti ricordano — prosegue la no- 
ta — la propria proposta per 
una nuova maggioranza demo- 
cratica che sulla base di un pre- 
ciso programma di tutela delle 
caratteristiche etniche e am- 
bientali di quel Comune e del. 
l'avvio a soluzione di problemi 
come quelli dei trasporti pub- 
blici, della scuola e delle strut- 
ture sanitarie, sblocchi in senso 
‘positivo la paralisi dell'amm: 
strazione. Questa proposta — in- 
siste il PCI — rimane valida ed 
è condivisa dalla maggioranza 
della popolazione». 


Stasera l’on. Belci 
parlerà del Diktat 


Oggi, con inizio alle 18.30, 
si terrà nella sede di via Zu- 
decche dell’Associazione del. 
le Comunità istriane, l’an- 
nunciata manifestazione rie- 
vocativa della firma del Trat- 
tato di pace, avvenuta a Pa- 
rigi il 10 febbraio 1947. «E” 
questa — rileva un comuni- 
cato dell’Associazione pro- 
motrice — una data nera 
per la storia dell’Istria e di 
Fiume che, con quell’atto, 
furono cedute, salvo la pic- 
cola parte compresa nella 
zona B del mai costituito 
‘Territorio Libero, alla Jugo 
slavia, con l'abbandono mas- 
siccio della popolazione ita» 
liana delle città e delle cam. 
pagne». 

Gli avvenimenti di 27 anni 
or sono e i successivi svi. 
luppi della situazione, saran= 
no ricordati dall’on. Corra- 
do Belci, il quale visse le 
drammatiche vicende della 
sua Pola. L’oratore sarà pre- 
sentato da Gianni Giuricin, 
allera membro del C.L.N. 
dell'Istria e, in tale veste 
componente della delegazio- 
ne giuliana alla Conferenza 
della pace. 

La manifestazione si con. 
cluderà con la proiezione di 
tre documentari sull’Istria, 
dei cineamatori prof. Marpi. 
no e Righini. 


Maree — OGGI: bassa alle 6.05 
con cm 28 e alle 17,40 con cm 31 
sotto il l.m.; alta alle 11.45 con cm 
21 sopra il lm. — DOMANI: alta 


alle 0,30 con em 39 sopra il lm. 


SEMPRE PESANTE LA SITUAZIONE PER I RIFORNIMENTI 


Generi che scompuiono 
mentre spuntano i rincari 


L'Unione regionale dei commercianti chiede ai Prefetti 
un coordinamento nell’azione dei comitati prezzi provinciali 


La grave situazione dei ri. 
fornimenti di alcuni generi di 
‘prima necessità divenuta in 
questi giorni di estrema at- 
tualità (lo zucchero, l’olio, i 
pelati stanno scomparendo 
dal mercato) ha formato og- 
getto di esame dell’Unione re- 
gionale dei commercianti. Nel 
corso della riunione è emerso 
che, se gravi responsabilità 
ricadono sulla mancanza di 
tempestive decisioni da parte 
del governo, alcune concause 
dipendono dalla mancanza di 
uniformità d’indirizzo dei Co- 
mitati provinciali prezzi della 
regione o da interpretazioni 
della legge sul blocco dei 
prezzi non rispondenti — ad 
avviso della. presidenza delle 
categorie commerciali — allo 
spirito e alle finalità della 
legge stessa. 

L'Unione regionale, anche 
allo scopo di scindere le re- 
sponsabilità del commercio 
per il deteriorarsi di una si- 
tuazione divenuta insostenibi- 
le, ha indirizzato ai prefetti 
della regione, al ministro del. 
l'interno e al ministro dell’ 
industria e commercio una 
nota, in cui si legge tra l’ 
altro: 

«Questa Unione regionale 
ritiene di dover rilevare a 
proposito dell’asserita puni- 
bilità dell'aumento dei prezzi 


di listino non autorizzata dal 
CPP che, a suo parere, l’inter- 
vento dei comitati provinciali 
prezzi con formali loro deter- 
minazioni debba avvenire sol 
tanto nel caso previsto dall’ 
art. 6 del D.L. 247.73 n. 427, 
cioè quando sia stata richie. 
sta una maggiorazione della 
differenza fra i prezzi d’acqui- 
sto e i prezzi di vendita da 
parte dei commercianti all’in- 
grosso, dei commercianti al 
dettaglio o da entrambe tali 
categorie. 

«Il legislatore ha dunque in- 
teso attribuire alla competen- 
za dei comitati provinciali 
prezzi il compito di valutare 
la congruità della variazione 
in aumento” non già del prez. 
zo di vendita di un prodotto 
alla' distribuzione (ingrosso) 
o al consumo (dettaglio) do- 
vuta ad un intervenuto au- 
mento del prezzo di acquisto 
di quel prodotto, ma solo del 
divario fra 1 due prezzi: quel 
lo di acquisto e quello di ven- 
dita. 


«Ne consegue che, se il 
commerciante debba approv- 
vigionarsi a prezzi superiori 
a quelli corrisposti prima del 
16 luglio, egli — dopo l’1 no- 
vembre — può trasferire sui 
suoi prezzi di vendita l’inter- 
venuto aumento de! prezzo di 
acquisto, senza che sia ne 


cessaria alcuna formale deci- 
sione da parte del comitato 
provinciale prezzi. Decisione 
che sarebbe invece necessaria 
solo se il commerciante in- 
tendesse aumentare anche la 
propria parte di ricarico 
(margine lordo o guadagno 
lordo o quota parte del prez. 
zo costituita dai costi speci- 
fici della commercializzazio- 
ne) trasferendo tale aumento 
sul prezzo di vendita. 

«Con riferimento alle mol 
te connessioni esistenti nella 
Tete di distribuzione sul ter- 
ritorio regionale, si rende ne- 
cessario, a parere di questa 
unione, un indirizzo inter- 
pretativo delle norme sul 
blocco che sia uniforme per 
tutto il Friuli - Venezia Giulia, 

SOS ROSETO, 


L'Unitalsi ricorda 
l'apparizione di Lourdes 


Nella ricorrenza liturgica del- 
l'apparizione della Vergine Im- 
macolata a Lourdes, l’Unitalsi di 
Trieste invita amici, personale, 
ammalati e quanti desiderano 
conoscere l’apostolato dell'Uni. 
talsi a favore degli ammalati, 
all’«Incontro dell’Amicizia». 

Oggi, 11 febbraio, alle ore 
19, nella chiesa della B. V. del 
Rosario sarà celebrata la Mes- 
sa dell'apparizione della Madon- 
na a Lourdes. 


Precedenti e prospettive 
dei traffici con la Cina 


Oltre 12 mila tonnellate di merci trattate lo scorso anno 
I servizi Iloydiani d’anteguerra - L'inizio nel lontano 1880 


(G. P.) Se l'annuncio fatto 
recentemente dal min 15) 
la Marina mercantile, Pieracci- 
nì, troverà concreta realizzazio- 
ne, entro quest'anno il porto dì 
Trieste dovrebbe venir collega- 
to con i porti della Repubblica 
popolare cinese mediante un 
servizio di linea regolare, gesti- 
to dal Lloyd Triestino con ie 
motonavi «Esquilino», «Vimina- 
le») «Quirinale» e «Palatino». Il 
primo passo. verso l'attuazione 
di tale iniziativa sarebbe rap- 
presentato dall’istituzione di 
una toccata a Shanghai delle 
navi în servizio sulla linea Ita- 
lia- Estremo Oriente. 

E' interessante constatare, a 
questo riguardo, che nel perio- 
do gennaio-ottobre 1973 (i dati 
relativi all'intero anno non so- 
no ancora disponibili) nel por- 
to di Trieste sono state sbarca- 
te ed ‘imbarcate 12.460 tonnella- 
te di merci destinate 0 prove- 
nienti dalla Cina popolare; va- 
le a dire, un volume di merci 
che — per quanto ancora mo- 
desto — è sei volte superiore a 
quello ‘manipolato nel corri 
spondente periodo dell'anno pre- 
cedente. 

Non va, comunque, dimenti- 
cato che l'Italia ha riconosciuto 
la Cina tre annì fa. Nel ‘maggio 
1971, una missione economica 
italiana — guidata dal ministro 
del commercio con l'estero, on. 
Mario Zagari, e composta da 
una cinquantina di operatori 
economici, rappresentanti dì 
istituti di credito e funzionari 
dei ministeri ed enti interessati 
— si recò nella Repubblica po- 
polare cinese per «gettare le ba- 
si concrete — com’ebbe ad an- 
nunciare l'on. Zagari — per uno 
sviluppo delle relazioni com- 
merciali fra ì due Paesi;... e de- 
finire, con le autorità di Pechi- 
no, la strumentazione giuridica 
degli scambi, oltre alla tratta- 
zione di alcune questioni di ca- 
rattere pratico». 

Un anno dopo, nell'agosto del 
1972, una delegazione cinese — 

idata dal dirigente della «Chi- 
na National Corporation», Liu 
Yun-Ching — effettuò una visì- 
ta ai principali porti italiani, 
allo scopo di studiare la possi 
bilità di istituire un collegamen- 
to marittimo regolare jra gli 
scali del nostro Paese ed i por- 
ti della Cina. In occasione della 
visita di tale commissione al no- 
stro porto, il titolare dell’«A- 
dria Lines» ed agente della so- 
cietà armatrìce «Fratelli D'Ami- 
co», nell'annunciare l'intenzione 
di quest’ultima società di isti- 
tuire un nuovo collegamento re- 
golare fra l’Italia ed î porti della 
Cina, con sei moderne motona- 
vi da 25 mila tonnellate, 

Non va dimenticato che nel- 
l'anteguerra il porto di Trieste 
era collegato con la Cina da due 
linee gestite dal «Lloyd Triesti- 
no»: la Trieste - India - Estremo 
Orienie (le cuì navi nel 1938 ef- 
fettuarono 12 toccate nel nostro 
porto) e la Trieste-Massaua- 
India- Estremo Oriente (con 17 
partenze da Trieste). Nel mede- 
simo anno, nel porto di Trieste 
vennero imbarcate 20.519 tonnel- 
late dì merci destinate agli sca- 
li della Cina (Shanghai, Dairen, 
Chefoo, Wei - hai - wei e Hong- 
kong) e sbarcate 12.387 tonnel- 
late provenienti da tali porti: 


complessivamente 32.906 tonnel- 
late di merci. 

Andando ancor più indietro 
del tempo, poi, da una relazione 
di quasî un secolo fa si appren- 
de che il 1.0 ottobre 1880 partì 
da Trieste «il primo vapore del 
Lloyd per la Cina, ad inaugura- 
re — come scrisse Carlo Mar- 
chesetti — le mostre relazioni 
con que’ lontani paesi. La ‘’Pe- 
ninsular and Oriental Compa- 
ny”, che, unitamente alle ”’Mes- 
sageries maritimes”, esercita îl 
servizio postale, mise in opera 
tutti i mezzi per osteggiare ed 
intimidire il nostro Lloyd e, non 
contenta di aver esercitato una 
forte pressione sui megozianti 
di quegli scali, col minacciar 
loro di raddoppiare il nolo nel 
caso avessero osato caricare 
mercì suì nostri battelli, inviò 
un piroscafo straordinario col- 
l'ordine di precedere d'un gior- 
no la partenza dei nostri legni 
e di accettare le merci a qual 
siasi condizione. Eppure, ad on- 
ta di questa guerra ad oltranza, 


il nostro vapore trovò carico 
completo ed ebbe un utile non 
indifferente, per cui la Società. 
del Lloyd decise d’intraprende- 
re non sei viaggi, come era pre- 
ventivato, ma ben nove al 
l’anno». 
n emo 

Ermanno Ukovich, nostro collabora- 
tore fotografico, ieri si è accorto di 
non avere più con sé una costosa 
macchina fotografica mentre si appre- 
stava a un servizio nella chiesa di 
San Giacomo. E tornato allora di 
corsa verso la sua abitazione di via 
Madonnina, pensando di aver dimen- 
ticato a casa l'apparecchio. Giunto 
però in piazza Sansovino ha scorto 
un ragazzino che portava a tracolla 
proprio la «Leica» che cercava. Er 
manno Ukovich si è subito ripreso 
la macchina fotografica e voleva chia- 
mare la polizia, ma il ragazzo (sui 
dieci anni) lo ha impietosito dicen- 
dogli che era malato e che non sa- 
peva di aver commesso un furto. Il 
fotografo lo ha ammonito e lasciato 
‘andare. 


BREVE CORSA IN UN VICOLO A FONDO CIECO 


Schianto su un palo 
con la macchina rubata 


Fuggiti senza lasciare traccia i ladri 
evidentemente usciti illesi nell’ urto 


Hanno fatto poca strada gli 
ignoti ladri che la scorsa notte 
si erano impossessati della «Re- 
nault R 8», targata TS 137351, 
che la proprietaria, Fulvia Ciani 
Petelin, di 40 anni, abitante in 
via dei Porta 81, aveva lasciato 
in sosta in via Del Mestri. 

L'auto, gravemente danneggia- 
ta, è stata rinvenuta ieri all’al- 
ba da una pattuglia della Volan- 
te, composta dal maresciallo 
Steffè, dall’appuntato Della Val. 
le e dal brigadiere Fulci, 

Aperta la portiera con chiavi 
false, i malviventi erano riusci. 
ti anche a far scattare il blocca. 
sterzo e ad avviare il motore, 
partendo poi a razzo. A tutta 
velocità avevano percorso la via 
Pace da Vedano senza accorger- 
si che la strada è a fondo cieco, 
Così, accortisi che la carreggia» 
ta finiva, avevano frenato a fon- 
do. Nonostante una strisciata di 
35 metri sull'asfalto, non erano 
riusciti a bloccare il veicolo, 
che si schiantava con violenza 
contro un palo dell’illuminazio- 
ne pubblica e un muro di cinta, 
Il muso si accartocciava e dal 
la cornice usciva il parabrezza 
che finiva sul cofano. Tutt’attor- 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENERE 

Via San Francesco 3/1 (Po ansi 

Triestino) . Ore 12-13 e 17-18,30. 
x Tel 37265 


Ab.: via' Cicerone 2. Tel. 62995 


MANIFESTAZIONE CON L'ON. LORIS_FORTUNA 


Aperta dai 


divorzisti 


la campagna sul referendum 


La campagna contro l’abroga- 
zione della legge sul divorzio è 
stata lanciata ieri nella nostra 
città con una manifestazione 
promossa! dalla Lega italiana 
per il divorzio e dal partito ra- 
dicale. Nell’affollato Auditorium 
erano presenti, al tavolo della 
presidenza, i segretari regionali 
del PSI, Tringale, e del PLI, 
Trauner; hanno preso la parola 
il segretario nazionale del par- 
tito radicale, Ercolesi, il prof, 
Miccoli della nostra Università 
e l'on, Loris Fortuna, socialista, 
che per anni si è battuto in 
Parlamento per l'approvazione 
di quella legge sul divorzio che 
porta il suo nome assieme a 
quello dell’on Baslini, legge che 
ora, attraverso il prossimo «re- 
ferendum», viene rimessa in di- 
scussione. 

Il prossimo referendum rap. 
presenta — secondo l’on. Fortu- 
na — «un tentativo di rivincita 
delle forze conservatrici e cleri- 
cali, favorito dalle destre demo: 
cristiane d'accordo coi vertici 
della Chiesa, ma tutta la DC è 
scesa in pratica — ha polemiz: 
zato — sul terreno della gestio. 
ne di una battaglia di destra, 
benché Fanfani tenti di distin: 
guere la posizione del suo par 
tito da quella degli oltranzisti 
di Gabrio Lombardi. Intanto la 
DC — ha soggiunto l’on. Fortu- 
na — ha già stipulato contratti 
della portata di parecchi miliar- 
di di lire per la prossima pro- 
paganda antidivorzista». 

«Per evitare uno scontro fron- 
tale, tanto temuto da ‘comunisti 
e democristiani, si poteva forse 
varare un’altra legge, ma il 
prezzo che si sarebbe dovuto 
pagare per liquidare il referen- 
dum sarebbe stato quello di una 
legge che in pratica avrebbe an- 
nullato il divorzio; avremmo 
cioè dovuto peggiorare la legge, 
e proprio nel momento in cui 
il Vaticano — ha continuato 
l'oratore — migliorava per con: 


tro le procedure d’annullamen- 
to del matrimonio, in concor. 
renza con lo Stato italiano. In- 
tanto lo stesso on. Almirante 
celebra pubblicamente i Patti 
lateranensi, a dimostrazione del 
collegamento storico di certe 
battaglie». 

«Rifiutiamo — ha dichiarato 
Fortuna — la qualifica di ol 
tranzisti laici in contrapposizio- 
ne degli oltranzisti cattolici di 
Gabrio Lombardi. E’ la DC che, 
sia pure smentendolo a parole, 
ha voluto lo scontro frontale». 
E dopo aver vivacemente pole- 
mizzato con le ultime dichiara. 
zioni della DC, l'oratore ha con- 
cluso col ribadire che «la no- 
stra è un'azione di rilancio di 
una cultura laica, per il pro- 
gresso sociale e civile del Pae- 
se, contro chi attraverso il ten- 
tativo di liquidare una legge di 
civiltà e di libertà si oppone an- 
che alla difesa di altri diritti, 
come quelli dell’emancipazione 
femminile e dell’aborto». 

Dopo che l'on. Fortuna ha 
colto lo spunto per polemizzare 
anche con la mobilitazione dei 
netturbini cui il nostro Comune 
è ricorso — ha lamentato — 
per togliere di mezzo i mani 
festi «contro il regime» recanti 
l’effige di Fanfani, affissi duran- 
te la notte in coincidenza con la 
manifestazione divorzista, han- 
no preso ancora la parola rap: 
presentanti del movimento per 
l'emancipazione della donna, di 
Lotta continua e del Manifesto. 

CESTI RIE 


Concorso per allievi 


guardie forestali 


La Direzione generale per l' 
economia montana e per le fo- 
reste del Ministero dell’Agricol- 
tura e Foreste ha indetto un 
concorso nazionale per l’ammis- 
sione alla Scuola forestale di 
trecento allievi guardie foresta- 
li. Il concorso è per titoli, in- 
tegrato da una prova pratica, 


CONTI Pi E 


Ansiose ricerche nella laguna 


Oggi: N. S. di Lourdes — Il sole 
sorge alle 7.14 e tramonta alle 17.25, 
RE luna nasce alle 23.23 e cala alle 
57. 

Teri: temperatura massima 9,7, mi- 
nima 8; pressione mb. 1022,9 stazio- 
naria; umidità 78 per cento; calma 
di vento; cielo! sereno; temperaura 
del mare 9,2, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Biasoletto, via Roma 16, 
tel. 35218; Davanzo, via Bernin. 4, 
tel. 794189; Al Castoro, via Cavana 
11, tel. 35272; Sponza, via Montersi- 
no 9 (Roiano), tel. 414304, 

Farmacie in servizio notturno !dal- 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Al Cenuau- 
ro, via Rossetti 33, tel. 790488; Ma: 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Costalunga, erta S, Anna 10 
(Coloncovez), tel. 813268. 

Le farmacie aperte questa matti- 
na, dalle 8.30 alle 13, sono situate 
in: via Roma 15; viale XX Settem- 
bre 4; via dell'Istria 35; via Tor S. 
Piero 2; via Revoltella 41; corso Jta- 
lia 14; via T. Vecellio 24; piazza Ca- 
vana 1; via dell'Orologio 6; via Giu- 
lia 1; via Oriati 2; piazzale Valmau- 
ra ll; via S. Giusto 1; via Settelon- 
tane 39; piazza della Libertà 6; via 
Mazzini 43; via dell'Istria 7; via S. 
Cilino 36; piazza San Giovanni 5; 
piazza Venezia 2; piazza Garibaldi 5; 
via Bonomea 93; via Ginnastica 6; 
via Felluga 46 (S. Luigi); via Ros- 
setti 33; erta di S. Anna 10 (Coion- 
covez); via Bernini 4; via Montor- 
sino 9 (Roiano); via Ginnastica 44; 
viale Miramare 117; via Zorutti 19; 
via Commerciale 26; via Combi 19; 
piazza Unità d’Italia 4; via dei Son- 
cini 179 (Servola); via Baiamonti 50; 
via Mascagni 2; via Fabio Severo 112; 
piazza della Borsa 12; largo Piave 2; 
via Roma 16; via Cavana 11. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti dellINAM: tel. 
37265, 


Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari  teitto- 


nare al 790235. 
Piuzza Unità telef. 62621 


Staz. Centrale telef 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10 12, 18 
BELGRADO, LUBIANA, ZAGA. 
BRIA ore 19, 
MILANO giornalbera ore 815 
escluso sabato ore 21.30, 
VENEZIA ore 6.45 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


Viaggi . Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 


Il tragico relitto del motopeschereccio «Fasana» ritrovato nella laguna e riportato a terra 


Sono proseguite anche duran. 
te la giornata di ieri le ricer- 
che dei due pescatori che, do- 
po il ritrovamento del corpo 
inanimato di Giovanni Lorenzut 
(il terzo componente dell’equi. 
paggio del «Fasana») risultano 
tuttora dispersi in mare: Nar- 
ciso Barattin, 50 anni @ Gior- 
gio Cester di 36. Ieri mattina, 
verso le 7, le unità della Guar- 
dia di finanza, dei Carabinieri 
e della Polizia, oltre ad alcune 
decine di pescherecci d'alto 
mare delle fiottiglie di Grado 
e di Marano Lagunare, sono, 
infatti uscite in mare per per- 
lustrare ancora una volta lo 
specchio d’acqua dove è avve- 
nuto il naufragio e le zone li- 
mitrofe. Le operazioni della 
Guardia di finanza, protrattesi 
fino alle 18, sono state sospe- 
se per l’oscurità e, purtroppo, 
non hanno avuto alcun esito. 

Le motolance hanno perlu- 
strato il litorale da Grado a 
Punta Tagliamento, e contem- 
poraneamente altri uomini han- 
no fatto ricerche a terra, dal. 
l'Isola di Sant'Andrea a Porto 
Buso, E’ stato ritrovato, nelle 


acque costiere davanti a Gra- 

0, un sacchetto di plastica 
contenente indumenti (un im- 
permeabile, una giacca da ma- 
rinaio e un paio di calze), che 
potrebbero appartenere a qual- 
cuno dei pescatori del «Fasana» 

I pescherecci di Grado e di 
Marano, autorizzati ad usare 
le reti a strascicq e i ramponi, 
hanno setacciato il fondo ma- 
rino dalla punta del Taglia- 
mento fino alla marina di Li- 
gnano. 


Istanze alla Provincia 


degli ex combattenti 


Sul problema degli ex com. 
battenti alle dipendenze della 
‘provincia di Trieste, la Cisal- 
Fiadel rileva che scopo del ria: 
setto e della nuova parametra- 
zione delle funzioni dei dipen- 
denti provinciali era quello di 
adeguare la posizione dei sin- 
goli, correlata anche con le 
leggi sugli ex combattenti. In 
concreto, è avvenuto che si è 
proceduto al nuovo. inquadra- 
mento senza tener conto delle 


situazioni dei singoli e senza 
applicare i maggiori parame- 
tri, gradì e classi agli ex com- 
batteni 

L'iniziativa sollecitatoria dei 
singoli — è detto in una nota 
del sindacato — ha portato al. 
l’accoglimento delle istanze da 
parte dell'assessore al persona- 
Je ing. Bruno Passagnoli, il 
quale, come è logico, non ha 
‘potuto assumere se non l’impe- 
gne di portare il problema al. 
la Giunta provinciale. C'è ora da 
auspicare — conclude la nota — 
che il citato «organo politico 
ed amministrativo» «accetti il 
principio che un nuovo inqua- 
dramento non consiste in una 
etichettatura formale, dovendo 
consistere nella esatta funzione 
espletata di fatto applicando 
gli scatti di grado e classe, di 
posti anche soppressi o vacan: 
ti, in favore di coloro che di 
‘più hanno sofferto le vicende 
belliche». 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


no all'auto, pezzi di cristallo (i 
vetri dei fanali) e frammenti 
metallici. I ladri, rimasti appie- 
dati, erano fuggiti senza lasci: 
re alcuna traccia. 


—_——_—+_—_—_—_—& 


Studentessa triestina 


con l'auto nel fossato 


La studentessa Annalisa De 
Comelli di 19 anni, abitante 
Trieste in via Vercelli 3, è ri- 
masta ferita l’altro pomeriggio 
fin un incidente stradale avve- 
nuto in via Terza Armata. La 
giovane stava dirigendosi verso 
il centro cittadino alla guida 
della sua autovettura. Giunta 
all'altezza di un'officina ha ral- 
lentato per immettersi in uno 
spiazzo e operare un’inversione 
di marcia. Per cause impreci- 
sate ha però perso il controllo 
del mezzo, finendo nel fossato 
che costeggia la strada, Nell’im- 
patto ha riportato trauma cra- 
Nico con ferite lacero contuse 
al cuoio capelluto. Trasportata 
all’ospedale civile, è stata rico- 
verata dai sanitari di turno con 
prognosi di sette giorni. I ri- 
lievi sul posto dell’incidente so- 
no stati effettuati da una pat- 
tuglia della Polstrada. 


SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA 


CONCESSIONARIA 


G. DUPLICA 


viale Ippodromo 2 


PRONTA CONSEGNA 
28 VERSIONI 


© PARCHEGGIO INTERNO 
DISPONIB! 


LI 
AUTO D'OCCASIONE 
Facilitazioni anche senza anticipo 
Autobianchi A 112, Primula; Fiat 
500 L; 600 D; 850; 850 special; 
1100 D familiare; 1100 R; 1100 R 
familiare; 128; 124; 124 special; 
1300; 1500 C; 2300; Autocarro 238; 
Ford Cortina, Taunus; Citroèén 
Ami 8, DS 20; Opel Kadett 70, 71; 
Rekord coupé; NSU 4L, 1000; Sim- 
ca 1000, 1100; 1301 S, 1301 break, 
1500, Chrysler 180, 2000 automa» 
tica. Alfa Romeo 1300, 1600 GT, 
1750; Lancia Fulvia GT, 2 S. 


Aperto anc= i giorni festivi. 


Mod. 104 
Mod. 204 
Mod. 304 
Mod. 504 


IVA esclusa 


MODELLI 


956 cc 
1130 ce 
1288 cc 
1971 cc 


DIESEL A DISPOSIZIONE 


Tunedì, 17 febbraio 1974 


INIZIATIVE UTAT 
(e perS. GIUSEPPE 


LA RIVIERA LIGURE e LE LANGHE — 16/19 marzo (San 
remo, Montecarlo, Nizza, Alba, Mantova) L. 54.000 
ISOLA d'ELBA e CIRCUITO DELLA TOSCANA — 16/19 
marzo (Circuito dell'Isola d'Elba, Siena) L. 54.000 
L’UMBRIA VERDE — 16/19 marzo (Gubbio, Perugia, Assi 
si, Orvieto, cascata delle Marmore). L. 54.000 
VIENNA (Viaggi del Turismo Facile) 16/19 marzo L. 62.000 
FIRENZE e SIENA — 17-19/3, con S. Gimignano. L. 40,000 


VOLI AEREI CHARTER e I.T in partenza da RONCHI 


TRIESTE, via Imbriani, 11 
UTAT 


TRIESTE, Galleria Protti, 2 
MONFALCONE, via F.lli Rosselli, 4 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO e GREGORIO 
VI DÀ LA CASA 


TRIESTE -.VIA PASCOLI, 10 
TELEF. N. 741806 - 741375 


PRIMARIA AZIENDA COMMERCIALE modernamente orga: 
nizzata cerca urgentemente 


RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 


a cui affidare la contabilità in partita doppia, la prima no- 
ta, la codifica delle scritture contabili per l'elaborazione 
dei dati con il centro meccanografico, le registrazioni IVA. 

| candidati dovranno essere ragionieri, con un'espe- 
rienza pluriennale nelle mansioni richieste, di età nom 
inferiore ai 30 anni. i 


Manoscrivere dettagliato curriculum indicando reca: 
pito telefonico a: CASSETTA 15 P, SPI - 34100 TRIESTE 


Per un potenziamento della nostra organizzazione di 
distribuzione di prodotti di INDUSTRIA MECCANICA in 
tendiamo affidare ad un 


RESPONSABILE MAGAZZINO 


la gestione degli stoks e la conduzione del personale di 
magazzino. Costituiscono titoli preferenziali un'età tra | 
30 e 35 annì, una conoscenza della lingua croata ed una 
esperienza maturata nel settore. 


OFFRESI : inquadramento alla dirette dipendenze; im 
teressante retribuzione; possibilità di carriera. 


Inviare curriculum dettagliato indicando recapito te 
lefonico a: CASSETTA 16 P, SPI — 34100 TRIESTE 


A Ae | OKRANER 


Fabbrica salotti e materassi a molle 
Via Matteotti 2/C « Muggia 


Il 


febbraio 
SCONTI FAVOLOSI. 
viale miramare, 19 
via settefontane, 55 


Lit. 
Lit. 
Lit. 
Lit. 


1.334.821 
1.455.357 
1.629.464 
2.312,500 


Concessionaria 
PEUGEOT 


BAN & LEUZ 


Via Flavia 
tel. 810214 - 811285 


LE AUTOMOBILI PEUGEOT SONO FORNITE DI SERIE 
DI CINTURE DI SICUREZZA, SEDILI RIBALTABILI, AN- 
TIFURTO, SPECCHIO LATERALE, SERVOFRENO, ECC. 


CONSEGNA IMMEDIATA DI TUTTI | MODELLI 


N 


\ 


Lunedì, 11 febbraio 1974 


IL PICCOLO 
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NOTA AMARA DELLE «DOMENICHE AUSTERE» | AL CAROSELLO INTERNAZIONALE DEL TEMPO LIBERO 


CICLISTI IN PERICOLO TORNIO 
PER TROPPA SICUREZZA | 


Anche ieri è stato atterrato un ragazzo in via Carducci: 
è all'ospedale e dovrebbe guarire in una ventina di giorni 


Nelle domeniche senz’auto, 
l'‘austerity» si è fatta aduita 
ed è diventata seria: sono 
Sparite le turbe di pattinatori 
® le carnevalesche uscite di 
Strani veicoli (anche se ora 
Siamo in pieno carnevale). $0- 
NO rimasti però i ciclisti, che 

Sono in pericolo per troppa 
Sicurezza e al tempo stesso 
| Tappresentano un vero e pro- 
brio pericolo per i conducenti 
Uei mezzi pubblici e degli au- 
| toveicoli di pronto soccorso, 
| Monché per i guidatori delle 
| Poche automobili private che 
| Bircolano con il permesso pre- 
fettizio. 

Domenica scorsa un ragaz: 
Zino era stato investito da un 
tassì ed è morto cinque gior- 
Ni dopo all'Ospedale maggio- 
Te. Ieri pomeriggio un altro 
Tagazzino è rimasto coinvolto 

un incidente della strada: 
è finito contro una «Giulia» 
della Volante che, per fortu- 
Na, procedeva a velocità ri- 
dotta. Ugualmente il piccolo 
È stato disarcionato ed è vuz- 
Zolato sull'asfalto, riportando 
Un trauma cranico e contusio- 
Ni alle ginocchia, per cui è 
Stato ricoverato all’ Ospeda!e 
infantile con la prognosi di 
Una ventina di giorni. Si trat- 
ta di un ragazzino americano, 
Robert Benedict, nato a New 
York dodici anni or sono, e 
&bitante a Grignano in via del 
Pucino 1. 

L'incidente si è verificato 
Poco dopo le 15 in via Car- 
ducci, all'incrocio con la via 
Valdirivo. La «Giulia» della 
Volante, guidata dall’appunta- 
to Bordon con a bordo il ma- 
Tesc:allo Dal Pra e l’appuntato 
Ferraro, procedeva entro ia 
Corsia «bus» lungo la via Car- 
ducci, diretta verso Barriera. 
L'autista dell’auto della poli- 
Zia, mentre si stava avvicinan- 
do all’inerocio con la via Val- 
dirivo, ha visto un gruppo di 
Ciclisti scendere verso le Ri- 
Ve. Più lontano c'era un se 
Condo gruppo che pedalava .n 
Mezzo alla strada. A pochi me- 
tri dall'incrocio il Benedict, 
che si trovava praticamente 
isolato, ha deviato a sinistra 

liando così la strada alla 
«Giulia». L'autista ha frenato 
Ma non è riuscito a bloccare 

"È la macchina senza che il ci- 
| Olista andasse a' sbattere con: 
| tro la parte anteriore del pa- 
© Tafango sinistro. Il marescial: 
lo Dai Pra è subito sceso ed 
la soccorso il ragazzo, vicino 
al quale sono accorsi subito i 
| Senitori, Inma Benedict Ber- 
tozzo e il padre Vincent, i 
Quali si trovavano nel secon. 

| do gruppo di ciclisti. 
Con il ferito a bordo, la 


| ES Ra, AS) 
VIAGGI IT 
PATERNITI . VIAGGI 


Corso: Cavcut n, 7/1 


pcs 


«Giulia» è partita velocemen- 
te verso l'Ospedale infantile 
di via dell'Istria. All’inizio 
con la via Molin a Vento, il 
conducente dell’auto della po- 


La linea «28» 
prolungata 
dopo le ore 21 


La direzione del servizio tra- 
sporti dell’Acegat informa che, a 
partire da oggi, lunedì, la linea 
«28» (via Giaggioli » Piazza della 
Borsa) nelle ore serali in cui ces- 
Sa il servizio sulla linea tranvia- 
ria «2» per Villa Opicina, verrà 
prolungata, nelle corse verso cit- 
tà, lungo il seguente percorso: 
capolinea di via Giaggioli, via 
Commerciale, strada nuova per 
Opicina, salita a Conconello, via 
Commerciale. 

Sul percorso medesimo saranno 
osservate le fermate della linea 
«2» lungo la via Commerciale e 
quelle della linea «4» sulla strada 
muova per Opicina. 

I passeggeri che arrivano dalla 
città al capolinea di via Giaggio- 
li, hanno diritto a proseguire con 
lo stesso biglietto fino alla fet- 
mata della linea «4» immediata- 
mente precedente la discesa per 
la salita di Conconello. 

Ml servizio prolungato inizierà 
dalle 21.05, con partenze da città 
a frequenza di 2025 minuti. 


lizia è stato costretto a com- 
piere una brusca frenata per 
evitare un altro ciclista che 
procedeva a zig zag in mezzo. 
alla carreggiata. 

«I ciclisti — ci ha detto un 
guidatore di un «bus» dell'A- 
cegat — sono il tormento di 
noi autisti che siamo costret- 
ti a lavorare alla domenica. 
Viviamo nel continuo terrore 
di atterrarne qualcuno. Con 
le strade sgombere di auto- 
mobili, ritengono di essere i 
’padroni” della città e scor- 
Tazzano, in mezzo alla carreg- 
giata anche in fila per sci, 
senza curarsi dei semafori né 
delle precedenze che anche 
loro debbono osservare come 
tutti gli utenti della strada». 


La lirica al «Verdi» 


E’ annunciata per venerdì 
prossimo la prima rappresenta- 
zione di «Tosca» di Puccini, pro. 
tagonista Ilva Ligabue, Diretto- 
re Michelangelo Veltri. Regia 
di Beppe de Tomasi. Veriano 
Luchetti e Giampiero Mastro- 
mei saranno i protagonisti del 
l’opera. Orchestra e coro del 
Teatro Verdi. Maestro del coro 
Gaetano Riccitelli. 

Da domani inizia alla bigliet- 
teria del teatro (tel. 31948) la 
vendita dei biglietti per i posti 
disponibili. 


DI 


> 


RI DELL'ENAL 


(Giornalfoto) 


Una fase del torneo di bridge per il Carosello interaziendale di sport e giochi del tempo libero 


Presso la sede del Circolo 
aziendale Assicurazioni Gene- 
rali, in viale XX Settembre, 
si è svolta la prima prova del 
XII Carosello interaziendale 
di sport e giochi del tempo 
libero «Trofeo Enal Trieste 
1974», con l’effettuazione del 
torneo di bridge. 

Ecco la classifica. coppie 
(l’indicazione fra parentesi dei 
punti ottenuti): 1) Alessan- 
drini-Stagni, Università (400); 
2) Canciani-Pomodoro, Uni- 
versità (394); 3) Catalan-Gril- 
li, Generali (393); 4) Dreossi- 
Mengaziol, Lloyd Triest. (391); 
5) Angeleilli-Busato, ARAC e 
Zanauschek-Paccara, Italcan- 
tieri (383); 7) Sanniti-Kustrin, 
INPS (381); 8) Postogna-Tim- 
panelli, Regione (372); 9) Coz- 
zi-Malpaga, INPS (356); 10) 
Miani-Vivante, Generali (354); 


COLPO IN PIENO GIORNO IN UNA CASA DI SISTIANA 


Breve l'assenza dei padroni 
ma buono il bottino del ladri 


Seicentomila lire in contanti e preziosi per mezzo milione 


In un casa rimasta tempo- 
raneamente incustodita, ignoti 
ladri hanno fatto da «padro- 
ni» frugando in ogni armadio, 
buttando tutto all’aria e îspe- 
zionando anche îl più piccolo 
ripostiglio. Poi se ne sono an- 
dati con seicentomila lire in 
contanti, e oggetti d’oro per 
un valore di mezzo milione 


| di lire. 


Il «colpo» è avvenuto alcuni 
giorni or sono, ma appena 
ieri il derubato, Antonio La- 
cosegliaz, di 60 anni, si è ri- 
volto agli agenti della squadra 
di polizia giudiziaria del com- 
‘missariato di Duino Aurisina 
per denunciare il fatto. 

I ladri sono penetrati nella 
casa della famiglia Lacose- 
gliaz, sita al numero 12-D di 
Sistiana, di pomeriggio, quan» 
do era ancora chiaro, rischian- 
do di venir scoperti da qual: 
cuno. I padroni di casa erano 
infatti usciti poco dopo le 15 
per recarsi a jar. visita ad 
alcuni parenti, proprietari del- 


l’albergo Mirabel. I ladri, che 
— forse — hanno seguito le 
mosse dei coniugi Lacosegliaz, 
devono aver agito velocemen- 
te. Con una pietra hanno 
mandato in fratumi il vetro 
della finestra della cucina e 
sono penetrati nell'interno. In 
un armadio della stanza da 
letto hanno trovato una bor- 
setta in cuì c'era il «tesoro»: 
seicentomila lire in bancono- 
te di vario taglio. Su un mo- 
bile gli ignoti malviventi han- 
no poi trovato un cofanetio 
con i preziosi. Dalla stanza 
occupata dal figlio hanno poi 
asportato un orologio per 
subacquei. 

Il furto è stato scoperto 
quattro ore più tardî, alle 19, 
quando i padroni di casa han- 
no fatto ritorno. Sono in corso 
indagini. 

Un tentativo di furto è av- 
venuto la scorsa notte presso 
il posto telefonico della Sip 
di via Cassa dì Risparmio 6. 
Ignoti avevano mandato -in. 


frantumi il vetroinferiore del- 
la porta girevole ed erano pe- 
netrati nell’interno. Con una 
chiave inglese erano riusciti a 
svitare î bulloni del registra- 
tore dì cassa ma poi, proba- 
bilmente perché disturbati 
dall'arrivo di qualcuno, aveva- 
no abbandonato l'impresa. La 
pulitrice Silvia Brancasi, abi 
tante în via Diaz 10, si è ac- 
corta del foro nel cristallo e 
ha telefonato al «113». Sul po- 
sto sono accorsì il marescial- 
lo Dellia e gli appuntati Ma- 
lagutti e Tuzzi, î qualìi hanno 
fatto intervenire sul posto il 
responsabile dell'ufficio. 

Davanti all'albergo Jolly, 
ignoti «topi» hanno frugato 
nell'auto che un cittadino ju- 
goslavo aveva lasciato în so- 
sta. Dalla macchina, una «850» 
sono stati asportati pezzi di 
ricambio , per automobili ed 
attrezzi per un valore di oltre 
50 mila lire. Il derubato ha 
presentato denuncia alla Vo- 
lante. 


11) Buonomo-Rocca, FIAT 
(349); 12) Citter-Chinelli, Re- 
gione (343); 13) Angiolini-Pe- 
sce, Banco di Roma (342); 14) 
Amodeo-Vecile, RAS (331); 15) 
Meriggioli-Meriggioli, Lloyd 
Triestino (319); 16) Colombo- 
Vizzich, Camera Commercio 
e Pettener-D’Ambrosi, talcan- 
tieri (315); 18) Zanolla-Codel- 
lia, Grandi Motori (312); 19) 
Giuppani-Babetto, Amministra. 
zione Finanziari (301); 20) Ma- 
ri-Licher, Ente Porto (295); 
21) Romboni-Calligaris, Ban- 
co di Roma (288); 22) Gratton- 
Lepore, Cassa di Risparmio 
(282); 23) Montanesi-Marchesi, 
Italsider (280); 24) Cividino- 
Bartolini, Lloyd Triest. (277); 
25) Govoni-Salvi, Grandi Mo- 
tori (276); 26) Thorel-Riccio, 
Adriaclub (274); 27) Capita- 
nio-Zuccolin, Ente Porto (272); 
28) Cosma-Tolotti, RAS (264); 
29) Mucci-Mocchiut, ARAC 
(254); 30) Stefani-Schiller, Ar- 
senale «S. Marco» (253); 31) 
Franco-Codermaz, Cassa di Ri- 
sparmio (245); 32) Tremul. 
Vignoli, Acegat (242); 33) Giu- 
stolisi-Codermatz, Adriaclub 
(239); 34) Colonna-Ceselin, A- 
cegat (237); 35) Saina-Annovi, 
Università (220); 36) Birsa- 
Prezzi, Grandi Mototi (213); 
37) Paulini-Colombo, Italsider 
(202). 

Ed ecco la classifica per 
Sodi So l'indicazione SH 
parentesi del punteggio per il 
trofeo): 1) Università (6); 2) 
Generali: (5); 3) INPS (4); 4) 
Regione (3,5). Seguono con 
2 punti: Lloyd Triestino, Ital. 
cantier + ARAC, RAS, Grandi 
Motori, Ente Porto, Cassa di 
Risparmio, Adriaclub, Italsi- 
der, Acegat, Fiat, Camera 
Commercio, Amministrazione 
ELE Arsenale «S. Mar- 


Mercoledì al C.C.A. 


dibattito su «I diavoli» 


Al posto dell’atteso incontro 
con gli interpreti dell’opera «I 
diavoli di Loudun» di Pende- 
Tecki, venuta cadere a causa 
dello spostamento del calenda- 
rio delle recite, mercoledì 18, 
con inizio alle ore 18.45, nella 
sala maggiore del CCA con in- 
gresso da via San Carlo, viene 
indetto un pubblico dibattito su 
Quest'opera chè tanto interesse 
e discussioni ha suscitato negli 
ambienti musicali cittadini. Il 
dibattito, promosso dal CCA in 
collaborazione con l'Associazio- 
ne triestina amici della lirica, 
si propone di fare il punto sulle 
diverse opinioni e reazioni sor- 
te în'relazione all'importante av- 


venimento teatrale, offrendo la 
occasione di una libera tribuna 
cui tutti i frequentatori del tea- 
tro sono invitati. Gli interventi 
saranno coordinati dal maestro 
Fabio Vidali, che svolgerà anche 
la relazione introduttiva. L’in- 
gresso è libero. 


Solisti di Vienna 


alla Società dei concerti 


Questa sera con inizio le 
ore 21 per i soci della Società 
dei concerti al Politeama Ros- 
setti verranno presentate due 
composizioni del massimo inte- 
resse musicale e storico: l’«Hi- 
stoire du Soldat» di Strawinsky 
e il Settimino op. 20 di Beetho. 
ven: accostamento che sino a 
qualche anno fa poteva appari 
Te quanto mai audace e che 9g- 
gi viene accolto soltanto con 
l'interesse per le alte qualità 
artistiche delle opere. Suone- 
ranno i solisti dell'Orchestra fi- 
larmonica di Vienna. 

PERA Gini 


Valmaura: sui prezzi 


una tavola rotonda 


La consulta rionale di Val- 
maura - Borgo San Sergio or- 
ganizza per venerdì 15 febbraio, 
presso la sede del Ricreatorio 
«Cobolli», una tavola rotonda 
sul tema: «Aumento generale 
dei prezzi». Alla riunione inter- 
verranno: Saverio Giacchetti, 
consigliere delle Cooperative O- 
peraie; Giuseppe Burlo in rap- 
presentanza della Federazione 
lavoratori metalmeccanici; Lui 
gi Mestroni per l’Unione dei 
consumatori; Vincenzo Cutazzo, 
segretario provinciale ACLI e 
‘un rappresentante dell’Unione 
commercianti. Moderatore Lu- 
ciano Hlacia, presidente della 
consulta rionale. 

Con l’organizzazione di que 
sta tavola rotonda la consulta 
rionale di Valmaura si propone 
di portare a conoscenza dei cit- 
tadini quali sono i problemi e 
le possibilità connesse al pro- 
‘blema del carovita, e il modo 
in cui autorità competenti e 
cittadini tutti, possano, consa- 
pevoli del grave momento, cia. 
scuno nel proprio ambito, nello 
spirito di collaborazione far su- 
parare questo momento di crisi. 

Una delegazione della consul. 
ta sarà ricevuta mercoledì dal 
presidente delle Coop-Op, per 
un incontro informativo di quan- 
to le Cooperative stanno facen- 
dv contro l'aumento dei prez- 
zi e per il rifornimento dei ge- 
neri alimentari. 


=== 


== 


MOZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO DIRETTIVO 


IMPEGNO DELLA C.6.L.L. 


$ ol comitato direttivo della 
gl, dopo aver approvato la 
lazione del segretario gene- 
‘ale aggiunto, Albino Gerli ha 
| Votato una mozione in cui si 
Constata che «l’aggravarsi della 
tuazione economica del Pae- 
si ripercuote in maniera 
Sempre più pesante sulle con- 
| dizioni stesse di vita e di la- 
. loro delle masse lavoratrici, 
ti ‘pensionati, dei disoccupa- 
| mentre «non sono ancora 
AVviati i provvedimenti urgen- 
: jper un rilancio dell’'econo- 
‘ a». 
Nella mozione è poi detto: 
Desta preoccupazione il fat- 
to che la muova prova eletto- 
| Tale del referendum sul di- 
Tzio, un istituto che rappre- 
@nta una conquista di civiltà 
di grande valore, possa essere 
Strumentalizzata per incrina- 
Te l'unità dei lavoratori e 
K inacciare così il progresso 
lvile e democratico del Pae- 
s Li Ciò deve essere ben presen: 
Nei lavoratori affinché essi 
inPingano in un rinnovato 
\Npegno antifascista un si 
dig disegno reazionario e le 
Meovocazioni di cui già si av- 
Xitono le prime avvisaglie. 
Teferendum deve essere una 
the Petizione civile e per 
rigé lo sia esso non deve elu- 
\eTe i problemi essenziali del- 
condizione sociale delle 
e». 
MALI questo quadro il comita- 
i direttivo della Cgil esprime 
DS giudizio negativo sull’ope- 
di Sin qui svolta dal governo, 
tpNSivo e acquiescente di 
tonte alle scelte padronali, 
sli divo e non rispettoso de- 
Sine Impegni assunti con il 
to dacato per il miglioramen- 
#0 delle pensioni, dell’indenni- 
di disoccupazione, degli as- 
È: familiari, ma ancor più 
te Vagliato e incerto. di fron- 
Ver gli improcrastinabili inter- 
ti necessari per contene-. 
da, l’ascesa dei prezzi e per 
de avvio ad una politica 
Milvestimenti, indirizzata a 
Odificare l’attuale meccani. 
0 di sviluppo». 
m i ritiene pertanto «quanto 
i sa Necessaria una forte pres- 
a Ne dei lavoratori, che oltre 
a Are un risposta generale 
atteggiamento padronale 


PER L'UNITÀ SINDACALE 


nelle vertenze aziendali an- 
cora aperte, costringa il Go- 
verno a uscire dall’immobili- 
smo e a dare invece risposte 
positive alle richieste avanza» 
fe dal movimento sindacale 
a difesa del potere d’acquisto 
delle retribuzioni e dei redditi 
più bassi, e per interventi 
concreti nel campo dell’agri- 
coltura e della zootecnia, 
della politica energetica, dei 
trasporti pubblici, della casa 
e dell'edilizia sociale, non- 
ché, come ribadito dalla Fe- 
derazione unitaria Ogil-Cisl 
Uil, per un serio impegno sui 
problemi della riforma sani. 
taria e della scuola». 
Tenendo cono di UO o 
iettivi e delle azioni già in- 
pel: il comitato diretti 
vo della Cgil impegna le ca- 
tegorie e i lavoratori ad un 
concreto movimento di lotta, 
Sul piano locale, in particola- 
re viene rilevata la necessità, 
per lo sviluppo del porto e 
delle prospettive che si, pon- 
gono in previsione dell’aper- 
fura del Canale di Suez, di 
dotare Trieste delle attrezza- 
ture e infrastrutture più volte 
sollecitate, e si ribadisce nel 
contempo il netto rifiuto di 
un qualsiasi aumento dei traf- 
fici e di muovi insediamenti 
petroliferi, rivendicando l’at- 
tuazione una maggiore 
integrazione con i porti dell 
alto Adriatico; per la mari- 
neria si rivendica la conte 
stualità e il potenziamento 
nella riconversione della flot- 
ta di p. per la navalmec- 
canica sostiene che oggi 
iù che mai devono venire 
affidate commesse per la co- 
struzione e riconversione di 
navi per potenziare la flotta 
i to. 
COTRATO direttivo si im- 
pegna a risolvere a livello lo- 
cale ed entro i tempi stabili- 
ti dal consiglio generale le 
residue incompatibilità nell’as- 
segnamento del progresso uni 
tario, «our convinto che l’au- 
tonomia del sindacato non si 
misura su questo terreno: 
ciononostante, proprio nell’in- 
tento di sgomberare il cam- 
mino unitario, da qualsiasi o- 
stacolo, tali decisioni saran 


‘no pienamente rispettate». 


Un «trio» di ance 


ai Venerdì musicali 


(C. G.) . L’originale impasto 
timbrico di un trio di legni è 
risuonato nella sala maggiore 
del CCA per il ciclo indetto dal 
locale Sindacato musicisti nel 
quadro dei «Venerdì musicali». 
Istituzione benemerita quando 
‘propone una manifestazione che 
si scosta dal consueto cliché ed 
interessa per la presenza di ese- 
cutori di casa nostra. Era il ca- 
so di questo trio di ance che è 
composto da giovani strumenti. 
sti: Renato Fusco, Luciano Gla- 
vina e Gilberto Grassi, rispetti- 
vamente al clarinetto, all’oboe e 
al fagotto. Musicisti in posses- 
so di una appropriata e ben svi- 
luppata tecnica strumentale, di 
‘Uun’educazione all’assieme di tut- 
to rispetto, e di una capacità 
espressiva ben ripartita anche 
se il suono del clarinetto appa- 
riva a momenti il più timido 
dei tre. 

Il programma, tutto attualis- 
simo e quasi interamente fran- 
cese, come si conviene ad una 
letteratura strumentale che in 
Francia trova accaniti cultori, 
presentava i Trii di Jacques 
Ibert e George Auric. Tagliente 
e originale il primo (intitolato 
«Cinq pièces en trio»), brioso e 
promettente nel «décidé» inizia 
le îl secondo, ma subito scaduto 
in una «romanza» e in un «fi- 
nale» dal taglio decisamente 
grossolano e facilone. Un musi 
cista colto ed ispirato, più noto 
agli strumentisti che partecipa- 
no ai concorsi che al pubblico 
dei concerti, si è rivelato Eugè- 
ne Bozza, Nizzardo, e autore di 
tre brani vagamente arcaici e 
perfettamente riusciti, 

Calibrata e precisa come sem- 
pre la scrittura di Otello Calbi, 
autore di una breve «Invenzio- 
ne», mentre arguta a tratti è 
sembrata una breve suite di Fa- 
bio Vidali e intitolata, forse in 
omaggio all’atmosfera francese 
della serata o per una predile: 
zione all'aforisma alla Satie, 
«Honny soit qui mal y pense». 
Cinque brevi pezzi, fra cui uno 
più lento, intitolato «Love, no 
War), simile a una trenodia. Ap- 
plausi vivissimi ai tre esecutori 
dopo ogni brano, all'autore pre- 
sente e insistenti richieste di 
musica fuori programma, 

RI RESTO 

Venerdì a Trieste, si riunirà il 
comitato regionale Cgil del Friuli - 
Venezia Giulia. Il comitato regionale, 
i cui lavori saranno introdotti da una 
relazione di Giovanni Migliorini della 
segreteria regionale, discuterà dell’ 
impegno della Cgil per lo sviluppo 
dell'iniziativa sindacale in rapporto 
alla situazione economica e. politica 
attuale, alle grandi vertenze in atto 
e allo stato del movimento. 


AI Centro <G.R. Carli» 


Al Centro culturale «Gian. Rinal. 

do Carli», aderente all'Unione de- 
gli istriani, giovedì 14, alle ore 19, 
nella sala maggiore di via Pellico 2, 
il giovane studioso istriano Fulvio 
‘Rocco terrà una conferenza sul tema: 
«Gian Rinaldo Carli, economista e 
filosofo». L'ingresso è libero. 


Coloma Matinale 


a sole lire 1200: in vendita da 
«Renato, drogheria profumeria 
self-service», via Battisti 24, 


Carnevale a Opicina 

Sono in corso i preparativi per 

la tradizionale sfilata. carnevalesca 
dei paesi dell’altipiano carsico, che 
avrà luogo sabato 23, con inizio alle 
ore 14, lungo le vie di Opicina, Fino- 
ra hanno assicurato la partecipazione 
undici paesi carsici, con dodici carri 
allegorici. La sfilata verrà ravvivata 
da quattro complessi bandistici e da 
un gruppo carnevalesco fiumano, 


Telefono amico 766606-7 


Un. confronto cordiale di idee 


SYLVA KOSCINA 


esperta. 


in archeologia 


nel CAROSELLO 


JULIA 


questa 
sera 
in 


TV 


DELLA CITTA’ 


Victor Rubelli alla <SAL> 


L'incontro del lunedì della So- 

cietà artistico-letteraria, alle ore 
19, nelle sale del caffè «Tommaseo», 
è dedicato al poeta e critico venezia- 
no Victor Rubelli, ìl quale parlerà 
agli artisti e scrittori di «Eleonora 
Duse, ‘attrice e donna». Di Eleonora 
Duse quest'anno si compie il cin- 
quantenario della scomparsa: morì a 
Pittsburg il lunedì di Pasqua. dell’ 
aprile del 1924. Victor Rubelli ana- 
lizzerà della grande attrice gli inizi, 
la sua ascesa e il doloroso suo ulti. 
mo periodo della vita. 


Riscaldarsi con intelligenza 


Con l’ultimo aumento di prezzo 

dei combustibili, il poterne ri- 
ssparmiare anche solo un 10 per cen- 
to senza sacrifici, significa recuperare, 
în una sola stagione, cifre molto in- 
genti, Con un impianto di. riscalda 
mento perfettàmente disincrostato e 
mantenuto semprè tale — malgrado 
la durezza dell'acqua di Trieste —, 
con caldaie sempre pulite e con ser- 
batoi privi di morchie e di fondami, 
è possibile risparmiare anche più del 
10-20% di combustibile, prolungando. 
inoltre di anni la durata delle cal. 
daie e di tutto. l'impianto, I sem- 
plici accorgimenti da usare per otte- 
nere questi risultati, verranno illu- 
strati dall'ing. Lionello Padroni, nel 
corso d'una conferenza dal titolo: 
«Riscaldarsi intelligentemente, rispar- 
miando molto», che verrà tenuta do- 
mani, martedì, alle ore 18,30, nella 
sala dei convegni della Camera di 
commercio, in via San Nicolò 5. 


ie DIO 
«Scienza cristiana» 

«La scienza, cristiana: come gua- 

risce», è questo il tema della 
conferenza che sarà tenuta nella sa- 
la di via Genova 1, martedì alle 19, 
dal cav. Harold: Rogers, corrispon- 
dente culturale per il quotidiano 
«Christian Science Monitor» in Ita- 
lia, L'ingresso è libero, 


ESCAI XXX Ottobre 


Domani, martedì, i ragazzi del- 

l’ESCAI sono invitati alla. visita 
della mostra «Trieste dal "700 ad og- 
gi», che sarà illustrata dalla dott. B. 
M. Favetta. Il ritrovo è nell’atrio del 
Museo di Storia Patria in via Im- 
briani 7, alle ore 18. Per informazio» 
ni, telefonare al 68795. 


Settimana impermeabile 


Mentre continua con successo la 

Vendita dei vestiti e dei cappotti 
Beltrame inizia la settimana dell'im- 
permeabile. Un'ampia scelta in tutte 
le misure di impermeabili di marca 
a prezzo réclame di Lire 18.000 e 
25.000. E' una occasione unica ecce- 
zionale come tutte le occasioni of- 
ferte da Beltrame. 


Porte a soffietto... 


Per un arredamento moderno, 

per problemi di spazio. Visita- 
teci. Troverete anche avvolgibili in 
plastica e tende alla veneziana Ma: 
lossi, via Nordio 9, tel. 763475. 


Comitati di quartiere 


e grande viabilità 


Venerdì il comitato unitario 
di S. Giacomo, Ponziana, Mad- 
dalena, Coloncovez, Raute, Cat- 
tinara, Longera e il comitato 
unitario di Barcola hanno avu- 
to un incontro con la segreteria 
provinciale del PCI sul tema 
della grande viabilità. Questa è 
la prima di un serie di iniziati 
ve che i due comitati hanno 
deciso di intraprendere assie- 
me: nei prossimi giorni infat- 
ti verranno fatti altri incontri 
con i partiti dell'arco costi 
tuzionale presenti in Consiglio 
comunale. 


Nel corso dell'incontro con 
ll PCI i due comitati hanno ri- 
levato l’atteggiamento contrad- 
ditorio della Regione che, nel 
decreto del presidente della 
Giunta riguardante la grande 
Viabilità, non ha espresso un 
giudizio chiaro e preciso. Que- 
sto atteggiamento poco chiaro 
Si è riflesso sulla Giunta comu- 
nale di Trieste che ha chiesto 
un anno di tregua ai cittadini 
interessati, rimandando perciò 
ad allora ogni decisione. I due 
comitati hanno espresso la loro 
contrarietà per il rinvio delle 
decisioni, perché da un lato si 
continua a mantenere  nell’in- 
certezza migliaia di persone e 
dall’altro non si dà soluzione a 
questo che è un problema che 
investe tutta Trieste; e hanno 
pertanto auspicato che l’Ammi- 
nistrazione proceda : al con- 
fronto di più tracciati per sce- 


gliere quello che rechi meno 
danni, sotto tutti i profili. 

Il PCI dopo aver messo in 
risalto l'apporto costruttivo del- 
le tesi dei due comitati e aver 
ricordato i passi da esso fatti 
sul problema in Consiglio co- 
munale e alla Regione, ha an- 
nunciato la presentazione in 
Consiglio comunale di un’or- 
dine del giorno tendente a sol- 
lecitare la Giunta ‘affinché pren- 
da una posizione chiara e uni- 


voca sul problema della grande’ 


viabilità. 


IMMINENTE A TRIESTE 


RIZZOLI. FILM presenta 
lino ventura 
jacques brel 


alle 


il rompiba.: 
edovar | 
molinaro 


LEN 


a 8 km da Trieste. 


TELEFONO 228173 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giomale radio - Lune- 
dì sport; 9: Voi ed io - Speciale 
GR; 11.20: E ora l'orchestra; 12: 
Giornale radio; 12.10: Alla romana; 
13: Giornale radio; 13.20: Hit Pa- 
rade; 14: Giornale radio; 14.07; Lt- 
nea aperta; 14.40: L'ammutinamento 
del Bounty; Giornale . radio; 
16.10: Per voi giovani; 16: Il gira. 
sole; 17: Giornale radio; 17.05: Po- 
meridiana; 17,35: Sul sentiero di 
Topolino; 17.55: I Malalingua; 18.45: 
Italia che lavora; 19: Giornale, ra- 
dio; 19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.27: Long 
Playing; 19.50: I protagonisti: Emil 
Ghiles; 20.20: Andata e ritorno; 21; 
Giornale radio; 21.15: L'approdo; 
21.40: Concerto «via cavo»; 22.25: 
XX secolo; 22.40: Oggi al Parla 
mento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell’int. (6.30); 

si Giornale ra- 
40; Buongior- 
no con M. Ranieri e N. Di Bari; 
8,30: Giornale radio; 8.40: Come e 
perché; 8.55: Galleria del melodram- 
ma; 9.30: Giornale radio; 9.35: L' 
‘ammutinamento del Bounty - La p.; 


nale radio; 10.35: 
te . nell’int. (11.30): Giornale radi 
‘112.10: Trasmissioni regionali; 12. 
Giornale radio; 12.40: Alto gradi 
mento; 13.30; Giornale radio; 13.35: 
Un giro, di Walter; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 15: Un clas- 
sìco all’anno; 15.30: Giornale radio; 
15,20: Cararai - nell'int. (ore 16.30): 
Giornale radio; 17.30: Speciale GR; 
17:50: Chiamate Roma 3131 . nell’in- 
tervallo (ore 18.30): Giornale radio; 
19.30: Radiosera; 19.55: Supersonit; 
.25: Popoff; 22.30: Giornale radio - 
I programmi di domani. 


TERZO PROGRAMMA 


7.05: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; ll: Concerto 
dei Solisti Veneti; 11.30; Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 11,40: In. 
terpreti di ieri e di oggi; 12.20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La mu. 
sien nel tempo; 14.20: Listino Bor- 
sa di Milano; 14:30: Intermezzo; 
15.90: Tastiere; 16: Itinerari sinfo- 
ici; 17: Listino Borsa di Roma; 
17.10: Bollettino transitabilità stra- 
de statali; 17,25: Classe unica; 
17.45: Scuola materna; 18: Il sen- 
zatitolo; 18.20: Jazz dal vivo; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 
della, sera; 20.15: TI melodramma 
in discoteca; 21: Il giornale del 
Terzo; 21.30: I tagliatori di teste, 
di F. Caleffi, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Vocì passate, 
voci presenti» - «Documenti del 
folclore» - «Strumenti di ieri, mu- 
sica di sempre» - Quartetto «Stella 


RISTORANTI E RITROVI 


VALROSANDRA SPORTING CLUB 


Un tuffo nel verde? Un tuffo in piscinal! Dove, come?? Fatevi so- 
ci del Valrosandra Sporting Club!!! Per ulteriori informazioni: Mo. 
tel Valrosandra Pese-Basovizza tel. 226221. Ristorante attrezzato per 
banchetti, camere con bagno e filodiffusione, tranquillità e pace 


Locanda Mario — Draga S. Elia. 


POLITEAMA ROSSETTI 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 

Stasera alle ore 21 

I Philharmonische 

Kammervirtuosen Wien 
I Virtuosi 

della Filarmonica di Vienna 
In programma: 
Strawinsky, Beethoven 


CIRCOLO 
ITALO - AUSTRIACO 
Concerto del pianista 
NIKOLAUS WIPLINGER: 
musiche di Skrjabin, Prokoftiew, 
‘Rachmaninoff e' di Moussorgsky. 
«Quadri di un'esposizione», doma- 
ni sera alle ore 21 nella Sala 
Maggiore del C.C.A. 
Ingresso libero 
—@€c€@———_—@m@—mm@n@ 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Venerdì alle 
ore 20 prima rappresentazione di «To- 
sca» di G. Puccini. Direttore Miche- 
langelo Veltri, Regia di Beppe de To- 
masi. 

TEATRO COMUNALE «G, VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Domenica alle 
ore 16 seconda presentazione di «To- 
scap di G. Puccini. Direttore Miche- 
langelo Veltri. Regia di Beppe de 
Tomasi, 


ARISTON-I.N.C. (Viale R, Gessi 14, 
tel. 31434) Prossima apertura. 


EDEN. 15.30, 18.30, 21.30 precise. Ot- 
tava settimana di strepitoso successo. 
«Papilion«, dal famoso romanzo di 
Henry Charrière. Un eccezionale avve- 
nimento cinematografico. Technicolor, 
con Steve MsQueen e Dustin Hoffman. 
Non vietato, 

EXCELSIOR. Lire 1.200. Inizio film 
16, 18, 20, 22.15: «Un modo di essere 
donna». Marisa Berenson, Stefania 
Casini. Colori, Viet. m. 18 anni 
(drammatico), 

FENICE. Lire 1.200. 15, 17.20, 19,40, 
22: «Pane e cioccolata». Nino Manfre- 
dì, Regia di Franco Brusati (comme- 
dia), Colori. Il film non è vietato. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Jac- 
queline Bisset l'attrice più bella e più 
sexy in un film affascinante: «Sensi 
proibiti». Technicolor, v. m. 18 anni. 
NAZIONALE. Lire 1.200, 16, 18, 20, 
28.15: «Pistaaa, arriva il gatto delle 


neviv. Dean Jones. Colori. Per tutti | 


(avventure). 

(RIEZ, 16, 18.40, 21,30 precise: «Polvere 
di stelle». Alberto Sordi e Monica 
Vitti nel più grande film comico di 
tutti i tempi. Technicolor non vietato. 
Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30, ult. 22. Una meravi- 
gliosa coppia: J.P. Belmondo e J. Bis- 
set nel divertentissimo technicolor: 
«Come sî distrugge la reputazione del 
più' grande agente segreto del mondo». 
Per tutti. 

CAPITOL. 16.30, 18.10, 20, 22. Un film, 
di M. Trintignant ad alta suspense: 
«L’uomo in basso a destra nella foto» 
con J.L. Trintignant e M. Bouquet. Si 
consiglia di vederlo dall'inizio. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto), 16.30: «Via col vento». Il 
più grande capolavoro di tutti i tem- 
pi con O, Gable, V. Leigh, L. Ho- 
ward e O, de Havilland. ‘Technicolor. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TV NAZIONALE 
'TRASM sSIONI SCOLASTICHE 
: Corso integrativo di francese. 


: Corso di inglese per 
: Scuola elementare. 
: Scuola media. 


i: IT tempo in Italia. 
: Telegiornale. 


» Corso di inglese per 
: Scuola elementare. 
: Scuola media. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


Parlamento 


: «TVE», programma 
‘ Telegiornale sport. 


: «Ore 20», attualità. 


: «I dibattiti del TG». 
. «Sinfonia n. 1 in do 


van Beethoven; direttore Herbert von Karajan. 


Alpina» di Cordenons - Fiabe. po- 
polari istriane: «Nono Piero» - Mo- 
tivi popolari istriani; 16.20: «Fer- 
ruccio Busoni e Trieste»; 19,30: Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l'opera 
lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8.45: Fogli d’album > usicale; 
9.30: Venti mila per il vostro pro- 
gramma; 10: E' con noi...; 10.10; 
Angolo dei ragazzi: «Giornata del- 
la cultura slovena»; 10.30: Notizia. 
rio; 10.45: Vanna, un'amica, tante 
amiche; 11,45: Melodie in voga in- 
cise dalla Casadei Sonora; 12: Mu- 
sica per vol; 12.30: Giornale radio; 
13: Brindiamo con...; 14: Lunedì 
‘sport; 14.30: Notiziario; 14.40: Long- 


TV GUASTO? 


Riparazioni accurate con 
garanzia di televisori tn 
bianco e nero ed a colori 


Radio Trevisan, tel. 726276 


TEATRI E CINEMA 


: Scuola media superiore. 
: Sapere: «La dissalazione», 1a parte. 
 «T'uttilibri», settimanale di informazione libraria. 


: Sette giorni al Parlamento. 
: Corso di lingua tedesca. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Scuola media superiore. 
: Segnale orario © Telegiornale. 


i; «Figurine», disegni animati da tutto il mondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 

; «Immagini dal mondo». 

: «Stingray: Pattuglia acquatica di sicurezza». 

: «Turno C», attualità e problemi del lavoro. 

i: Segnale orario - Cronache italiane - Oggi al 

Che tempo fa. 

: Telegiornale - Carosello. 

; «Anastasia», film di Anatole Litvak; con Ingrid 
Bergman, Yul Brinner, Helen Hayes. 

: Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


; «I racconti del maresciallo: Il berretto di cuoio». 


0: Segnale orario - Telegiornale. 


GRATTACIELO 
JACQUELINE 


SENSI 
PROIBITI 


VITTORIO VENETO. Oggi riposo. Do- 
mani riprendono le proiezioni del ca- 
polavoro «Il boss». 

CRISTALLO. 16.30, ult. 22. Uno dei 
più sensazionali successi della corren» 
te stagione cinematografica: «La sedu- 
zione» con L. Gastoni, M. Ronet e 
I. Tamburi. Un ottimo film che si 
è imposto per la sua forza dramma- 
tica e per l'eccezionale prestazione 
degli interpreti. V. m. 18.a. Tech. 
FILODRAMMATICO,. 16.30, ultimo 22: 
«Ladro di sesso». Spassoso, diverten- 
te, erotico. Technicolor con D. War- 
bek. Severamente v. m. 18 anni. 
IMPERO. 15.30, ult. 21,45. Ritorna 
uno dei piu grandi successi comici: 
«3 uomini in fuga». Con H. de Funes, 
Bourvil e T. Thomas. Technicolor. 
MIGNON. 16: «Odissea sulla terra». 
Fantascienza, 


ABBAZIA. 16. «Il marchio di Dracu- 
la». Un film dell'orrore con Cristo» 
‘pher Lee. Tech. V. m. 14 anni. 
ALCIONE (Tel. 796162). 16.30: «La vi. 
ta a volte è molto dura, vero Provvi- 
denza?». Tomas Milian, famoso Bount 
Killer in un film divertentissimo. Sco- 
Ppecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Giory Boy». 
Colori, con Arthur Kennedy. Vietato 
minori 18 anni. 

+. (Vedi Ariston:T.N.C.). 
ASTRA. 16.30, ult. 22. Ritorna il solo, 
îl vero, il primo Tarzan: Johnny 
Weissmiiller in «Tarzan e i cacciato. 
rì bianchi». 

IDEALE. 16. Technicolor. «Quella ca- 
rogna di Frank Mitraglia». Johnny 
Halliday, Eddie Constantine, Annabel- 
la Incontrera. 

RADIO. 16. Rassegna del film dell’ 
errore: «La notte che Evelyn uscì 
dalla tomba», con Anthony Steffen. 


Colori. Viet. m. 14 anni. Domani: 
«Una messa per Dracula». 
Riduzioni ENAL: Eden, Excelsior, 


Ritz, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Abbazia, Alcio- 
ne, Astra, Ideale. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «La febbre dell’oro». Un 
indimenticabile capolavoro di Charlie 
Chaplin. 


IL TEMPO CHE FARÀ 


Sulle regioni settentrionali e sulla 
Toscana da nuvoloso a molto nuvo- 
loso, con possibilità di precipitazioni 
anche nevose sull'arco alpino al di 
sopra dei 1500 metri. Sulle regioni del 
medio versante tirrenico e sulla Sar- 
degna nuvolosità irregolare con qual- 
che precipitazione. Sulle rimanenti 
regioni generalmente quasi sereno. 

Temperatura: pressoché stazionaria. 


Venti: deboli occidentali tendenti 
a rinforzare sulla Liguria, la To- 
scana e la Sardegna, 

Mari: generalmente poco mossì, 
ma con moto ondoso în aumento sui 
marì nord-occidentali, 


‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —4, 12; Veròna 4, 13; 
Trieste 8, 10; Venezia 4, li; Milano 
3, 11; Torino —I, 12; Genova 11, 14; 
Bologna 4, 15; Firenze 5, 13; Pisa 5, 
17; Ancona 9, 15; Perugia 5, ll; Pe- 
scara 1, 17; L'Aquila 1, 13; Roma 
Nord 5, 15; Roma Fiumicino 11, 16; 
Roma Eur 10, .16; Campobasso 4, 11; 
‘Bari 5, 15; Napoli 6, 14; Potenza 2, 
9; S. Maria di Leuca 7, 14; Cotar-ro 
7, 11; Reggio Calabria 8, 14; Messina 
4, 14; Palermo 8, 14: Catania 1, 17; 
Alghero 10, 14: Cagliari 9, 15. 


la scuola elementare. 


la scuola media. 


di educazione permanente. 


magg. op. 21», di Ludwig 


play club; 15.40: Angolo dei ragaz 
zi: «La giornata della cultura slo» 
vena»; 16: Do-re-mi-fa-sol; 16.15: 
Quattro passi; 16.30: Notiziario; 
20: Buona sera in musica; 20.30: 
Giornale radio; 20.45: Festival mu- 
sicale Opatija 73; 22: Da Radio 
Capodistria ascoltate; 22.30: Ulti 
me notizie; 23: Chiusura, 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20,15; 
Telegiornale; 20.30: «Faccia a fac- 
ciay, spettacolo musicale; 21.20: 
Cinenotes: «Le vie del progresso»; 
21.50: «I biologi del mare», docu- 
mentario, 

(o) 


Televisione jugoslava 


Telegiornale: 17.40, 18.15, 20 e 22; 
8.10: La TV a scuola; 17.45: «Koko, 
Moko, Soko», trasmissione per i 
più piccini; 18: Asilo TV; 18.30: 
Libri ed idee; 19: I giovani per î 
giovani; 19.30: Cartoni animati; 
20.30: Con la cinepresa per il mon- 
do: 21: Momento scelto: Branko 
Sepcie (pianoforte); 21.05: «Perso. 
naggi», dramma di Ivo Andric, in- 
terpretato da Marija Crnobori, Ljù- 
ba Bogdanovie, Adam Cejvan e 
altri. II PROGRAMMA SPERIMEN- 
TALE. 20: Telegiornale; 20.30: I 
dinamitardi; 21.20: Videofono; 21.45: 


sere ea 


SM i nni 


RL SII ET 


LA «LEZIONE» DEL NOSTRO CAMPIONE | PER CONFERMARSI IL PIU' GRANDE SLALOMISTA DELLA STORIA DELLO SCI 


(i 
_ 


. 


Forsemainessuno AlI’azzurro è bastata 
aveva sciato così| una favolosa seconda manche 


Dopo uver reinventato 


"Thoeni ho portato ui limiti umani lo speciale | Quest'ultimo ha buttato letteralmente il titolo della combinata vinta da Klammer 


lo tecnica del gigante | Secondo il sempre più sorprendente Zwilling - «Saltano» Gros, Radici e Stricker 


‘Quando si è affacciato allo 
sportello di partenza per la 
sua seconda manche, Thoeni 
deve aver ricordato, almeno 
per un attimo, quegli altri 
‘mondiali, quelli di Val Garde- 
na, quattro anni fa, quando 
si chiese a un timido e silen- 
zoso ragazzino dicianovenne di 
issare, da solo, il tricolore su 
un circo bianco che contava, 
allora, gente del calibro di Au- 
gert, di Russel, di Schranz, di 
Duvillard. 

E allora il ragazzino fallì mi- 
seramente, saltando alla quin- 
ta porta ‘del «gigante». Ma 
quella fu anche l’ultima volta. 
Thoeni imparò in Val Garde- 
na l’arte suprema del vinci 
tore, la capacità di riservar- 
si per l'appuntamento impor- 
tante la stoccata migliore, e 
poi di non fallirla mai, Così è 
stato per le Olimpiadi (ricor- 
diamo: due manches separate 
da una notte, durante la qua- 
le qualunque favorito non a- 
vrebbe dormito), così è stato 
alla vigilia di innumerevoli ga- 
re decisive per la Coppa del 
mondo. 

Ma oggi pareva proprio do- 
vesse ripetersi Val Gardena. 
Pasticciando un po’ tra i pali 
della prima manche, evidente- 
mente seccato per le continue 
polemiche che da almeno 
quindici giorni travagliano la 
squadra azzurra, e forse ancor 
più per una neve dura ma non 
ghiacciata, l’azzurro non era 
riuscito ad andare oltre l’otta- 
vo posto. Un abisso lo sepa- 
rava da Gros, l’astro nascen- 
te, dal vecchio Zwilling, deci- 
so a sovvertire ogni previsio- 
ne tecnica, e da Hinterseer, 
che aveva mancato una porta 
ma non lo sapeva ancora. 


La seconda manche non pro- 
metteva di essere migliore. 
Zwilling, sciando vecchiotto, 
largo tra i pali, ma anche or- 
dinato, era riuscito a metter 
giù un tempo davvero rispet- 
tabile. Per batterlo, Thoeni a- 
vrebbe dovuto sfidare i limiti 
dello «speciale»; rischiando al 
punto che i più lo davano già 
fuori. 

E invece questo silenzioso 
montanaro non solo ha man- 
tenuto i nervi a posto, ma è 
riuscito a superare se stesso e 
l'ombra di qualunque altro 
sciatore, gettandosi senza un’ 
esitazione, senza una sbavatu- 
ra, nella più favolosa discesa 
tra i paletti che ci sia dato di 
ricordare. Neppure i grandi 
francesi che, con l’aiuto dei 
nuovi materiali, rivoluzionaro- 
no lo speciale negli anni ses- 
santa, riuscirono mai a stupi- 
re tanto. 

Thoeni pareva avere una mu- 
sica, di sottofondo, nelle orec- 
chie, che solo lui poteva sen- 
tire. Il miracolo era che, a 
quel ritmo, non solo riuscis- 
se a tenersi in piedi, ma lo 
facesse in piena coordinazio- 
ne, eseguendo i movimenti e 
preparando quelli successivi. 
Thoeni, al suo apparire, aveva 
gia rivoluzionato la tecnica del 
«gigante». Sull’esempio dei mo- 
vimenti dettati dalla sua me- 
ravigliosa affinità con la ne- 
ve, i tecnici azzurri sono riu- 
sciti a costruire una scuola 
e una squadra capace di met- 
tere quattro uomini davanti a 
chiunque altro. 

Oggi Thoeni ci ha mostrato 
quale dovrebbe essere l’inter- 
pretazione perfetta dello spe- 
ciale. Ma, su quell’interpreta- 
zione, non è possibile costrui- 
re una scuola: non c'è un pas- 
so-spinta da analizzare, filma- 
re, insegnare. Abbiamo il so- 
spetto che si tratti di un rap- 
porto privato tra Gustav e i 
limiti umani della. specialità. 
Gros, per tentare di imitarlo, 
ha eseguito una corsa ai limiti 
del grottesco. imberlandosi al. 
la quarta porta, girando per 
metà su se stesso alla deci- 
ma e franando insieme a un 
mucchietto di paletti a metà 
gara. 

Restano da dire due cose, 
La squadra azzurra oggi ha 
fallito in maniera preoccupan- 
te. Lo strumento di Cotelli ha 
mostrato in questi giorni dis- 
sapori, polemiche, tanto che 
vien da attendersi una notte 
dei lunghi coltelli a distanza 
ravvicinata. Varallo con il mo- 
rale sotto terra, Stricker co- 
stretto dalle polemiche a but 
tare la combinata, Pegorari e 
Radice al centro di baruffe che 
non sono nel lor modo di vi. 
vere, 

Ora su questa squadra non 
si regge solo un onore sporti- 
vo, ma tutta un’industria, il 
lavoro di migliaia di persone, 
e sarebbe un delitto buttare 
all’aria, per la mania dialetti- 
ca, un preziosissimo prestigio 
sportivo e industriale. Faccia 
Cotelli quello che meglio 
crede. 

E infine: St. Moritz ha mo- 
strato ancora una volta che 
una competizione titolata non 


puo trovare una sede di co- 

modo solo per ragioni turisti- ì 

co-economiche. Per restare in COSÌ I PRIMI DIECI 

campo maschile, la. pista del n perché troppo esiguo era il van- | complessiva, con un totale di 

gigante era per metà artifici. | CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - SLALOM SPECIALE MASCHILE |taggio acquisito dal piemontese |110 e 76. ‘Thoeni, per battere 

le, e lo sarebbe stato del tut- 1) GUSTAVO THOENI (It.) 109.98 (58.91 - 51.07); 2) DAVID zwr. |Su Zwilling (due centesimi di | l'austriaco, doveva scendere sot- 

to senza un giorno di sole; LING (Au.) 110.76 (57.51 -53.25); 2) FRANCISCO FERNANDEZ OCHOA |SEcondo) e sull’austriaco Hans|to i 51 e 85. Un traguardo mol 

quella di discesa era una bar- | (Sp.) 111.56 (58.12 - 53.44); 4) Gerard Bonnevie (Fr.) 112.24; 5) Walter | Finterseer (48 centesimi), sul|to lontano, pressocché impossi. 

zelletta nebbiosa sulla quale Tresch (Svi.) 112.63; 6) Gudmund Soederin {Sve.) 114.88; 7) Anderzei quale però pendeva la squalifica | bile da raggiungere. 

sono partite tutte le contesta Bachieda (Pol.) 115.66; 8) Wolfgang Junginger (Ger. occ.) 115.72; 9) | PT salto di porta. Thoeni è uscito dal cancella- 

zioni tecniche, eccezion fatta Philippe Barroso (Fr.) 115.99; 10) Russel Goodmann (Can.) 117.04, Gros, peraltro, aveva avuto un’ | to di partenza con un salto im- 

per le scioline. Les Ta esitazione Val no alta e non | pressionante. Ha infilato le pri- 

simo concorrente della secon. n Ù De ‘PIC i sembrava molto concentrato. |me porte con slancio, ha conti- 
di IE NOSTRO SERVIZIO PA L: È i i i 

da manche sciava già in una RIZZI BE ICOLIRE a KPeriagionel: /NeP: | C'era poi molto nervosismo per- | nuto a spingere sulle code de- 

piscina. Saint Moritz, 10 |P prima manche del|che ieri sera Gros e Stricker |gli sci in progressione; una fu- 


Le Alpi sono piene di decli- | Gustav Thoeni è il dominato. siganie di AS dn TE: avevano avuto una vivace di-|ria tra i paletti dei passaggi. Il 
vi a settentrione, Si imponga 


re dei campionati mondiali di |y, A scussione, originata da una pre- | suo ritmo è sembrato subito sin 
che le corse titolate si svol- | Saint. Moritz. Al titolo iridato DA NEnO i a sunta dichiarazione del piemon- | troppo elevato. Ha anticipato da 
gano su questi. Ci sono decine del gigante, oggi ha aggiunto la | trare nella storia dello sci Ma tese, il quale avrebbe detto che | maestro ogni virata rischiando 
di piste tecnicamente molto | Medaglia d’oro nello speciale. | 1, sua impresa assume più va {5 doveva preferire Pecorari a |al limite. I suoi sci sembravano 
migliori di questa di St, Mo: Sulla pista della Corviglia, nella Sh vvsioni cad al'onnali Stricker per lo speciale, visto | impazziti nel tortuoso tracciato î Telefoto Upi 
ritz. Non saranno care al jet. | S€C0nda manche, ha impartito a te Lo so ia) sca se che il titolo della combinata è | disposto dal tecnico austriaco St, Moritz — Dopo la sua trionfale galoppata nello speciale, Gustav Thoeni ha dovuto sot- 
ine panier tutti gli avversari una lezione che, dop: ni SE o n s. LOIE €, | il più svalutato. Gros e Stricker | Ernest Hinterseer, padre del toporsi alle felicitazioni di centinaia di connazionali che lo hanno seguito sulla pista elvetica 
È SI : di sci, uno spettacolo che ha|&Veva un T1 n o di 1° e 42” dal avrebbero fatto perfino una|campione Hansi. Scendendo a 
Fabio Amodeo |trascinato all'entusiasmo le 12| TOS, il quale era SS Diù| scommessa su chi, tra i due, si|sci larghi, spostando il peso|ns mondiale di libera David 
mila persone presenti sul trac- Velorana uno scarto di 1’ e 40” | fosse piazzato meglio nello sla- | del corpo con eccezionale tem-|.willing, un secondo tici 56 Di 
ciato. La sua gara è stata un|99 Zwilling, ancora stupefacen-|1cm di oggi. Sono saltati en-|pismo, Thoeni ha sfidato se|spa La ornandez °° i oo 
sogno, perfetta, senza la minima | te dopo il suo successo nella|trambi e la sfida ha avuto solo | stesso. A_metà percorso è pas- o il frincsse Ge si pa 
IL MEDAGLIERE ||sbavatura. Ha rasentato i pali Hberds Thoeni aveva ottenuto | esito negativo. Insomma, al mo. | sato in 25”10 (Zwilling eratran. | c;. >” ani aria 
DEI dei passaggi con precisione mil. | l’ottavo tempo di manche, nonfmento della partenza della se. |sitato in 26 e 71), Hinterseer, vie; 2 DAR E svizzero Walter 
MONDIALI limetrica, ha attaccato con co-| era riuscito a «girare» nella par: { conda manche, gli animi degli | poi squalificato, in 26 e 52, Co- TTresch. Gli altri sono naufraga- 
ti a oltre 5 secondi dal vinci- 
Oro Ar. Br. || mirati, stupiti i suoi stessi ri-|ta, senza attaccare. Cotelli non 


realizzato da Gros non contri. 
buiva a rasserenare gli animi, 


lente (53” e 25) che lo poneva 
al comando. della graduatoria 


rienza; questi gli elementi. del- 
la sconfitta del 19.enne piemon- 
tese. Classe, temperamento, ner. 
vi di acciaio e tanto talento: 
queste le componenti dell’affer- 
mazione di Thoeni. Al termine 
della prova, mentre la folla ur- 
lava il suo nome, innalzava car- 
telli su cui erano applicate gi. 


conda prova eccellente. Meglio 
di così, forse, non potrei mai 
fare». 

Lo slalom speciale si è dispi- 
tato su due manches di 615 me- 
tri per un dislivello di 220 me- 
tri, con 75 porte (disposte dal. 
l’allenatore italiano Oreste Pec: 
cedi) la prima e 68 (sistemate 


stanza, con classe immensa, Am-|te alta ed era sceso senza grin- | azzurri, atleti e dirigenti, non |telli nella cabina della televisio- 
erano molto tranquilli. La pro-{ne, all’intertempo ha urlato: tore. 


Austria 33 2 |lval:. Nella prova conclusiva ha|Spiegava la prova dell’azzurro. | va, inoltre, era cominciata ma-|«Ce la fa!» e Thoeni ce l'ha fat- Thoeni è stato l’unico azzur- } i d i I Ù I 
Francia 2 1.1 |linflitto all’austriaco David Zwil-| Il clan italiano, inoltre, era te-|1c per l'Italia perché Fausto Ra-|ta. Al traguardo ha fermato il|ro a concludere la prova. Salta- gantografie del campione, agi- | dal tecnico austriaco Hinter 
Italia 20, 1 ling, secondo migliore tempo di | 50 perché Stricker era «salta- | dici, primo a scendere, aveva | cronometro elettronico sul sen- | ti Stricker nella prima manche | tava stendardi azzurri, Thoeni | seer) la seconda. La gara si è 
Liechtenstein 1 1 1 |lmarche, un ritardo di due se-|to» dopo una trentina di secondi | ripetuto l'errore precedente fi- | sazionale tempo di 51”07. E' sce- | e Radici all'inizio della seconda;| ha detto: «Ho rischiato il tutto | rivelata molto difficile e tecni* 
Germania occ, 0 1 1 condi e 18. E' un abisso che te-| facendo rotolare a valle una me- | nendo di nuovo contro un palo | so ad oltre 43 chilometri orari. anche Piero Gros, forse sotto | per tutto nella seconda manche, | ca. Numerose le «vittime» illu 
Canada o 1 0 |lstimonia la classe superiore|daglia certa nella combinata. |di una porta e compromettendo | Hn stravinto. Dietro di lui ha | choc per il tempo di ‘Thoeni, ha | Nella prima non ero sceso mol. | Stri. Nella prima sono saltati 0 
Polonia (LP DIE dell’azzurro. ‘Radici era finito con la testa|così ogni sua possibilità. Non|messo in fila tutti i rivali. Con | pasticciato molto fin dall'inizio | to bene perché mi sono trovato | C&duti tra gli altri Stricker, il 
Spagna 0a 051 «Una cosa mai vista — ha|contro un palo ed aveva perdu. | soltanto: Zwilling, secondo a|un totale di 109 e 98, l'asso ita- | finché completamente scoordi- | a disagio nella parte alta a cau- | tedesco Rieger, l'austriaco Knie- 
Svizzera did urlato il commissario tecnico | to qualche prezioso centesimo | partire nella manche decisiva, | liano ha inflitto un ritardo di 78 { nato ha mancato una porta. Ec- | sa della neve troppo dura. Sono | Wasser (un record il suo essent- 

cosciente di avere fatto una se-|d0 caduto alla seconda port@ 


italiano Cotelli — Thoeni è sce- | di secondo. Il migliore tempo l'aveva realizzato un tempo eccel- | centesimi di secondi al campio-| cessivo nervosismo e poca espe- 


n _— === 


CLAMOROSA «VENDETTA» DELLE ULTIME IN: CLASSIFICA (SAMP IN TESTA) NELLA SECONDA DI RITORNO DEL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO 


quattro secondi dopo il via) il 
concorrente del Lietchensteil 
Frommelt, bronzo ieri in libe 
Ta. Su 112 concorrenti, soltanto 
54 hanno finito la prima man 
che. Nella seconda sono scom 
parsi Gros, Radici, il frances® 
Perrot (che nella prima disc@ 


@ sa aveva realizzato il quinto 
tempo); quarantadue i classi 
ficati al termine. 

; Lo sci austriaco ha dovuto 
così cedere il passo al campione 
italiano. La squadra diretta ds 
Toni Sailer si è dovuta accom 


Uno straordinario Altafini ha ispirato le doppiette delle zebre | E' bastata un’incornata del vecchio Maraschi per mettere in ginocchio la capolista |:0"s! zivnine e the perduto 


== 


to di Zwilling e ha perduto 
Quella di bronzo con HinterseeT, 
il quale dapprima accreditato 
di un tempo complessivo 


H po uno scambio Furino-Salva- Genova, 10 È I pl 110,92, a 94 centesimi da Thoe 

Juventus - Napoli 4-1 (2-0) dore, la palla è giunta ad Ana-| Sabatini si libera sulla sini Sampdoria - Lazio 1 0 (0 0) ni, è stato squalificato dalla git* 

MARCATORI: all’8" Capello, al 19* e'al 48° Anastasi, al 52° Capello, |stasi, che ha subito «aperto» | stra, giunto quasi sulla linea di MARCATORE: al 72° Maraschi. SAMPDORIA: Cacciatori; Santin, Tia più tardi per salto di port& 

al 76° Clerici su rigore. JUVENTUS: Zoff; Gentile, Marchetti; Furino sulla sinistra per l’accorrente | fondo, fa un lungo traversone| Rossinelli; Arnuzzo, Prini, Lippi; Sabatini, Lodetti, Maraschi (Petrini), nella prima manche, La meda 
(Longobucco), Spinosi, Salvadore; Causio, Cuccureddu, Anastasi, Ca- centrocampista il quale ha scar- | al centro che Maraschi, ben ap-| Boni, Cristin. Bandoni, Improta. LAZIO: Pulici; Petrelli, Martini; glia di bronzo è andata così 


Wilson, Oddi, Nanni; ‘Garlaschelli, Inselvini, Chinaglia, Frustalupi, lo spagnolo Fernandez Ocho® 


il portiere del Napoli in i A 
PROTO E PO i ino ARBITRO: Gialluisi, di Barletta. 


uscita e ha scagliato il pallone |ta, infila di testa alle spalle gi D'Amico (Franzoni). Moriggi, Polentes, 
nella porta sguarnita. — n Pulici. E° il settantaduesimo mi- 
Cosa dire del Napoli? Gli az-|nuto: Sampdoria uno, Lazio|te; Sabatini, îl quale oltre ad 
zurri oggi hanno forse commes- | zero. avere fermato il «cervello» del- 
so un primo errore imperdona- A Marassi oggi tutti si aspet-|la Lazio, Frustalupi, ha corso a , di 
bile, quello di sottovalutare l’av-|tavano la «lezione della prima |in lungo e in largo per cercare|loni da giocare ne ha visti ben[LH di Eual, 1 laziali sentono| © 
versario e fin dalle prime bat-|della classe», e invece il fanali-|di costruire un'azione da gol. E| pochi. poni ille spalle il fiato | 1 PPUNtamento mondiale. UN 
tute hanno giocato «allegramen-|no di coda della classifica della| c'è riuscito proprio nel momen-| Forse, comunque, la chiave | della Juventus nu ‘ha letteral.| UP9, Ochoa, che non fallisce 1 
tey con marcature blande (di- serie A, la Sampdoria, ha vinto,|to in cui anche il tifoso più te-|del mistero è nelle marcature, imenite! stracciato il Napoli Fio. prove importanti. 
venute però nel corso della par- | più di quanto il risultato non|nace stava ripiegando la ban-|strette quelle adottate da Vin-|rentina e Milan stanno morden. |; LE! l'Austria, comunque, l'oro 
tita più aggressive, ma otmai|dica, conquistando due punti|diera per tornare a casa senza|cenzi e un po' troppo labili| gosi le dita per non essere state| è ‘eNUuto egualmente. L'ha com 
era tardi), e si sono trovati în{preziosi per la salvezza. A par-|entusiasmo. qualle del biancoazzurro Mae-|capaci di sfruttare il passo falso quistato Franz Klammer, vince! 
venti minuti con due reti dilte i cinque calci d'angolo colle.| Sabatini al primo posto, ma|strelli. A centro campo, infatti, | della capolista. I viola, bloccati tore della combinata dopo esser” 
svantaggio. Nel Napoli i soli|zionati, la Lazio è riuscita ad|dietro con pochissimo distacco, il duello si è risolto nel doppio |jn casa dal Genoa (il calcio li.| 1 Classificato 20.0 nello specia” 
che si sono salvati dal «nau- impensierire Cacciatori solo due|tutti gli altri e in particolare | confronto Sabatini-Frustalupi €|gure ha vissuto la sua gran gior. le di oggi. Medaglia di argento 
fragio» sono stati RIgrio, o doi pio nel primo Seo Santin, che ha tenuto Chinaglia TOcRtA MARIE LISCA CO] nata), sono ora a tre punti dal x polacco Anderzej Bachled& 
SRO Ù iano, osito e, se Ù ‘anni impegnava il por- si ni, vero|squadre non sl i) È LI ; il Mi ronzo al Lf; 
tutta la squadra ha manovrato al I i, Ci il quale non |tiere blucerchiato. tn un diffici. SI o eta squadra |a confronto direttamente, e que- Leto, La oienieni n i Junginger. SR ti po 
su livelli soddisfacenti. ULT | MESE PIE CHENOnE, ha alcuna responsabilità dei |le intervento a terra con un ti-|blucerchiata, Cristin, un po'|sto ha dato maggiore tranquilli spugna ‘delle ambizioni (Cosi Hi dio, per questa premiazione» 
siliano merita però una men-| Capello, infine, giocando în| quattro gol subiti, e anzi ne|ro da fuori area e l’altra, nel confusionario ma efficace e illtà alla difesa della Sampdoria,| me l'Inter bloccato sul sulla gi] non sia salito lo sci italiano: 
zione particolare: suoi sono sta-| posizione più arretrata del s0-|pa evitato un altro paio. 11 di- secondo tempo, quando Garla-|«vecchio» Maraschi che, nei mo- visto che la fonte del gioco av-|fatto a San Siro dal Vena n Quest'ultimo, comunque, esi 
ti gli spunti che hanno permes-| lito, ha scombussolato . piani fesa è stata invece più volte|schelli, superato anche Lippi,|menti più impensati, si dimen- versario era praticamente bloc-|insegue sempre a cinque si eda protagonista dai campiona 
so ai torinesi di segnare î pri-| difensivi del Napoli con è suoî| superata in velocità dai bian-| passava al centro un pallone[tica la data di nascita e fa co- cata. Per il resto, Santin su Chi-| hezze, ‘un | mondiali andati ufficialmente i 
mi tre gol, improvvisi inserimenti in attac-| coneri e le punte si sono dimo-|molto insidioso che attraversa-|se stupende. naglia, Prini su Garlaschelli e|” 11 Cagliari, anche se in extre.| 2Ychivio nel pomeriggio con 14 
Nella prima mezz'ora di gio-|co. In entrambe le occasioni il| strate di un’inconcludenza di-|va tutto lo specchio della porta| Maestrelli invece non ha tro-| Arnuzzo su D'Amico da unalmis, è riuscito ad avere ragi TE | sfarzosa cerimonia di chiusut® 
co, Altafini ha fatto letteralmen-| centrocampista si è trovato li-| sarmante. senza che nessuno dei biancoaz-|vato carte vincenti, né prima| parte e dall'altra Petrelli su nell'anticipo di sabato UU FE svoltasi nel suggestivo mini-st@&” 
te impazzire con scatti e ser-|bero da marcature: all?" ha ri- zurri riuscisse a toccarlo. della partita né durante, quan-|Cristin e Oddi su Maraschi, gia portandosi così a ELE dic che sorge sul ghiaccio 
pentine brucianti il suo «con-|cevuto al centro dell'area uno i La Sampdoria, invece, più che| do, a una decina di minuti dal delle migliori. La Roma, Toe lago di St. Moritz. Gli ‘applausi 
trollore», Bruscolotti; poì ha|splendido pallone da Altafini — IS Vicenza - Bologna con la tecnica, con l’ardore ago-|la ‘fine, ha fatto entrare il suo tando con il Torino, si è mag. | Più nutriti sono andati a Gue 
rallentato il ritmo e sì è poriato | che, disceso sulla destra, si era nistico e la voglia di fare il ri- «jolly» Franzoni. Qualcosa, oggi giormente allontanata dalla " Stav Thoeni, il più grande cam” 
în posizione leggermente più ar-|liberato di Zurlini e Bruscolotti 2-1 (1-0) sultato non ha mai mollato un|sul campo di Marassi, si è in- 3 i na calda della classifica. In co-| Pi0ne del mondo, La folla ave” 
retrata, servendo ad Anastasile aveva effettuato un cross ri MARCATORI: al 30° Fonfana, al minuto. Vincenzi, dopo che mer-|ceppato nel meccanismo della mo campione africano professio- | da, per i successi del Lai SelianestA negli occhi la lezione 
altri palloni bellissimi. Si è vi-|soterra — e non ha avuto dif-|, MARCATORE: A 30 n onedis. L. | COledì il giudice della Lega gli prima in classifica. Chinaglia, a|Utco ie nen avendo battuto | vicenza sul Bologna e dell|di sci data dal 24.enne azzurt9 
sto insomma un Altafinì <a dop- | ficoltà a segnare calciando sulla |! Massimelli, al 66° 1 i ‘tion. | Aveva tolto Badiani, ha tirato|volte guardando il cielo e a vol-| il tunisino Tahar Ben Assen per k.0. | Sampdoria sulla Loi È della qualche ora prima sulle nevi 
pia faccia»: punta insidiosissi-| destra di Carmignani; al 52’, do- VICENZA: Bardin;  Volpato, “2° |fuori dal mazzo.ia carta vincen« te picchiando le mani a terra,] ala prima ripresa. zione è rimasta Trani dell'iride 
= = Fabio Masotto 

bano; Caporale, Cresci, Gregori; 

Ghetti, Massimelli, Savoldi, Bulga- 

logna; il risultato ha premiato 

la squadra che con maggiore 


‘pello, Altafini. Piloni, Bettega. NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, Po- 
gliana; Zurlini, Vavassori, Orlandini; Canè, Juliano, Clerici, Esposito, 
Braglia. Da Pozzo, Mascheroni, Fotia. ARBITRO: Ciacci, di Firenze, 


olimpionico della specialità. L'® 
berico, rimasto in ombra 
due anni dopo l’esploit di Sap 
poro dove sconfisse proprio GU: 
Stav Thoeni, è tornato quin 
alla ribalta internazionale nel 


La Lazio, prima della classifi- 
ca, è stata superata in bravura 
dall’ultima della classe, quella 
Sampdoria che senza questi due 
punti ora si troverebbe in un 


imprecava come un demonio: 
un po’ per Santin, un po’ per la 
negligenza dei compagni, di pal- 


Torino, 10 


La SA ha TERNO oggi 

vittoria e il gioco. Contro un DI 7 
fi Ra ben presto in|g0l; e se il primo (scatto bru- 
giornata negativa, è vianconeri ciante di Altafini sulla destra 
hanno disputato forse la loro| Palla depositata in rete da po- 
più bella partita di questo cam-| chi passi), ha dimostrato che il 
pionato, ottenendo un risultato | centravanti ha ritrovato Vantico 
sorprendente ma certamente | opportunismo, il secondo (pi 
giustificato dai valori espressi|la ricevuta ancora dal brasili 
sul campo. Altafini, Anastasi e| no, scatto în area e palla cal- 
Capello sono stati è maggiori| ciata mentre Carmignani abboz- 
artefici della vittoria, anche se|zava un’uscîta), è stato frutto di 


ma nella prima parte della gara 
e rifinitore lucido nella seconda. 
Per Anastasi parlano î due 


BOXE: POISON 
MI David Poison del Ghana è il pri. 


delle dirette avversarie. 
—_—_—_—+———_—_@k 


RUGBY INTERNAZIONALE 


Italia- Portogallo 
11-3 (7-0) 


ITALIA: Lazzarini, Marchetto, 


Francescato, Salvan, Rossi, Lari Ù 
Visentin, Bonetti, Bollezan,, SAL al secondo posto, a sei centeS? 


PERSO DALLA FIORENTINA UN PUNTO PREZIOSO 


Coppa Europa 


Hans Im Ennstal, 10 
L'austriaco Christian Witt-Do®" 
Ting ha mantenuto il comane. 
nella classifica della Coppa n 
ropa maschile affermandosi n" 
la discesa di Hans Im Ennstal: 
L'italiano Marconi sì è piazza! 


goni; Bernardis, Perego, Berni; Da- È 
miani, Fontana, Sormani, Faloppa = = — i immutata. Vicentini e ampio 
LA A RASCHI (f&cn "i 
} Li LI ® relli, Novellini. Battara; Paris; Lan: SO RSS ca ; 1a è ISTE 
dini. ARBITRO: Lazzarini di Mi NERE .. 5 si ; . . 
enoa argina i viola [È ere 


Speggiorin II. Sulfaro; Berti; Ven 
drame. BOLOGNA: Buso; Mei, Rim- gnato un punto nei confronti 
Vicenza, 10 
Due a uno tra Vicenza e Bo- 


spositivo arretrato gigliato, han- 


Fiorentina - Genoa 0-0 


lo, Roggi; Beatrice, Brizi, Guerrini; 
Caso, Merlo, Saltutti, Antognoni, 
Speggiorin. Favaro; Desolati; Parlan: 
ti. GENOA: Spalazzi; Della Bianchi. 


no costituito — assieme al por- Ci . j 
i i 7 determinazione ha cercato il 3 SA ; e Be pel 
FIORENTINA: Superehi; Galdto- | tiere, Spalazzi, l'ossatura della , ; ; ; , . i, Fedrigo, Piovan, Boi #4, | mi di secondo dal vincitore. 
uperchi; Gallo | Formazione genosna che ha con-| successo. Il Del boca, tecnico . ; li, Altigieri. na, Vitel:| ‘Ecco la classifica: 1) Christi” 
Witt-Doering (Au) 2116784; 2) 


e spettacolare, non ne è man- Ss Xi É 
J6ro  PUNIa do specie dopo essere pas-|i..-/{{{{\- ; D.... > j DS E RISRLEO Bessa, Rafa. 
sato in vantaggio con hi Toe) di |i i TEO S = Se si REL SUE, uso, Moita, 
n 1 {-| Bernardis, il Vicenza ha inten > 5 CI i i ; SI: ; o; 3 » Paixao, Neto. 
na, Ferrari; Maselli, Rosto, Garba- IHNOIE Ge PID sificato il ritmo, offrendo spun- | > S ; _ < i. Genti sue, Lynce, Ramos, 
rinl; Mendoza, Bittolo, Pruzzo, Sl |<ciato fuori squadra il «capita-| ti validi principalmente ad ope- ..- i . . EA ilvesti, Duque, Joao 
moni (al 70" ‘Pioeioni), Corso. Lo", De Sisti, il quale non avreb-|ra di Bernardé, Fontana e Lon: i arlosi 
nardi; Rossetti. ARBITRO: Reggia- [16 voluto SER in panchina] goni, quest’ultimo sistematica- SI — : i è 
ni di Bologna, con la maglia n. 13, è apparsa mente proiettato in avanti per i c L'Italia, batt Lisona, 10 
un po’ SOVERARIA rispetto alle| partecipare alle azioni offensive . - - Ù = - togallo, ha cono oggi il Por- 
Firenze, 10. | ultime prestazioni, fors'anche| della sua squadra. DI ; - - l'obiettivo E pieno 
I rossoblù genoani hanno fre-|perché condizionata  dall'impo- Una prestazione, dunque, più TNA LARIO egeva; na 
nato, con un puntiglioso zero 2|stazione tattica di copertura che sufficiente quella del Vicen- Coppa Euro ARNO «A» della È IRE 
zero (anche se secondo Silve-|della squadra genoana che, spes-| Za anche se, in parte, forse fa- o i giocano le Zion îi rugby, dove Abbiamo disponibili ancor& 
stri la tabella della salvezza ge-|so, ha lasciato in avanti un so-|vorita da un Bologna che non _ — . tive del Hr lori rappresenta-|| alcuni posti per la gita # 
noana non prevedeva punti a|lo uomo. sempre ha svolto il suo gioco : > tutte, Franci ti prime fral| Francoforte il 13 febbraio 
Firenze), lo slancio dei «giova-| Con Speggiorin e Guerini, ma| con chiarezza, mostrando gravi : . Gli Sn CORIO occasione della partita 
ni leoni» di Gigi Radice, in una|soprattutto con l'estrema sini lacune nel marcamento degli > - _ l'andamento ga pe anche calcio Spagna-Jugoslavia, Y& 
partita che ha visto la continua, stra, i viola hanno cercato di| avversari. Quando, infatti, il Bo- - 2. ro controlla S puntece: 0, dino lida per la partecipazione 
costante, pressione dei viola, |superare la barriera ligure riu- logna ha sviluppato la sua mag- . 3 ne SR Re i Campionato del Mondo. 
ma anche l’attenta e saggia re-|scendo soltanto ad accumulare| giore capacità penetrativa, e po, TOTI GCIO AUTRA sa Viaggio in aereo, bigliett0 
plica dei liguri. Corso — soven- | un vistoso numero di calci d'an- | cioe. DADI o ila MESS a IIPreSa. || tribuna, visita città e trast@ 

realiz: e . | Ciclismo: Moser, della «Filo- Tieni a Francoforte Lir® 

; Des ha vinto il circuito ciclisti. para 


te molto arretrato —. Simoni,|golo ed a piazzare nel rettango- li one | e 
questi fino al momento in cui n della So avversaria alcune| decina di AE dono, i Telai 
nei sono S retti a difen- co di Follonica, precedendo Ed- Informazioni e prenotazi® 
ni presso l’Aurora Viags* 


non ha dovuto farsi sostituire|palle-gol, fra cui una stupenda Ù i FER sa 

da Piccioni, e la coppia di gio-|girata di testa di Speggiorin, al-|dersi con molto affanno dalle Telefoto Ansò 
vanissimi Pruzzo e Mendoza, al-|le quali si è opposto con bravi: improvvise azioni di alleggeri-| (Genova — Con un guizzo da vecchia volpe, Maraschi ha infilato di testa la rete laziale, met- via Cicerone 4, tel. 29243. 
ternativamente inseriti nel di-lra il portiere Spalazzi. mento dei biancorossi. tendo in ginocchio la squadra romana e riaprendo praticamente il campionato di serie A È 


quistato così un altro 
per la sua difficile classifica. 
La Fiorentina, che inaspetta- 


Franco Marconi (It) 2716”90; % 
Anton Dorner (Au) 2?17”11; 
Franz Bieler (It) 2'17”89; 5) P® 
ter Feyersinger (Au) 2°18”8, 


GITA A FRANCOFORTE 
PER LA PARTITA DI CALCIO 


Spagna - Jugoslavia 


Di pe: È Wilmo Francioni 
i 30” ed il gruppo compatto 
di 34 secondi, È i 
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IL PICCOLO 
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FATALE ALLO SFIDANTE IL COLPO RICEVUTO A UN OCCHIO | LE TRE MAGGIORI SQUADRE DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA COSTRETTE A SEGNARE IL PASSO 


Napoles nel buio 
sotto le mazzate 


Monzonsi è sottoposto appena in albergo all'esame antidoping 


Ta PERS RI PAR 


abbandono di‘ Napoles dopo 


Ciato a piovermi addosso ® 


al test, 


morò all'orecchio di Jose 


\Vava feri sera nell'angolo di 


. alzò la mano del pugile per arrestare il 
combattimento dopo il sesto round. Con 
l'occhio destro tumefatto, il campione dei 
Welter aveva ricevuto una sconfitta quasi 

| umiliante da un uomo che su di lui aveva 

È età; 12 centime- 

chili di peso. 

Dundee, che allena Mohammud Alì, ha 

non avevo mai 
tere prima. Evora non 


îl vantaggio di due anni di 
tri di allungo e oltre due 
dichiarato: «Ammetto che 
Visto Monzon combati 


les Semiaccecato per im colpo ricevuto a un 


Come abbiamo! anticipato! ieri, due fatti 
clamorosi sorio giunti a turbare la vittoria 
del campione dei pesi medi di pugilato Car- 
los Monzon, ‘contro’ il suo sfidante messi 

‘ano. Jose Napoles, vittoria ottenuta : per 


sa. Il primo fatto era ‘una grave accusa lan- 
+ Ciata dal perdente al vincitore: Monzon, :s0- 
Steneva 10 ‘sfidante sconfitto, lo. aveva. bat- 
tuto: dopo averlo accecato ‘all'occhio. destro, 
‘ficcandogli: abilmente. dentro il. pollice, du- 
Tante un corpo a corpo, Lo stesso Napoles, 
peraltro, in ‘un'intervista ai giornalisti ha 
‘precisato più tardi: «Non voglio accusare 
Monzon di avermi, ferito volontariamente. 
Il pugilato. presenta dei rischi e io sono 
Stato sfortunato. Quando mi ha colpito al- 
l’eechio, mi sono trovato tutto d'un colpo 
Nel buio. Ho sentito un male terribile, su- 
bito dopo i colpi di Monzon hanno comin- 


farci niente: non li vedevo». 

Il secondo fatto che offusca la peraltro 
Netta vittoria del campione in carica (tutti 
ì giudici gli hanno assegnato un vantaggio 
netto, al punto in cui il combattimento è 
Stato interrotto) è la mancanza commessa 

. dal vincitore subito dopo l’incontro, evitan 
do di sottoporsi all’esame anti-doping obbli- 
gatorio. Subito dopo essere sceso dal qua- 
drato, Monzon, ancora in pantaloncini da 
combattimento, è salito in auto e si è fat- 
to portare al suo albergo. Qui il campione 
‘argentino si è dovuto sottoporre ad un test 
‘anti-doping nella sua camera d'albergo do- 
‘po che Bernard Restout, presidente della 
federazione pugilistica francese, lo aveva 
avvertito che il titolo dei pesi medi gli 
Poteva essere tolto se. non si sottoponeva 


Un uomo che certamente conosce un 
sacco di cose sul mondo della boxe mor- 


scorso giugno che avrebbe potuto vincere 
Se lo avesse voluto, il titolo mondiale dei 


Parigi, 10 


forma. Niente 


la sesta ‘ripre- 


punizione». 
io non potevo 


ai giornalisti, 


troppo: forte. E° certo che non avrei po- 
tuto batterlo». 


cercherà di 
Monzon. «Per 


Napoles nello 


medi». 


Napoles e che 


del suo titolo 


i Lewis: Ù 


so davvero chi lo potrebbe battere. E* dav- 
vero un grande campione e sono convinio 
che: potrebbe battere Bob. Foster che in 
questi ultimi tempi non sembra molto in 


. Ha. tentato di sopra e di sotto ma senza ri 
sultato. Dopo il sesto round gli' ho lavato 
gli occhi con dell’acqua e gli ho chiesto se 
riusciva a vedere. «Non ‘vedo niente» mi 

‘ ha risposto. A questo punto mi sono detto 
’’adios baby” e ho atrestato l’incontro». 

Tito Lectoure, uomo d’affari di Carlos 
Monzon e organizzatore del «Luna Park» di 
‘Buenos Aires, ha dichiarato: «Non è alfat- 
to vero che Monzon abbia ferito all’occhio 
Napoles con una ditata. Il fatto è che i pu- 
gni di Carlos erano mazzate. Secondo me 
Napoles ha fatto bene ad abbandonare: Car- 
los aveva ormai il combattimento in mano 
e avrebbe inflitto al messicano una dura 


‘Tranne che nel primo round, quando Na- 
poles è riuscito ad imporre il proprio rit- 
mo a Monzon,.l’'incontro si è rivelato di- 
sastroso per il pugile messicano. E quando 
riusciva a piazzare qualcuno dei suoi colpì 
sull’argentino sembrava che questi neppure 
se ne accorgesse. Quando Monzon si è reso 
conto che Napoles non poteva fargli del 
male, ha cominciato a sfruttare il suo allun- 
go per distruggere lo sfidante. «Veramente 
non ho avuto tutti quei problemi che mi 
aspettavo — ha dichiarato Monzon — «E' 
stato perfino troppo facile». 

Tanto Monzon quanto Napoles sono par- 
titi oggi in aereo per rientrare a casa. 

Napoles è apparso molto provato moral- 
mente per la sconfitta subita. «Era un’im- 
presa troppo dura per me», ha dichiarato 


ottenere una rivincita con 


la risposta del messicano — ma con una 
buona borsa potrei tentare ancora una vol. 
pesi medi. Una previsione errata, ma que- ‘.ta la conquista del titolo mondiale dei 
Sto stesso esperto sostiene ora che Carios É 

Monzon potrebbe strappare la corona dei 
mediomassimi a Bob Foster. Il consiglio 
‘viene da Angelo Dundee, l’uomo che si tro- 


Per quanto concerne l’idea di Dundee 
‘per un incontro fra Monzon e Bob Foster 
per la corona dei medio massimi, il pugile 
argentino ha detto che non gli interessa. 
Il suo manager, Tito Lectoure ha dichiara- 
to che Monzon ha in programma la difesa 


Aires nel prossimo maggio contro il colom- 
biano Rodrigo Valdez. 

Anche Napoles, secondo quanto ha an. 
nunciato il suo manager, intende difendere 
il suo titolo, quello dei welter, a Los Ange- 
les nel prossimo giugno contro Hedgemon 


Telefoto Upì 


occhio è ormai in balia dell'argentino Monzon 


ha funzionato per Napoles. 


«Monzon è troppo grosso, 
A Napoles è stato chiesto se 


il momento no — è stata 


una decima volta a Buenos 


(Condensato Ansa-Upi) 


CALCIO: LE ALTRE DI <A> 


RISOLVE BERTARELLI 
Cesena - Milan 


MARCATORE: Bertarelli al 79°. 
SENA: Boranga; Ceccarelli, Am: 
culiaci; Danova, Zaniboni, Cera; 
tania (Orlandi dal 61’), Festa, 
Bai ArelLI, Savoldi TI, Toschi, Mo- 
a lelli, Braida. MILAN: Vecchi; An- 
irilletti, Zignoli (Vincenzi dall'84°); 
ti, Turone, Maldera III; Biasio 


Ì 
j Bia benett, Bigon, Rivera, Chiarugi. 


balla, Schnellinger, ARBITRO: 


ucci di Firenze. 


ù, i Cesena, 10 
N generoso anticipo di pri- 
nfvera ‘ha convogliato alla «Fio- 
Sioni la folla. delle grandi occa- 
per questo incontro di ca- 

là TELO ra 
tagoniste. Se, infatti, per 
1gaditoni di casa È rate (ci 
‘e a far punti dopo le tre 
telSecutive polemiche sconfit- 
Tiò Per i rossoneri era necessar 
I Non perdere ulteriore ter- 
0 nei confronti delle prime. 
Nesto ha giustificato un com- 
Mg lamento concreto e vivace, 
deg Sempre rispettoso di una 
Tent prudenza, attuata lunga- 
& te tanto dai padroni di ca- 
Sarglanto dagli ospiti. Col pas- 
Na dei minuti, però, il Cese- 
da ha conquistato il predominio 
dio azioni mettendo in seria 
Inicoltà il sestetto difensivo 


Nella fr ji predominio 
Li Manconero si è Intertoto in più 


the pa occasione, con Boranga 
toa è dovuto uscire di piede a 
Irpitastare una incursione im- 
Îo vVvisa quanto pericolosa. Do- 
Ìj Un quarto d’ora i romagno- 
dotti gli indugi, hanno pro- 
tto forse la parte migliore 
ela loro partita, trasforman- 
fino assedio la serie delle of- 
Sive attuate mel primo tem- 
* Tutto questo non ha frut- 
la comunque ai cesenati nul- 
di concreto, e anzi. ha com- 
tirano alle punte rossonere di 
a il fiato e di farsi a circa 
ez ora della ripresa ancora 
) lose. 
y Quando ormai sembrava che 
Mi yPareggio fosse diventato il 
taste to definitivo, proprio sul 
th Te, il Cesena ha invece fat- 
di Sua la partita con la rete 
Baj Dertarelli. A nulla è valso 
dell forcing finale del Milan 
ai piuttosto spento, 


POCA CONCENTRAZIONE 


Roma - Torino 0-0 


ROMA: Quintini; Bertini, Pecce- 
nini; Rocca, Negrisolo, Batistoni; 
Orazi, Domenghini, Prati, Spadoni, 
R. Conti. Santolamazza, Liguori, Cap- 
pellini. TORINO: Castellini; Lom. 
bardo, Fossati;  Zecchini, Cereser, 
Agroppì; Salvadori, Mascetti, Gra. 
ziani, Sala, Pulici,  Sattolo, Ferrini, 
Bui. ARBITRO: Mascali di Desen. 
zano. 


Roma; 10 

Un dignitoso e giusto pareg- 
gio. Tra Roma e Torino c'è sta- 
ta battaglia, ma più di gomiti 
che di gran gioco. Un po’ più 
di concentrazione e avrebbe vin- 
to una delle due squadre. La 
‘Roma, se Domenghini non aves. 
se sprecato un Tigore al 12° fa- 
cendosi parare il tiro piutto- 
sto fiacco da Castellini, molto 
abile a muoversi prima che fos- 
se stata calciata la palla senza 
farsi accorgere dall’arbitro, o 
se Prati di testa dopo appena 
30 secondi dall'inizio del secon. 
do tempo e di piede al 65° aves- 
se centrato meglio il bersaglio, 
TI Torino, se Pulici — in due oc- 
casioni consecutive nel giro di 
un minuto (dal 71’ al 72) — 
non si fosse fatto anticipare 
‘prima da Bertini e non avesse 
‘graziato il giovane portiere Quin. 
tinì toccando con la punta del 
‘piede la palla schizzata poi oltre 
la traversa. I granata potreb- 
‘bero recriminare anche un man- 
cato autogol. di Negrisolo. 

Ma questo aspetto negativo 
della squadra di casa è stato 

jersino fin troppo trascurato 
dai granata che non hanno mai 
infierito, come si sarebbe potu- 
to pretendere dalla compagine 
più in forma del momento, con- 
tro una formazione che include- 
va il terzo portiere della rosa 
dei titolari, molti giocatori fuo- 
zi ruolo e per di più il giovane 
‘esordiente Bruno Conti (19 anni 
jl 13 marzo prossimo) che fi. 
no allo scorso anno militava 


nel campionato di promozione 


ziale. 
n Roma ‘ha sofferto soprat- 


tutto l'assenza di veri centro- 
campisti. n i; 

Il Torino, pur denunciando 
un grado di gioco collettivo su- 
periore 2 quello della Roma, 
non è mai riuscito a liberarsi 
della morsa avversaria. 


POCHI SI SALVANO 


Inter - Verona 0-0 


INTER: Bordon; Fedele, Facchet- 
ti, Oriali, Giubertoni, Burgnich; Mas- 
sa (al 69° Moro), Mazzola, Boninse- 
&na, Bertini, Mariani. Martina, Sca- 
la, VERONA: Porrino; Nanni, Sire- 
na; Busatta, Bet, Cozzi; Maddè, 
Mazzanti (al 50° Franzot), Fagni, 
Zaccarelli, Zigoni. Giacomini, Bach- 
lechner, ARBITRO Giunti di Arezzo. 


Milano, 10 


«Bloccata dal modesto Verona 
l'Inter che non ha saputo apr 
Pprofittare dei passi falsi fatti in 
questa giornata da diverse squa- 
dre dell’alta classifica. Basta 
pensare che all'andata, a Vero- 
na, l'Inter vinse per 3 a 1 per 
capire come il torneo della 
squadra nerazzurra stia diven- 
tando sempre più deludente. Né 
Masiero, subentrato improvvi- 
samente ad Herrera seriamente 
ammalato, può certo fare di più 
di quanto ha fatto l'illustre tito- 
lare. Con gli undici uomini che 
ha, l'Inter può fare solo questo 
gioco, ‘basato su un movimento 
abbastanza intenso a metà cam- 
po, dove può contare su diversi 
elementi in «grado di correre, 
Sono però giocatori che, quan. 
do si tratta di fare il passaggio 
risolutore, non sanno cavare dal 
loro scarso repertorio tecnico 
altro che un lancio in area, per 
lo Hel alto a spiovere. 

a questa ennesima brutta 
prova dell’Inter si sono. salvati 
in pochi: quelli dell'estrema re- 
ROLO, che il Verona ha 

e impegnato, e so- 
prattutto Facchetti che, oltre ad 
annullare Zigoni, vale a dire il 
più pericoloso attaccante del 
Verona, sì è prodotto anche in 
alcuni considerevoli spunti in 
avanti. Una citazione la merita 
anche Bertini, che da tempo 
languiva nelle riserve senza 
neppure avere il contentino del. 
la panchina. 

Al Verona questo risultato po- 
sitivo ha fatto assai comodo 
per la sua pericolante classiti 
ca. Certamente non ci sperava 
molto all’inizio e infatti ha gio- 
cato apertamente, impostando 
anche diverse azioni più che di- 
gnitose. Poi, nel secondo tempo, 
visto che le cose stavano met- 
tendosi bene per loro, gli ospiti 
hanno badato a difendere quel 
punto che si stava concretiz- 
zando. 


Non cambia niente nel mas: 
simo campionato di basket, e 
sembra proprio che la sorpresa 
non voglia venire, tutto essen- 
do rimandato agli scontri diret. 
ti tra le tre grandi. La giorna- 
ta (se.così sì può dire: le par. 
tite erano frazionate su tre tur- 
ni, sabato sera, domenica pri- 
mo pomeriggio e domenica se 
ra) ha visto una tranquilla 
passeggiata dell’Ignis senza 
Morse (ma con Bisson che ha 
fatto di tutto per minarlo) su 
una Snaidero che non riesce a 
ripetere in campionato quello 
che fa in coppa. 

L’'Innocenti ha. faticato di 
nuovo, come nell’andata, a li. 
‘berarsì di una Sapori forte so- 
lamente nei suoi due lunghî. 
L’Innocenti, dopo lo .choc- 
Meneghin nello scontro con 
l’Ignis, non ‘si è più ripresa. 
Resta una grande squadra, ma 
pare mancarle il magnifico 
mordente di un tempo. Possi- 
bile che Rubini non riesca a 
inventare nulla? Possibile, ma 
difficile. Qualcosa, nella mani- 
ca, deve avere, il diavolaccio. 

La Forst ha eseguito a Na- 
poli un tranquillo esercizio di 
tiro al bersaglio, uscendone 
trionfatrice quanto distesa e ri. 
posata. La Fag è una squadra 
simpatica, un po’ confusiona- 
ria, anche entusiasta, tormenta- 
ta soltanto da un’incredibile 
permissività difensiva. Andrew 
sa giocare come pochi; solo 
che, spesso, si dimentica di 
marcare il suo avversario. Lie- 
nhard non ha mai fatto così 
poca fatica per superare quota 
trenta. 

Quarta e quinta sono ancora 
Canon e Sinudyne, facili vinci. 
trici su Brill e su un’ormai de- 
ludente Mobilquattro che sem. 
bra reggersi al meglio solo con 
Jura. I bolognesi di Petersen 
hanno ormai una bella fisiono- 
mia, ben costruita da Petersen 
e assecondata da quell’eccellen- 
te giocatore che è Fultz (vani 
ieri i raddoppi su di lui) e da 
un Serafini finalmente in cre- 
scita (25 punti). 

Dietro, un sorpresone: la 
Maxmobili Pesaro è andata a 
vincere addirittura a Torino, 
sul campo del Saclà. Va bene 
che i torinesi erano privi di 
Laing: ma i derelitti pesaresi 
hanno dimostrato ancora. una 
volta, se mai ce n’era bisogno, 
di essere gente mai disposta ad 
arrendersi. Così la lotta per la 
salvezza è tuttora una cosa 
complicatissima, 

fia. 


DOMENICA TRISTE 


SERIE «B»: IL PALAZZETTO UDINESE FOSSA DEI LEONI - GROSSA BATTAGLIA A PADOVA 


Agli assicuratori 


VITTORIA MORALE 


nessuna attenuante|PER I GORIZIANI 


Soprattutto nella ripresa i friulani hanno dilagato 
con Moretuzzo che ha fatto il bello e ilbrutto tempo 


Nayform-Lloyd Adriatico 84-75 (38-41) 


NAYFORM: Devetag 25, Dominese, Janniello 11, Vignando 4, Za- 
non, Cosettini, Bisesi .1, Fabris 6, Moretuzzo 29, Miani 8. LLOYD 
ADRIATICO: Ponton, Poli, Forza, Bassi 28, Oeser 4, Meneghel 4, Gua- 
dagnino 5, Millo, Cépar/12, Pozzecco 22, ARBITRI: Cagnazzo e Teofilì, 


di Roma, NOTE: spettatori 1500; tiri liberi: Nayform 12 su 24, Lloyd 
% su 10; usciti per 5 falli: Ceser, Cepar; tecnico a Cepar per proteste 


a 14°30” del secondo tempo. 


Udine, 10 

Sconfitta senza attenuanti de- 
glì «assicuratori» triestini a Udi- 
ne, sul parquet del palazzetto di 
via Marangoni che sta diven. 
tando una vera e propria fossa 
dei leoni. Dopo l’alt imposto al- 
la capolista Duco, oggi è stata 
la volta del Lloyd a dover se- 
gnare il passo. Battuta d’arre- 
sto che quasi certamente înfran- 
ge le rimanenti speranze degli 
«assicuratori» di potersi inseri- 
re nella lotta per la promozione. 

La partita è stata piuttosto 
lineare, senza grossi sussulti: 
sì è trattato cioè di un derby 
condotto all’insegna del bel gio- 
co, almeno per buona parte del 
primo tempo, tra due squadre 
fortì e în equilibrio ira loro. 
Nella ripresa invece i bianco- 
rossì jriulanì hanno letteral- 
mente dilagato, approfittando 
anche di un calo degli ospiti e 
di una vera e propria «barca» 
che li ha coltì al momento del- 
l’avvicendamento di Cepar, ca- 
ricato di falli: per 5 minuti, dal 
9° al 14’, non hanno segnato 
neppure un punto, fino a giun- 
gere al massimo del passivo dì 
74 a 55, con la Nayform ormai 
scatenata e ìncontenivile, nella 
quale Moretuzzo ha fatto il bel- 
lo e il cattivo tempo, protago- 
mista dì una prestazione vera 
mente superlativa. 

In pratica, î friulani solo al- 
l’inizio sono stati colti di sor- 
presa dagli ospiti, per la troppa 
libertà lasciata da Dominese a 
Bassì, autore nel primo tempo 
di ben 18 punti. L'entrata di 
Miani ha cambiato volto alla 
partita, e dopo aver controllato 
il passivo del primo tempo, ì 
biancorossi hanno aggredito con 
un gioco veloce, grintoso e sbri- 
gativo glì «assicuratoriv, che 


colarmente nel primo tempo, e 
Fabris che però ha lasciato il 
campo mei primi minuti della 
ripresa; molto bene anche Mia- 
ni, specie per aver saputo. fare 
una buona guardia all'abile cec- 


Risulta vano il rabbioso inseguimento 
Bruni e Pieric gli autentici mattatori 


Gorena - Patriarca 75-73 (38-38) 


GORENA: Prisco 16, Boniolo, Lavagnolo 12, Bertin 12, Bertoldo 3, 
Peroni 18, Giaccon 2, Franco, Jessi 12. PATRIARCA: Devetag 4, Furlan 
6, Marussig, Soto 4, Mauri 8, Del Ben, Pieric 24, Flebus 4, Cléssi, 
Bruni 23. ARBITRI: Brianza e Spotti, di Milano. NOTE: tiri liberi; 
Gorena 7 su 16, Patriarca 11 su 16. 


chino Bassì. 


hanno fra l’altro avuto il torto| CALCIO: 
di lasciarsi coinvolgere nel gio- 
co, quello tipico dei friulani. 
Fra i protagonisti, molto bene 
soprattutto per quanto riguar- 
da il primo tempo Bassi, Cepar 
e Pozzecco, mentre tra i locali, 
oltre al citato Moretuzzo, otti- 


mi sono apparsi Devetag, parti-|Giarizzole (2-1). 


Giorgio Verbi 


«PACCO» 
M La Triestina si è assicurata ia 

settima edizione della «Coppa Pac- 
co», precampionato triestino allievi 
di calcio organizzato dalla Fortitudo. 
Gli alavardati hanno battuto per 2-1 
la Fortitudo. Al terzo posto si è clas- 
sificato lo Zaule che ha superato il 


Padova, 10 

La Patriarca è stata la vinci 
trice morale di questo confron- 
to combattuto fino all’ultimo se- 
condo e conclusosi con due soli 
punti di vantaggio per la squa- 
dra di casa. La disavventura de- 
gli isontini è stata quella di in- 
cappare nella fascia. centrale 
del secondo tempo in un perio- 
do di magra che ha favorito i 
padroni di casa i quali, sorretti 


da un grande pubblico, sono 
riusciti a mettere da parte il 
più alto scarto di punti toccato 
nell’arco della partita (56-48); 
i padovani sono poi riusciti a 
contenere la rabbiosa reazione 
degli ospiti. 

Tra gli ospiti in particolare 
sì sono distinti per i tiri da me- 
dia distanza Bruni e Pieric, i 
due autentici mattatori della 
compagine di Krainer. 


= 


Pallacanestro in cifre 


Serie A maschile 


Serie B maschile 


Serie © maschile 
I RISULTATI 


I RISULTATI I RISULTATI 
Tpcneale 83:74 ) A o, *Vicenza-Casteltranco 88.68 
EOTAPIERE TOI eran 510 | Die N'At*Sam Don 75411 
*Sinudyne-Mobilquattro 89-68 13 Patriarca 75-28 Ferroli.*Tigers 68-57 
IO MEME GR 8180. | sieyformeiMoyd Adrintico 8495 | *Italsider-Italcantieri 62-55 
LARIO Liu: RETRO *ieriailo 68:68 | *Zingalt-Virtus 64-62 
Seo RADO Dn *Febal-Rondine "1-64 | *CerierR. Marchi 6357 
LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 

Ignis Varese 14 13 1 1228 952 26 | puco Mostre 14 11 3 1180 982 22 | Cerier Berg. 1411 3° 963 873 22 
Innocenti M. 14 13 1 1236.1030 26 | prina Forlì 1410 4 11441040 20 | Vicenza 1410 4 11131071 20 
Forst Cantù 14 12 2 13221078 24 | AreB 14 9/5 967 947 18 | Die N'AL 1410 4 918 898 20 
Canon VE 14 9 5 11591082 18 | Are Bere € 1059.1018 16 | Ialsider 14 9 5 947 880 18 
Sinudyne BO 14 8 6 10931016 16 | I- Adriatico 14 R. Marchi 14 8 6 10491029 16 
Saclà Asti 14 "7 7 10721096 14 | Patriarca GO 14 8 6 11491057 16 | ytalcantieri 14 7 7 1059 935 14 
Mobili MI 14 77 11551185 14 | Rondine B. 14 6 8 1001 954 12 | Zingalt 14 68 9471026 12 
Sapori Siena 14 6 8 10371070 12 | Gorena PD 14 6 8 10121036 12 | Ferroli 4 68 924 945 12 
Alco BO 14 5 9 10441113 10 | rebal Pesaro 14 6 8 10151040 12 | Virtus PD 14 5 9 961 952 10 
Snaidero UD 14 5 9 10951161 10 | nayform UD 14 6 8 10941202 12 | San Donà 14 5 9 9791080 10 
Brill CA 14 410 1021118 8 | rarorroR.E, 14 5 9 9951148 10 | Tigers 14 5 9 879 890 10 
FAG Napoli 14 410 10721293 8 | <.rila Rimini 14 5 9 10331141 10 Castelfranco 14 212 9141068. 4 
Micosi ii î n #3 na 5 | Marazzi BO 14 410 9971091 8 LE PARTITE DEL 17.2.1974 


LE PARTITE DEL 17.2.1974 
La Torre - Marazzi 
Brina Forlì - Febal 
Lloyd Adriatico - Gorena 
Rondine - Nayform 
Patriarca » Alpe 

7 Duco Mestre » Sarila 


LE PARTITE DEL 17.2.1974 
Snaidero - Brina 
Maxmobili - Ignis 

Brill - Innocenti 
Mobilquattro + FAG 
Alco - Canon 

Sapori + Saclà 

Forst + Sinudyne 


Italcantieri » San Donà 
Ferrolî » Italsider 
Castelfranco - Virtus 
Cerier - Tigers 

R. Marchi » Vicenza 
Die N’Ai - Zingalt 


Serie B femminile 


Sri 


"SERIE «C» MASCHILE: TURNO 


RIMONTA DECISA! 


DEI SIDERURGICI 


Italsider - Italcantieri 62-55 (26-31) 


ITALSIDER: Hrovatin 4, Visintin, Zovatto 4, Quarantotto 4, Pelliz. 
zaro, Palombita 6, Dalla Costa 18, Zimmermann: 12, Furlan 4, Masò 10, 
ITALCANTIERI: Zamolo 5, Soranzo ‘16, Franceschini 6, Gnesutta 12, 
omat 8, Quargnal, Raccovelli, Michelutti 4, Cej 4, Rozhowsky. ARBI- 
TRI: D'Urso e Iannascoli di Pescara, NOTE: tirì liberi: Italsider 6 su 
14, Italcantieri 9 su 24; usciti per 5 falli: Gnesutta, Michelutti, Fran 


ceschini e Palombitafi 


Il derby tra Italcantieri di 
Monfalcone e Italsider si è ri- 
solto a favore dei triestini, dopo 
‘un incontro sentito da entrambe 
le squadre che, sul parquet di 
Monte Cengio, hanno dato vita 
a un incontro a tratti molto 
mervoso. 

I cantierini, che hanno dife- 
so per tutta la partita con una 
solida «2-3», sono partiti piut- 
tosto bene, riuscendo a raggra- 
nellare un margine di quattro - 
cinque punti, lievemente incre- 
mentato sul finale del tempo. 
Nella ripresa gli uomini di Ca- 
vazzon hanno impresso un rit- 
mo più sostenuto, alternando 
la zona alla difesa a uomo e 
anche al pressing, per cercare 
di riaccostarsi agli ospiti che 


mantenevano tenacemente le di- 
stanze. Verso il 10’, tuttavia, ai 
monfalconesi nonostante l’ap- 
porto di Sorauzo è venuto a 
mancare Gnesutta e, contem- 
poraneamente, il play-maker 
Franceschini ha perso la misu- 
ra nei passaggi, facendosi inter- 
cettare numerosi palloni e per- 
dendone altri. Facilitati da que- 
sto complesso di circostanze e 
în virtù di una buona vena col- 
lettiva, i padroni di casa han- 
no riagganciato gli avversari, 
prendendo a loro volta quat. 
tro punti di distacco, La felice 
giornata di Della Costa, e — 
în via subordinata — di Zim- 
mermann, Furlan e Palombita, 
ha quindi segnato il finale, con 
l'Italsider pronta a ribattere 
colpo su colpo. 


‘FAVOREVOLE AI TRIESTINI, 


MOLTI ERRORI 
E NERVOSISMO 


Ferroli Gas - Tigers 68-57 (32-28) 


FERROLI GAS: Faggiovato, Pettelli 4, Pellizzaro 12, Rigon 21, 
Rada 11, Zuccoli 2, Pascucci 12, Rosele 6, Confente, Dal Semo, TI- 
GERS: Bertolini 15, Castaldo 11, Bosinì 12, Mian 2, Marussi 2, To- 
mat 4, Salvador, Sclauzero 3, Visintin 8, Tavasani. ARBITRI: Ros- 
sini di Milano e Isacchini di Brescia, NOTE; tir liberi: Tigers 17 
su 28, Ferroli 22 su 34. 


Gorizia, 10 


I Tigers hanno interrotto la serie positiva e nonostan- 
te la buona volontà hanno ancora una volta dovuto soc- 
combere sul loro terreno nello scontro diretto per la sal 
vezza con la Ferroli di Verona, E’ stata una brutta partita. 
Ambedue le squadre hanno sbagliato moltissimo, ma i ve- 
ronesi hanno avuto il pregio di non lasciarsi andare nel 
momento critico (all’inizio del secondo tempo) e hanno 
preso vantaggio con una serie di realizzazioni di Rigon. I 
‘padroni di casa privi di D’Agostinis, il migliore giocatore 
cella squadra lasciato incredibilmente a. riposo, di Silve- 
stri e di Piras, sono ricaduti negli errori di sempre: idee 
confuse in attacco, palloni persi e poca attenzione in dife- 
sa. Ciò nonostante avrebbero potuto condurre in porto 
la partita se non si fossero lasciati prendere dal nervosi. 
smo procurato da alcune dubbie decisioni arbitrali. 

Sul finale Rosa ha ordinato il pressing, ma l’accorgi- 
mento è risultato vano. 


PIEGATI 1 GORIZIANI 


I RISULTATI 


*Ginnastica-Julia TAL 
Sorgente Alba-*Arbor 55.34 
Despar-*CMM Darwil 49-46 
*Mirandola-Treviso np. 
*Plia Castelli-Fontana 43:24 
LA CLASSIFICA 

Despar 12 93 709622 18 
Plia Castelli 12 9 3 658551 18 
Fontana BO 12 8 4 646584 16 
Treviso 11 8 3 624559 16 
Ginnastica 12 8 4 666621. 16 
Mirandolà ll 5 6 580526 10 
C.M.M. Darwil 12 4 8 556693 8 
Sorgente Alba 12 4 8 560618 8 
Arbor R.E. 12 3 9 612638 6 
Julia TS 12 111 548667 2 


LE PARTITE DEL 17.2.1974 
Julia » Arbor 

Treviso - Despar 
Fontana - (MM Darwil 
Ginnastica - Plia Castelli 
Sorgente « Mirandola 


Serie D maschile 


I RISULTATI: 


*Hannibal - Servolana 88:79 
*Jiigermaister - Arredamenti T4 72-64 
Jesolo - “Motori Plet 62-59 
*Cus Padova - Treviso Faram 82-65 
*Scattolin - Lido Crich 64-62. 
Le partite del prossimo turno; 

Treviso Faram - Hannibal 
Scattolin - Motori Plet 

Servolana - Jiigermaister 

Cus Padova - Pro Pace 

Jesolo - Arredamenti T4 


CALCIO: . COSTALUNGA 
MN Gli juniores del Costalunga, supe- 

rando per il minimo scarto l’Au- 
risina, sì sono classificati per le fina. 
li del campionato locale. 


SISSA 


«B» FEMMINILE: BIANCOCELESTI A PIENO REGIME - «SHOW» ARBITRALE IN VIA DELLA VALLE 


Dopo soli cinque minuti | QUASI-MIRACOLO 


un vantaggio di 16 punti 


S.G.T. - Julia 72-41 (40-22) 


S.G.T.: Paschini 12, Pavatich 16, Ricci 8, Tomasi 10, Bontempi 6, 
Frisolini 4, Gorini 2, Guarini 2, Norio 10, Lonzar 2. JULIA: Di Majo, 
Torbianelli 2, Rotta 5, Fragiacomo, Valli, Bisiani 2, Perissinotto, Fa- 
bris 23, Sora 9, Padar. ARBITRI: Tonzig di Gorizia e Gorlato di Udi- 
ne. NOTE: tirì liberi; SGT 6 su 10, Julia 5 su 14; uscite per 5 falli: 


Ricci e Pavatich. 


La Ginnastica ieri aveva una 
gran fretta di vincere il derby: 
e infatti lo aveva già fatto suo 
dopo 5°, quando il tabellone se- 
gnava a suo favore un 23-7 che 
annullava qualsiasi possibilità 
di sorpresa. Una partenza a 
motore caldo, a pieni giri, che 
‘ha ietteralmente travolto la Ju- 
lia ancora alla ricerca della giu- 
sta misura, trovatasi quasi sen. 
Za accorgersene con Uno svan. 
taggio proibitivo. Sedici ti 
sono un ostacolo difficile da su- 
perare per qualsiasi squadra, 
insuperabile. per un quintetto 
già condannato, cui una vitto. 
tia non avrebbe granché solle- 
vato il morale. Per la Ginna- 
stica ci voleva invece questo 
successo convincente per tene- 
Te il contatto con le prime e 
per sperare con fiducia nella 
promozione. È 

L'impressione che la SGT ha 
dato nei minuti (e qui va 
citato il quintetto di partenza 


» 


che ha costruito il vantaggio: 
Paschini, Pavatich, Riccio To. 
masì, Norio) è stata quella di 
una gran determinazione e di 
una buona salute fisica, che le 
hanno permesso di tenere un 
ritmo velocissimo e nonostante 
tutto di sbagliare molto poco; 
soprattutto grazie alla Paschini, 
alla Pavatich e alla Tomasi, 
mentre la Norio ha azzardato 
qualche pallone di troppo. 
Quando Drocker e Ghietti 
hanno voluto far tirare un po’ 
il fiato alla Paschini e alla To- 
masi inserendo la Frisolini e 


la Gorini, la fisionomia della| 


manovra ha naturalmente mu- 
tato parecchio in coi lenza 
deile diverse caratteristiche fi. 
siche delle nuove entrate. Con 
la Frisolini il ritmo è calato al- 
quanto, ma la «lunga» della Gin- 
nastica si è fatta apprezzare per 
alcune stoppate in difesa, me- 
no per i rimbalzi offensivi. Fra 
le altre che sono state immes- 


se nella squadra (sul campo 
hanno ruotato tutte) ha im- 
pressionato favorevolmente la 
Bontempi, che ha mostrato di 
adattarsi bene al gioco corale 
e di possedere una buona tec- 
nica individuale. 

La Julia ha lottato ammire- 
volmente fino all’ultimo. Ha 
perso la testa nel «tourbillon» 
iniziale e nonostante la buona 
cmano» della Fabris ha conti-|£. 
nuato a perdere terreno ineso- 
rabilmente. Come detto sopra, 
una sconfitta che (purtroppo) 
non fa cambiare molto la si 
tuazione ormai compromessa 
delle gialloblù. 


Emilio Ressani 


e Vici. 


CALCIO «UNDER 23» 


Mercoledì al «Moretti» 


‘Riprende mercoledì, con la 
prima giornata di ritorno, il gi- 
rone «C»y del campionato «Under 
23» di calcio. Il calendario ha 
in programma mercoledì il der- 
by regionale fra l'Udinese e la 
Triestina. Nell’andata il succes- 
so arrise agli alabardati, La par- 
tita inizierà alle ore 15, 


Prendete cinque ragazze alte 
ben dotate cestisticamente 
(DESPAR), cinque più bassine 
— quindi handicappate in par- 
tenza — ma con buona percen» 
tuale di tiro (Darwil), più le ri- 
spettive riserve; poi prendete 
due signori vestiti di grigio con 
un fischietto cacciato in bocca 
e fateli correre insieme alle ra- 
pazze nella palestra di via della 
Valle. Per i primi minuti tutto |si SLA con un 
bene (o quasi), poi l’età, il fu-|D! 
mo, l’emozione cominceranno a 
EIAvne sui polmoni dei due «si. 
n " . mori -in- grigio» e, a ogni con 
Udinese - Triestina |Éfazione spasmodica degli orga: 
ni respiratori, giù una fischiata. 
Non perché l’azione di gioco sia 
stata irregolare, ‘no. Bensì per 
motivi fisici e, l'abbiamo detto, 
emotivi, Risultato: una partita 
senza capo né coda o, meglio, 
uno scontro con iniziale preva- 
lenza parmense e con un con- 
citato, agonisticamente valido, 
(quanto inatteso) «ritorno» delle 


BUTTATO AL VENTO 


DESPAR - Darwil 49-46 (29-22) 


DESPAR: Biggi 18, Manzardo 3, Bertolini 12, Cordani, Dodi 11, 
Scaramuzzi 2, Bertani, Parenti, Vescovini, Benedetti, DARWIL: Ginan- 
neschi 6, Angelomè 8, Kastner 13, Riccardi 10, Trani 2, Vici 4, Bran. 
cia, Adami, Stocco, Pertot 3. ARBITRI: Pagan di Venezia e Filannino 
di Padova, NOTE: tirì liberi: Despar 9 su 22, Darwil 10 su 24; uscite 
per 5 falli: Ginanneschi, Angelomè, Trani, Scaramuzzi, Cordani, Dodi 


triestine che, a un soffio dalla 
conclusione, avevano ancora il 
cinquanta per cento di possibi. 
lità per la conquista dei due 
punti (45-45 al 19°). 

Un po’ di ordine: avvio favo- 
revole alla Darwil, ma la situa- 
zione si livella ben presto (14- 
14 al 12’). Quindi la Dodi e Gio- 
vanna Biggi danno un legsero 
margine alle op La ripresa 

litro scatto della 
AR che al 7° conduce per 
38 a 27. La ritrovata Riccardi 
lotta successo in attacco so- 
stenuta la Kastner e dalle 
pugnaci (ma disordinate) gio. 
vani marinarette. Nell'ambito 
del personale. show arbitrale, 
c'è spazio per un primo aggan- 
cio alle parmensi (37-38 al 13°). 
Nuovo sussulto del DESPAR al 
15° (44-39), poi il quasi-mira- 
colo degli ultimi 30”, buttato al 
vento con una palla persa sba- 
datamente. Nulla più da fare. 


Bruno Cesca 


Dopo il «bis» di Franco Vagneùr 


CICLOCROSS: 
MANCANO 
I GIOVANI 


Brazzacco, 10 

In una meravigliosa giorna- 
ta di sole e alla presenza di 
unà folla record, Franco Va- 
gneur ha dunque vinto il suo 
secondo titolo italiano di ci- 
clocross, ‘categoria dilettanti. 
Il suo più accanito concor- 
rente è stato il campione u- 
scente Livian, soprattutto nel- 
la seconda metà della gara 
quando — ripresosi da una 
leggera crisì — si è reso pro- 
tagonista di una spettacolare 
rimonta che lo ha portato a 
tagliare è traguardo a pochi 
secondi dal vincitore. Gli al- 
tri, esclusa la fase iniziale di 
Plaiban, sono praticamente 
spariti, accusando distacchi 
più o meno pesanti. Ed erano 
partiti in 57. 

Vagneur e Livian hanno am- 
bedue oltre trent'anni: sono 
dilettantì e tali rimarranno — 
lo hanno riconfermato — per- 
ché oggi il professionismo nel 
ciclocross non solo non rende 
economicamente, ma distrae 
troppo dalle occupazioni quo- 
tidiane. 

A Brazzacco, infattî, dove si 
è corso il campionato nazio- 
nale, dei professionisti nem- 
meno l'ombra, talché, il titolo 
di Vagneur può essere consi 
derato praticamente assoluto. 

Insieme all'assenza profes- 
sionistica, va invece rilevata, 
alla luce dei risultati di que- 
sta corsa, la scarsa personali: 
tà dei giovani, che hanno an- 
cora una volta dato l'impres- 
sione dì dedicarsi a questa 
specialità ciclistica senza trop- 
pa convinzione. Renato Lon- 
go (che di titolì italiani ne ha 
vinti 12), ospite d'onore alla 
manifestazione, a fine gara si 
è espresso anch'egli in termi- 
nî preoccupanti per le sorti 
di questa disciplina sportiva, 
pur così spettacolare, 

Di questo ce ne siamo resi 
conto ancora una volta qui a 
Brazzacco su queste incantevo- 
lì colline moreniche, osservan- 
do le migliaia e migliaia di 
persone assîepate sui tratti dì 
strada, lungo î vigneti, sul cu- 
cuzzolo delle collinette, ovun- 
que insomma passassero î cor- 
ridori, 

E° stata in sostanza — gio- 
vani e professionisti a parte 
— una splendida giornata di 
sport, in cui ha fatto spicco, 
oltre all'impegno di tutti i 
concorrenti, la perfetta orga- 
nizzazione della Libertas di 
Ceresetto, giustamente ricono- 
sciuta dai soloni del ciclismo 
che per l'occasione sì erano 
datì convegno (un vero... défi- 
16) alla famosa taverna «al Fo- 
golar». 

Il presidentissimo Rodoni, 
che ha fatto indossare, tra 
scroscianti applausi, la maglia 
di campione a Vagneur, s'è di- 
chiarato particolarmente sod- 
disfatto del «calore» della gen- 
te friulana, ben degna di ospi- 
tare competizioni di tale le- 
vatura. 

Alla premiazione erano pre- 
senti gli assessori. regionali 
Bertoli e Romano, ì sindaci 
di vari puesì limitrofi e tanti 
altri che è impossibile elenca- 
re. Ad accogliere il «lotto» del» 


le autorità sportive il presi- . 


dente del C. R. Vittorio Ros- 
set, che ha avuto la grossa 
soddisfazione di sentirsi dire 
che il ciclismo della nostra 
regione occupa in Italia î pri- 
‘missimi posti. Un solo appun- 
to: c’era proprio bisogno di 
ricorrere a una giuria «nazio» 
nale», quando î nostri bravi 
ufficiali di gara avrebbero 
svolto lo stesso compito con 
la stessa competenza e, ne 
Siamo certì, in metà tempo? 

A fine gara — su proposta 
del CITE Ricci — Vagneur, Li- 
vian, Signorini e Flaiban so- 
no stati selezionati a rappre- 
sentare l’Italia ai prossimi 
campionati mondiali che si 
svolgeranno in Spagna il 24 
febbraio. 

Luciano Golinelli 


CALCIO: JUNIORES 
MH Costalunga e Muggesana sono le 

finaliste del campionato triestino 
juniores di calcio. Nelle semifinali 
disputate ieri mattina sul campo di 
San Sergio, il Costalunga ha supera» 
to con il risultato dî 2-1 la Libertas 
Rozzol. Con lo stesso risultato la 
Muggesana ha battuto il Centro Gio. 
vanile Studenti. Le due finali per il 


primo e il terzo posto, si svolgeran- 


no domenica prossima. 


I VERCELLESI RAGGIUNTI QUANDO GIA’ STAVANO ASSAPORANDO LA DOLCEZZA DELLA VITTORIA | INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DELLA FINANZIARIA TRIESTINA 


LA TRIESTINA ACCHIAPPA CON MERITO Per Riccardo Riva il calcio 
UN PAREGGIO CHE LE STAVA SFUGGENDO forza trainante della città 


Riccardo Riva, în tribuna d° 
onore, aveva puntati addosso 
parecchi occhi. Pochi in verità 
lo conoscevano, ma in questi 
casì le voci rimbalzano di boc- 
ca în bocca, quasi a catena. Ba- 
sta che uno, dando di gomito 
all’umico, borbotti: «Vedi, è 
quello...»), e subito il vicino ten- 
de il collo. «Quello con il cap- 
potto nero?» «No, quell’altr 
vicino, con, gli occhiali. Il pi 
anziano. Però, si vede subito. 
un. personaggio. Un uomo s 
curo di sé; per la Triestina 
proprio ci voleva...). 

Un. personaggio. Riccardo Ri. 
va a questo ruolo dice subito 
che non ci tiene. Nelle vesti di 
un mago si troverebbe a di- 
sagio, anche se non nasconde, 
con un certo compiacimento, 
di avvertire nelle sue mani cer- 
te «virtù magnetiche». «Sono Ctalfoto) 


abituato a considerare le cose | Riccardo Riva (2 sinistra) imperturbabile a fianco dell'on. 


con realismo, e în questo sen- 7 dere i » 
HAS o; ; 0) dazio: ‘inconi 
so a operare. Chiarezza di idee, Belci, che segue con molta ansietà e trepì ione l' tro 


disciplina e determinazione: 
queste sono le carte giuste da 
buttare sul tavolo ogni volta si 
decida di fare qualcosa, in qual 
siasi campo, e quindi anche 
nello sport». 


Dopo il gol di Rossetti (al 10°) rincorsa volonterosa conclusa da Albicocco a sei minuti dalla fine 


Triestina-Pro Vercelli 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo all’11’ Rossetti; nella ripresa al 
39° Albicocco, TRIESTINA: Fontana; Sabbadin, Poma. De Luca, Al 
bicocco, Fera; Dri, Brusadelli, Bertoli, D'Alessi, S i. Marson, 
Lucchetta, Tosetto. PRO VERCELLI: Castellazzi; Sadocco, Jussich; Ba- 
locco, Bonni, Rossetti; Rossì, Sollier, Maioni, Scandroglio, Guarnieri, 
Calligaris, Valdinoci, Pereni. ARBITRO: Migliore, di Salerno. NOTE: 
giornata bella, terreno un po’ allentato; ammoniti Rossetti e Scandro- 
glio; Bertoli per simulazione; spettatori 8500 di cui 6000 paganti per 
un incasso di circa 8 milioni; angoli 1-5 per la Triestina, 


Il risultato di parità che ave-|le ha consigliato una condotta 
vamo previsto ieri nella presen. | prudente a difesa del vantaggio 
tazione della partita si è avve-|conseguito, tattica che fino a 6 
rato pur nella sofferenza che ha | minuti dal termine sembrava 
attanagliato tutti per ben 83 mi-| darle ragione. A nostro avviso 
nuti, Così come sono andate le |è una squadra bene impostata 
cose un punto per uno è one-|in ogni reparto e con i suoi 
sto.e nessuna delle due squadre | punti di forza nel portiere Ca- 
può recriminare; certo che la |stellazzi, nel libero Balocco (4), 
Pro Vercelli sentiva già la dol- |nel mediano Rossetti (6) e ne- 
cezza della vittoria quando Al-|gli attaccanti Maioni (9) e Scan- 
bicocco con il suo fantomatico | droglio (10). Probabilmente, sen. 
tiro ha pareggiato quella sorte |za la prima rete, avremmo vi. 
che ormai sembrava fatalmente | sto una Pro Vercelli più incisi- 
condannare gli alabardati adijva così com'è stata in apertura 
‘una sconfitta che — tutto som-|di gioco quando si distendeva 


non servirebbe a nulla. Vi assì- 
curo che il «potenziale» è già al- 
to. Di più non voglio dire. La 
nostra funzione, infatti, non è 
solo quella di iniettare milioni 
;ma anche fiducia. E per ricrea- 


biamo già ottenuto grosse ade- 
sioni, anche da persone che 
non vivono a Trieste. Adesioni 
entusiastiche, perché la città 
gode in tutto il Paese di simpa- 
tie che a volte i triestini nep- 


I RISULTATI 


*Arezzo » Ternana 
*Ascoli - Bari 


Como - “Atalanta 
ja » Taranto 
» Avellino 


Perugia - *Catania 
*Catanzaro - Novara 


*Palermo - Spal 


*Parma + Reggina 


Ascoli 20 
Como 20 
Varese 20 
Spal 20 
Ternana 20 
Parma 20 
Avellino 19 
Novara 20 
Brindisi 20 
Palermo 19 
Taranto 20 
Arezzo 20 
Atalanta 20 
Catania, 20 
Reggina 20 
Brescia 20 
Reggian. 20 
Perugia 20 
Catanz, 20 
Bari R0 


meno. 
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$8 
98 
#10 
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511 
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414 
Avellino e Palermo 


“Varese - Reggiana 
LA CLASSIFICA 
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20 —10 
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19 Il 
16 —13 
16 —14 
16 —14 
16 —14 
16 —15 


8_R 


una partita in 


Novara - Atalanta 
Perugia - Ascoli 
Reggiana - Brindisi 
Reggina » Brescia 
Spal - Catania 
‘Taranto - Arezzo 
Ternana + Parma 


Ma lo sport cos'é per Riva? 
«Una realtà sociale dei nostri 
tempi, non vi sono dubbi. E in 
particolare questo vale per il 
calcio, che è gioco dì pedate 
sui campi, ma gioco di inte- 
ressì economicì e anche politi- 


re questa fiducia attorno alla 
società e alle sorti del calcio 
alabardato abbiamo bisogno di 
un. certo periodo dì rodaggio, 
di ambientamento. Ci risenti- 
remo, ad ogni buon conto, mol- 
to presto. Nella speranza, na- 
turalmente, che il campionato 
în corso sì concluda nel miglio- 
re dei modi. E’ un augurio, ma 
io credo anche una certezza». 


Gianadolfo Trivellato 


mato — non meritava. Anche i|con brio e chiarezza portando- 
vercellesi hanno imbroccato quel | si in avanti con pericolose trian- 
gran tiro. di Rossetti all’incro-|golazioni di Rossi, Maioni e 
cio dei pali e sul quale sono Guarnieri, tenuti a freno con 
vissuti per tutta la ripresa con- |difficoltà daì nostri Pomaro, Al- 
vinti che la poca consistenza of- | bicocco e Sabbadin. 

fensiva della Triestina (quella | Anche dopo la rete di Rosset- 
vista nei primi 45 minuti) non|ti i piemontesi non si sono ti- 
sarebbe riuscita a piegare la lo-|rati indietro lasciando abba- 
ro buona e tempestiva difesa.|stanza spazio ai triestini impe» 
Così, dopo aver mancato il rad-|gnati in una volonterosa rincor- 
doppio al 42° con Rossi che da|sa al risultato, ma inconsisten- 
distanza ravvicinata si è fatto|ti nella penetrazione anche con 
parare il pallone della sicurez- |il lodevole apporto di Dri che 
za, i piemontesi hanno pensato | possiamo annoverare tra i mi- 
bene di non insistere e di limi-|gliori dei rossi. Lo sta a dimo- 
tarsi ad uno stretto controllo e|strare i nove calci d’angoli a 
a qualche lancio in contropiede | favore tutti tirati troppo bassi 
mentre la Triestina insisteva in | oppure oltre la linea, di fondo. 
un’offnesiva insistente ma-priva | Tutta l’opera della nostra. pri- 
di grosse pericolosità con i tiri|ma linea si compendia in un 
alle stelle di Schillirò, quelli da | lancio di Albicocco girato ma» 
troppo lontano del pur genero-|gistralmente di testa da Bertoli 
so Brusadelli o quelli inoffensi- | alla mezz’ota che l’attento e 
scattante Castellazzi è riuscito 


‘pure immaginano, oppure a vol- 
te trascurano... 

Adesioni che ovviamente si 
gnificano altra linfa vitale. In 
questo senso le «virtù magne i 
che» dì Riva sembrano realiz- 


ci al di fuori del rettangolo |zarsi magnificamente. Ma qual 
a " ‘.|werde, Ecco perché sono con-|è attualmente, e quale potrà 
Venezia- Legnano vinto che ormai i criteri della|essere in un prossimo futuro 
( conduzione di una società cal-|la vera forza economica di que- 

) 0-0. sta Finanziaria? Riva sorride 
VENEZIA: Seda, Bisiol (dal 64° 


ancora, «Parlare di cifre ora 
‘Flaborea), Sabbadin, Bassanese, Ron- 
chi, De Cecco, Bianchi, Trevisanello, 
Bellinazzi, Scarpa N., Modonese, All. 
Volpî. 12 Fornasiero, 14 Scarpa S. 
LEGNANO: Bucci, Cazzani, Valenti. 
ni, Vallacchi, Lesca, Cannata, Ca- 
pocci, Giavara, Mola (dal 84° Banel-| grande forza trainante. Può ve- 
la), Robbiati, Cascella. Al, Bale-{ramente fare la fortuna dì una 
stra, 12 Piaceri, 14 RBosotti. ARBI- | città come Trieste. Però questo 
{°RO:; Baldoni di Ancona. NOTE:|potrà succedere solamente se 
bella giornata terreno buono spetta: | Ja compenetrazione dell'aspetto 
reno OLO IO vien per | sportivo con le altre risorse so- vin. 

Ù da, IS la iali Ù il 

simulazione segguita da proteste era | SIC Ect COMO, 


MrtibstINA-#8O VERCELLI 1-1 — Tutta la difesa dei bianchi osserva sbalordita il pallone 
che entra in rete su fortissimo e indovinato tiro di Albicocco, coperto nella foto dal portiere 


zione. Come dicemmo a suo tem- 
po a Bonafin, oggi lo diciamo 
a Cergoli: non basta, portare i 


non sfigurano di fronte a gioca» 
tori di squadre più altolocate, 
sicché è chiaro che i mali della 
Triestina si debbono ricercare | giocatori a condizione fisica ot- 
nella carenza di coralità, nella 'timale, bisogna, insegnare, ‘ar- 
mancanza: di uno schema offen: | ricchire il loro bagaglio tecnico. 
sivo fitto di scambi veloci e pre- | E* solo in parte vero che con la 
cisì che tagliano fuori ile difese | classe si nasce; ma è certameti» 
e non dannofloro lil‘ tempo di|te vero che un, buon maestro 
piazzarsi. E’ il segreto di. Pul-|migliora e affina le doti latenti 
cinella — direte: — ma.il' gioco |che poi il tempo: completerà 
del calcio ‘non è ‘fatto. soltanto | con l’esperienza. Gli influssi ma- 
di agonismo e di prestanza fi- | gnetici positivi' che: bonariamen- 
sica; queste due doti sono im-|te il gr. uff. Riva dice di avere 
portanti ma non sempre deter-|e che è deciso a riversare a pie- 
minanti. Diremmo. .che. sono|ne mani ‘alla Triestina, sono 
complementari al sicuro tratta- | favole alle quali nel ventesi. 


cistica debbano essere impron- 
tati secondo una ben precisa 
‘mentalità ‘manageriale. Insom- 
ma calcio e forze economiche 
di una città debbono andare 
per fjorea a braccetto, perché 
sono indispensabili l’uno alle 
altre». 

«Mi spiego. Il calcio è una 


vi di Bertoli sempre ben guar- s i ù ; s 
dato dallo stopper Bonni. a neutralizzare con un fantasti- DIO, Se PRI alle Ri mo RE Cir Oo incl Regie On Tadio 25/19 621 512/22 801 
‘Ha ragione Moncini quando |co tuffo, ed una successiva te- TOO Ta RR re Se TI È RIA n nello e Giavara. la nostra Trieste verso quelle || Juventus DITO I EROI AG 
dice che era più una partita da |stata di Dri (su calcio di puni- ti il P ‘hio dell ta, l'allenatore, nell'intelligenza e vo: posizioni di vertice da cui, du|| Fiorentina 29 li BR MI 
zero a zero che da uno a uno|zione) troppo debole per essere | tifo nello specchio della porta, Jontà *ABf sinentori 5 Ma 1 Pai Venezia, 10. |troppo temvo, ormaì manca.|| Napoli DRCCINT IR 0 Tn RAI 
intendendo sostenere la casua- | determinante. D'altronde con ciò non abbia- | ON tà ia RE A ne > CE Il Venezia ha confermato la|Ripeto: nel calcio, come nell’ || Milan PI SASC E (SITA EE e; 
lità delle due reti. Noi aggiun-| Il gioco della Triestina è mi-|mo la presunzione di scoprire Nesta DI D1ossionale o e Qhi0A DIA crisi di gioco pei sof- | industria e nel commercio». Inter 19 190481 2 403) 102 1 LL 
giamo, però, che la Pro Vercelli |gliorato nella ripresa, un po'|nulla, però esse sono doti che in fundo — nei milioni della Fi- fETDE cn o Rao ante Riva a questo proposito apre || Torino 19 7 332 261 1 1 —6 
è rimasta condizionata da una |per il calo vercellese un po’ per | alla Triestina fanno difetto. e |Manziaria se AUGsii verranno, Ber | rendo: fatto: le ‘batricate, dra una lunga parentesi. Trieste, || Cagliari i Ra (I 5 TL ASGOMA GIO 
rete segnata troppo presto che | qualità proprie. Un. maggiore che unite a un po’ di sfortuna, |a prima volta dopo vari. Sonne quasi tutta la gara, ha nel vuole lo si sappia, è un suo || Bologna AGLI 305008 AR 
3 slancio ‘ dell’infaticabile Brusa- [l'hanno portata a lottare per la |Ni, amministrati e spesi bene. complesso meritato di uscire|4M0re sincero. «Sono nato &|| Foggia 1607 ARI VI 3510 Me 
delli, una più insistente azione | salvezza anziché per la promo- Tullio Stabile limbattuto dal campo lagunare, | Udine, ma mia madre era dil| Cesena 15 i 35 100 (00404 ina Lp 
di D'Alessi (in ombra nel pri: Ti Ro doro Delega AAT) DZ di 20620160 

i guerra mondiale, ho vissuto l’ | 
no, PE SI (Rara ko: infanzia in quesia meravigliosa || Genoa di ni È i 3 ti 3 o Da 134 nti 
condizione Dri, illirò e Ber- Ù i È i|| L.Vicenza 4 5. —a 
doni cdi portarsi in area avversì:|| PARLANDO CON I ROSSO -ALABARDATI ||, dtt ero encosa, || Verona 101908 9030 0519:-18022, tg 
ria creando premesse d'avanza- _______wWwééì— tt <cé ‘ zoìzvo«xnAEETT tutto intatto, il fascino. Mi sen-|| Sampdoria*) 9. 17 252 116 14 18° 14 


Chi riuscirà a prendere più! nento ad Albicocco e Fera con- 
l'Alessandria? I grigi nelle ulti" vinti che a nulla sarebbe servi. 


tac. : 
ie e e nthezze le più im.|to difendere la sconfitta che si 


to insomma qualcosa di più di (oo a e 
un triestino d'azione. Ed è per || *) 3 punti di penalizzazione 
questi motivi che sono venuto 
qui, deciso a dare una mano 


I | 


Ma c'era questo «rigore»? 


mediate inseguitrici e ora co-|stava profilando. Su una di que- A 

mandano la “assifica con trelste incursioni Albicocco ha tro- concreta alla società. Spero che 1 RISULTATI LE PARTITE DEL 17.274 
punti di vantaggio. Alle spalle|vato la palla buona del pareggio, gli sportivi, è triestini tutti || «Cagliari. Foggia 1.0 Bologna - Sampdoria 
dell’Alessandria (nulla da farel ma bisogna ammettere che ciò comprendano lo sforzo che stia || +Cesena- Milan 1-0 Foggia - Fiorentina 
per il Padova nell'anticipo di sa-|è avvenuto con conseguenti pe- Un pareggio strappato con î denti, come si dermi utile. Quando ho visto il pallone capitarmi mo effettuando e ci confortino || «r:crentina- Genoa 0-0 Genoa -L. Vicenza 
bato) troviamo sempre il Lecco | coli sviluppatisi nel contropie- suol dire. Lo scampato pericolo (quanti ormai fra fra i piedi a seguito della corta respinta di un ||COX i loro appoggio». a *Inter - Verona 00 Lazio - Juventus 

che a Bolzano però ha dovuto svilupp: IRR p I gli alabardati speravano di raddrizzare le sorti di difensore, ho colpito bene e con forza. Ho avuto Sul pubblico del Grezar Riva 4 ti Napoli 41 Milan - Roma 
Socontentarsi di un solo punto.|de vercellese tanto che più vol- || festa strana pariifa?) ha fallo passare în secon: . subito ls sensazione di fare gol, solo che il pallo-.. {lesprime già un giudizio entu-|| 3 ventus- NapI Bri Napoli «Int 

Ha perso ancora terreno il Ve- te Fera è stato costretto a trat- da linea nello stanzone dello spogliatoio anche le . ne non entrava mai...» siasmante. «Una folla magnifi- L. Vicenza BO ogna 00 Ti DI ME 

nezia, costretto alla spartizione|tenere per la maglia o cintura- discussioni sul rigore mon concesso dall’arbitro per Sabbadin, un vero e proprio mastino in retro- ca, dice, che merita ben. altre *Roma-'Torino È si ‘orino » Cagliari 
della posta dal Legnano. I nero-|re l’avversario diretto che sta- il netto fallo di mano in area commesso da Maio- guardia, non ha avuto la vita facile con Guarnie- soddisfazioni che non un delu- *Sampdoria - Lazio 10 Verona - Cesena 


ni. «Francamente — dice Brusadelli — non ho vi- ri: «Un avversario da non perdere di vista nemme- dental rimani Uno indio 
sto nulla perché stavo saltando proprio con'il cen. ‘no per ‘un secondo; ho preso diverse botte, però to dî serie C. Oggi ho Visto una 


travanti avversario, Mi sono accorto solo che tutti ne ho anche date». Fera, che non è soddisfatto eglicdta discrela" che forse a- - 
sì sono fermati, compagni e avversari, per cui della sua prestazione, impreca per quel pallone di Ga le anche ‘m. NAIO f gior I marcatori 


verdi sono stati raggiunti sulla|va fuggendo. Buon per noi: che 
terza poltrona dall’Udinese, pas-|pe Luca ha fatto in pieno il suo 


sata con autorità in casa del ; 
Belluno. Il Seregno, con il sor- dovere ben coadiuvato da Sab- 


rendente successo ‘ottenuto a|badin e Pomaro sensibilmente ualche cosa deve essere pur accaduto», «Per me testa nel primo tempo che Castellazzì è riuscito jolì ; i & ; logn: 
Mantora, sì è affiancato alla-Pro|migliori e più autoritari di quan- È dice Schillirò — non digira il siinialo dub. a parare deviando in angolo: «Ero sicuro — dice di pRaHore: La ponAa di soon 11 reti: Boninsegna (Inter); 0. nin La rio 
Vercelli ‘© al ‘trento, entrambe |to fossero stati nel'primo tem: || bio». «Non so cosa. dire — afferma. Moneini -- | — che sarebbe entrato». Anche Bertoli impreoa al: || Daiere, di Sunerare ii Di nia | 1° gett Riva (Caguiori) Oninaglia rentina), Graziani. (Torino), Bona 
fermate sul pareggio in casa po. Poco impegnato Fontana || perché non è certo un arbitro che abbia timore la sorto per quell'oceasionisslma sprecata RESO, SE SE i cone BR (Cesena); i 

i È ; i i È te il fatto — 501 no mai e De, i: Juventus), Chia- È ila 
delle pericolanti Triestina e Clo- | che ha-il merito della parata di concedere le massime punizioni. Il signor Mi. «A parte i © Tu perché non sono un tecnico, 9 reti: Cuccureddu 3 reti: S. Villa (Foggia), Damiani 


gliore, fischiando il rigore a nostro favore sul cam- ‘mai potevo pensare che Bonni mancasse l’interven- 


rugi (Milan); (L. Vicenza, i 
po del Belluno, ci aveva consentito di pareggiare to, Come ciò mon hastasse la palla è terminata i), Massimelli e Ghetti 


diasottomarina. Nuovi, successi] su quel tiro ravvicinato di Ros- 
8 reti: Clerici (Napoli); (Bologna), Cappellini (Roma), Bu- 


e vuoì perché conosco ancora 


per Monza e Vigevano che sì 50-|x; che poteva segnare, con il n Seli 
no imposti rispettivamente sul DI pci in zona Cesarini». roprio sul piede sinistro che avevo appena ap- troppo poco l’ambiente per po- è 1 o È € i 

Derthona e sulla Gavinovese. In|raddoppio, la fine di ogni spe- Solito Fontana e Albicoceo suî due episodi poggiato a terra; come potevo calciare?». ter tranciare giudizi». Gre Can (Diapat), Garieeciali || (pitio. (Vecom). (Breelia; (eboli); 
coda, per la sconfitta del Savo.|anza alabardata. . ._... > che hanno fissato il risultato sull’uno a uno. Dice Capitan Brusadelli sembra proprio rassegnato: Fa ora il futuro, con parte | ‘ei: Rivera (Milan), Savoldi (Bo-| rin (Fiorentina); 2 ii 
na a Solbiate, la Triestina ha] Nel complesso la Triestina, il portiere: «Ho visto partire il tiro di Rossetti — «Ormai penso che non riuscirò niù a segnare. Vi- colare riferimento alla Finan-| * \cgna), Pulici (Torino), Altafini e| na), Improta (snodo erei 
potuto abbandonare la penulti-|pur denunciando le carenze che || precisa — e ho avuto immediatamente Ja sensa- sto quel tiro basso uscito di poco a lato? Se non ||zlaria. Riva sorride, «Dateci al-| ‘\nastasi (Juventus); ian e 


zione che non sarei riuscito a prenderlo; «ecco per- scivolavo finiva diritto in rete», Paolo Dri, venti 
ché sono rimasto fermo, Avrei potuto anche ten- anni ancora da compiere, non è proprio soddistat- 
tare la parata, ma solo per la... fotografia». Albi- to: «Sono contento solo a metà — dice — nel sen- 
cocco ha messo a segno il suo secondo gol in so che posso e devo fare molto di più. Devo tro- 
alabardato (che l'ha regalato al figlio dî pochi me- vare ancora l'intesa con i compagni e soprattutto 
si), il primo lo aveva realizzato contro la Gavino. con D'Alessi», 3 

vese: «Ho seguito l’azione perché speravo di ren- Claudio Nordio 


meno il tempo di acclimatarciì 
nel nuovo ruolo, di stendere un 
primo generico programma di 
azione. La società è nata, è vi 
va e pronta a operare; ma sia- 
mo ancora in una fase di ac 
quisizione di nuove forze. Ba- 
sti dire che in pochi giornì ab- 


I FRIULANI DICONO CHIARO CHE PUNTANO ALLA ‘SERIE «B» 


ma poltrona (sulla quale sono|tutti conosciamo, in fatto di pe- Î 2, VEE 7 5 
rimasti soli 1 liguri) € si è av-|netrazione e di tiro a rete, na E ca 
Vicina I Soa Cav assunto una veste che è più di- 
due punti. Il futuro degli “al gnitosa della sua ‘attuale clas- 
bardati, insomma, sì presenta sifica. Presi individualmente, i 
più roseo di alcune .settimane|SUOi uomini — anche nella, li- 
‘addietro. è mitatezza della loro classe — 


La storia dei due sol 


PARTITE 
In casa | Fuori 


Udi in stato di razia: |: 721 20902 10 — 

Rtn, È ! Mo211:0219 = 
Cronaca telegrafica’ limitata |si salva al.34' con le punte del- IMRese È g n PS 631 52 { $i do È 

mi fatti più importanti. le dita dopo un gran volo. Al , = 2 21 74025322 13 _ 
La Triestina parte. lancia in|43° Fontana, deve compiere la| ® 2% 21 730 245 20 ai 
‘resta e stringe d’assedio la re | SU@. prima parata fermando in Pro Vi Mira 4 — gs 
troguardia dei vercellesi che|due tempi a terra un tiro rav- pal (o.i {ol are er LI ro Vercelli 23 21 63 1 II64S2I13 8 
imi i è | vicinato Ossi. 32 tesig 

nei primi cinque minuti è già to di Rossi Masi 23 zl 58 2 6323 16 
costretta a salvarsi tre volte in| Ripresa. Al Quarto d’ora Schil-| rr ___—ttt@nm.“"©=>2111111 eregno 23021 n IR RO dI TE e 
angolo. Al 5° Schillirò lancia |lirò non riesce a sfruttare un Belluno 2221 5.51 235 25 24 10 
‘bene Bertoli marcato stretto da | pallone respinto dalla difesa. | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Udinese-Belluno 3-1 (2-0) mantiene la marcia veloce e|} Mantova PI REP GIRO REL i RETI 
Bonni che però manca. l'inter. | Al 25’, dopo una mischia in Belluno, 10 Peressin, molto attivo, si pone ||. Vigevano ZIRUZLO "60402 LISI OOO 
vento; l’alabardato.. che. forse |area, saltano assieme Brusadel- | Brunello, Manente,  Giacomi- MARCATORI: nel primo tempo al 4' Stevan, al 45° Girelli; nella in luce per altro senza risul. /|; Bolzano 20 21° ‘641-208 16 16 212 
non si aspettava un tale regalo, |li e Maioni; il vercellese colpi. |nj. sprizzano ‘felicità da tutti| ripresa al 34° Stevan, al 39° Grion su rigore, UDINESE: Zanier; Sgraz: eta «ll'solhiatese % 2 451 15 5100 MH 
spreca banalmente l'occasione; |sce netto di mano e tutti (ala-{; pori per l'impresa compiuta | zutti, Bonora; Politti, Beltrame, Zampa; Stevan, Burlando, Peressin, Brivido at 10° su cross _dill Tesnano fg Loy ia nea 365 SR) 

Passa Îa Pro Vercelli ali/ii’ |Pardati e bianchi) si fermano:|gal propri ragazzi. La vittoria || Farina, Girelli. BELLUNO: Bubacco; Ku Grion; Cipelli, Del Piccolo. | Bacchin, Zanler si {a sfugge || Gavinò dae Sia 
A trequarti campo in area ala. [l'arbitro però fa cenno Do pro sul Belluno guadagnata con un| Stella; Te adr Facchin, Inferrera, Tormen, Ballarin. ARBITRO: |la palla Ta, Dalle rode Di Eta iovcIe Hi si Gi AR ch D sr 
Î seguire. Al 30° è la Pro Vercelli (risultato ch ‘ammette di-| Lattanzi, di Macerata. ne approfitta. Girelli e “ ) 3 E _16 
ra O ni a rendersi pericolosa: un tiro SARI Oltre &. rappresentare i 4 REA ; n landa con SIERO on 5 Leon: Clodiasoti. 16 21 370 028 10 23° —15 
chi per spingersi avanti. Scan.|di Rossetti schizza sul fondo lun motivo d'orgoglio per il club |in vantaggio all'inizio della ga-|novanta minuti senza mai -ce-|tano più ma solo, al 29. Zanier {| Triestina © 15 21 2.63 136 15 22 LI 
droglio tocca a Rossetti appo: dopo aver colpito la traversa.|bianconero (al Polisportivo nes- {ra e di avere arrotondato allo |dere la palla ai locali, hanno vo- è impegnato su punizione i Savona 1ARCSI art 003: SARI a 
o Un tiro di Schillirò fuori dilsuno fino ad oggi era ancora|scadere del tempo annientando |luto vincere e hanno giocato | Iferrera ‘ripetendosi positiva- || Derthona Ù 20235 947 825 90 


stato poco fuori l’area spostato ‘al 36° cari a % n 5 mE e 5 ‘base 
i i i osset. | poco al, e tre minuti dopo | passato) ‘significa l'applicazione |le speranze di recupero dei lo-|chiaramente per questo. Dalla | mente al 35° su «bomba» 

Verso il vertice sinistro. Ro, È il pareggio. Punizione battuta hi TORE di SA stilata dale Va per altro detto che 1’ |loro parte hanno trovato allea: |Grion. Al .45° su colpo di tacco r 
ti, palla ai piedi, si guarda 24 | ‘D'Alessi che cerca la testa |per riagguantare l'Alessandria. |Udinese non ha rubato nulla, |to un terzo dei giocatori bellu-|di Peressin, Girelli anticipa an- I RISULTATI LE PARTITE DEL 17274 


torno; sembra non sappia cosa liano fatto solo tre tiri a rete ma |nesi. Logico quindi che l’affer-|cora Stella e realizza. Nella ri- È 

farne del pallone poi di sinistro SEO He ni meo: L'Udinese ha fatto centro pie- oa tutti convertiti in gol. Si mazione dist alc: ‘di Moneni [presa il Belluno agisce sotto to- || “Monza - Derthona 1.0. Seregno- Alessandria 

indirizza a rete: tutti stanno [ca pero Muscire © colpire la|ng Bradie enche ad un Ball a i olene la prestazione |te e Giacomini ebbia potuto di-|no. Da segnalare comunque al || “Vigevano - Gavinovese 1-0. Legnano - Belluno 

a. guardare, compreso Fontana, | pag che un difensore allontana |troppo Allegro in difesa © com» | maiuscola di Girelli (che ha pro- | ventare addirittura clamorosa. |28" un'occasione di Tormen *Rolzano - Lecco 1-1. Gavinovese- Bolzano 

e la palla termina la sua corsa |Gi qualche metro. Albicocco si | plgiamente sfasato in zona d'|piziato la tripletta) sostenuto | Anche se sono da ricordare due | sventata da Zanier. Al 24 la se: {| “Venezia - Legnano 9-0. Pro Vercelli - Clodiasott. 

in fondo al sacco: 10. —1lvede capitare fra i piedi il pal-|attacco. A rendere infatti più|da un Burlando (qualcuno ha |parate determinanti di Zanier conda rete di Stevan: la difesa || “Alessandria - Padova 2-0 Savona-Mantova 

Ta reazione della Triestina |Jone e calcia con quanta rabbia |facile il compito agli avversa-|detto che era al 60 per cento |su punizione avvenute quando |è_ colta în CODE RODICde, ALATO *Triestina - Pro Vercelli 1-1 Udinese- Monza 

‘provoca solo due pericoli per|ha in corpo; ne esce un tiro|ri sono state le prestazioni in- delle possibilità e da uno Ste- {con esito diverso la situazione cante ful ADE s Doo i metri || «Solbiatese - Savona 1-0. Tecco-Padova 

la Pro Vercelli, entrambi por- | precisissimo che batte impara- | sufficienti di Cipelli ‘Ballarin e|van guizzante come un’ anguille, avrebbe potuto diventare ‘anche | in rete. da tri Fon in SSA Seregno - *Mantova Oi nerthiona Solhiaiese 

tati dal generosissimo Fera che |bilmente Castellazzi. E’ il pa-|quelle appena passabili di Dal-|e si potrà avere il quadro com difficile. Al 4° Girelli si invola|Zampa tocca il pallone con il|; ,. 5 ii = 

di testa impegna Castellazzi. Il|reggio e praticamente la fine|le Crode e Stella. Inoltre si|pleto su un’Udinese in stato di|sulla sinistra,. il cross trova braccio. Il rigore-contentino è “Clodiasott.- Trento 0.0 Triestina - Venezia 
ci cor: | dell'incontro. ‘metta sulla bilancia friulana an-|grazia. Stella. fuori posto e Stevan è|concesso e Grion non perdona. Udinese - *Belluno 3-1 Trento. Vigevano 


i ) incor- 1 pi 
OZ a SERA. i I bianconeri hanno corso per l pronto ad insaccare. L'Udinese Italo Salomon 


C. N. !che il fatto di essersi trovata 


Casertana e Lecce 
Siracusa e Trapani 23; Salernità- 
na e Turris 22; Matera, Sorrento, 
Crotone e Acireale 20; Chieti © 
Marsala 19; Barletta 17; Pro Var 
sto 16; Latina e Cosenza 16; Juve 


Stabia 14. 


LE PARTITE DEL 17,2."74 
Avellino - Catanzaro 
Bari - Varese 

Como » Palermo 


LL ll ]eEelTT] Ele 


SERIE C 
GIRONE B 


I RISULTATI 

“Acireale - Pro Vasto 
*Barletta - Marsala 

*Casertana - Sorrento 

Cosenza - *Chieti 

*Crotone - Sinacusa 

*Frosinone - Nocerina 

*Juve Stabia - Pescara 
*Lecce.- Matera, 

“Trapani - Latina 

*Turis - Salernitana 
LA CLASSIFICA 
Pescara punti 29; Nocerina. 28; 


27; Frosinone, 


———__+——__ 


GIRONE € 


I RISULTATI 
*A. Montevarchi - Lucchese 11 
*Empoli - Livorno 
*Giulianova - Torres 


Sambenedettese - *Olbia | 


FIORENTINA - GENOA 
INTER . VERONA 


JUVENTUS . NAPOLI 


La schedina vincente 
CESENA - MILAN .. 


(1-0) 
(0-0) 
(0-0) 
(41) 


L.R. VICENZA . BOLOGNA: (2-1) 


ROMA - TORINO 


SAMPDORIA - LAZIO 


ATALANTA - COMO ... 
BRINDISI - AVELLINO ., 
CATANZARO - NOVARA .. 
PALERMO + SPAL... .. 
BOLZANO - LECCO .... 
FROSINONE - NOCERINA , 


SPAL. CATANIA 
‘TRIESTINA - VENEZIA 
SALERNITANA - CASERTANA 


3.8 CORSA; 
4.a CORSA: 
Ga CORSA: 
6.a CORSA: 


La Direzione del concorso To! 
munica le quote relative al 


numero 6: 


Ai 16 vincitori con 12 punti 867. 
lire; ai 308 vincitori con ll 
43.500 lire; ai 2.480 wincitori com 


1) Go 


2) Barbaggio 


1) Sillico 
2) Pafonzo del Belbo 
1) Criceto 

2) Grunuovo 
1) Teyada 
2) Quiron 

1) Squillante 
2) Vixen 

1) Petruzza 
2) Galatone 


Punti 5.400 line, 
Montepremi: lire 41.661.241. 


(0-0) 
(1-0) 
(0-1) 
(11) 
(11) 
(2) 
(1-1) 
(0-0) 


Un «13» a Gorizia 


Monte premi: lire 1,155,289.192. Nel 
la zona sì sono registrati un 
e 35 dodici. Il tredici è stato reali!” 
zato a Gorizia, su una scheda anon! 
ma, giocata al bar Pace di pia# 
della Vittoria 22. Per quanto rigus!” | 
da le vincite con punti dodici a 6% 
rizia sono 2, a Trieste 3, a Udin! 
4, a Pordenone 1, 


La schedina 


di domenica prossima 


BOLOGNA - SAMPDORIA 
FOGGIA - FIORENTINA 
GENOA - L.R, VICENZA 
LAZIO » JUVENTUS 
MILAN - ROMA 
NAPOLI - INTER 
TORINO - CAGLIARI 
VERONA - CESENA 
NOVARA - ATALANTA 
REGGINA - BRESCIA 


i 


Mavi 


IL PICCOLO. . Tunedì, 11 febbraio 1974 
e Ri co, II 


L'UDINESE RAGGIUNGE IL VENEZIA E SI AVVICINA AL LECCO (SECONDO) 


hi agguanta l'Alessandria è brav 


NELLA SERIE <B> 


1 


Ai 35 vincenti con 13 punti 199 
20.789.800; ai 769 vincenti con 12 pu 
ti 946.200 lire. 


fredie 


® vada 


da 


spa 
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3 
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IL PICCOLO 
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MESTRINA E TREVISO AUMENTANO IL LORO VANTAGGIO - PREZIOSO PARI DEL MONFALCONE 


erde terreno la Pro Gorizia 


LA PRO GORIZIA INFILZATA IN CASA 


Incredibile sconfitta 


Oltrisarco - Pro Gorizia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 


5° Bonetti., OLTRISARCO: Pizzotto; 


bechi, Sessi; Cherubini, Andreatta, Basolenta; Casanova, Abate, Fa- 
Tise, Bonetti, Scalcon, Spica, Vergan, Giovannini. PRO GORIZIA: Ma- 
&tls; Sdrigotti, Ghermi; Zoratti, Tominovi, Furlani; Ridolfi, Battistutta 


imuzzi), Momesso, Barile, 
Castaldi, di Vasto. 


Gorizia, 10 
l’inviolabilità del campo 
dell Gorizia ha perso molte 
mark probabilità di promozione 
tn ute fino ad oggi. E° stata 
di Partita scialba, quella dei 
trerrocelesti opposti ad un Ol 
parco che non aveva, nulla 
Pia ascendentale, Peraltro si 
che dire con tutta obiettività 
derpressuna delle due conten- 
Dr in campo ha meritato l'in. 
dr Posta in palio. La Pro non 
8 datto nulla per conquistarla, 
Droga trisarco è riuscito ad an- 
ei ittare di una disattenzione 

A difesa goriziana. 

= Padreni di casa, contraria 
in ite al loro solito, sono scesi 
fon mpo schierandosi in una 
pazione arretrata. La difesa 
atprariva assai guarnita ma in 
cecco Momesso e Omizzolo ri- 
evano ben pochi palloni, Il 
dig ocampo era lasciato com- 
Sari, nente in balia degli avver- 
soi che potevano quindi re- 
îo, ‘fre il gioco a loro piacimen- 
sO Le due porte così hanno cor- 

Cui en pochi pericoli e il ta 
00 è rimasto quasi spoglio, 
t ‘ilenatore Valentinuzzi ha fat- 
fio Cendere in campo gli stessi 
È natori che hanno pareggiato 
cn l'Anaune, Ancora una vol 
$i desc Battistutta ha deluso, 
) £ trattato di una vera palla 
voplede della squadra. Ci sono 
eo ben 45° prima che il tec- 
CA soriziano lo sostituisse con 
tie zi, Quest’utimo alla fine 
Sulterà l’unico a salvarsi nel 
igiore generale della squadra, 
ne one in tutte le cose, anche 
calcio ci vuole coraggio, ed 
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Ù I RISULTATI 
ignano-Arco 
n (giocata sabato) 
Teviso-Caorle 
falo-Coneglianese 
ep Strina-*Pordenone 
‘assano-Monfalcone 
Tontebelluna-*Rovereto 
«ltrisarco *Pro Gorizia 
s,Sttogruaro-Passirio  M. 
'&une-Thiene 
LA CLASSIFICA 
20,13 6 128 832+1 
20 13 552 3011 31+ 1 
419 BRITA 
216 826—4 
4 1916 24—6 
3 2015 24 — 7 
5 2017 22—8 
62721 21-10 
6 1211 1910 
5 1314 18-11 
7 1419 1712 
6 613 16 —l4 
9 2022 15 —14 
71725 1516 
10 13 28 13 —16 
8 1126 13-15 
10 13 23 13-16 
2 612 1432 1019 


np lontebeltuna, Malo, Thiene e 
UVereto, una’ partita in meno. 


Con 
la Pro 


21 


10 
1.0 
1-0 
LI 
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1-0 
3.1 
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Mestrina 
viso 
* Gorizia 
Anaune 
Oltrisareo 
mano 20 710 
‘assirio 8 
Uttogr, n 
fneglian, 9 
Rovereto 0) 
‘ore 9 
Ja Ssano 12 
peli 55 
n 
Malo one ul 
Thiene 9 


5 
lontale, îi 
Arto 


Omizzolo. 


Siricano, Borra. ARBITRO: 


è auspicabile lo si dimostri con- 
cedendo un turno di riposo a 
Momesso, oggi la brutta copia 
de. brillante. giocatore dell’an- 
no scorso, Ma nemmeno gli al. 
îri biancocelesti sono apparsi 
in forma:. lo stesso. Omizzolo 
sta attraversando un brutto pe. 
Tiodo e i risultati si vedono. 

L'Oltrisarco era, giunto a Go- 
rizia con la sola speranza di 
inipattare l’incontro: la sua di- 
sposizione tattica iniziale ne era 
testimone. Con lo scorrere della 
lancetta dei minuti però i tren- 
tini hanno intravisto la. possi- 
bilità di un insperato successo 
e si sono lanciati alla ricerca 
del gol con continue azioni di 
contropiede, 

La rete della vittoria è giunta 
&l 5° del secondo tempo, quan- 
do ‘Bonetti, al centro dell’area, 
è riuscito a tirare in porta una 
precisa imbeccata di Casanova, 

La reazione goriziana era ste- 
rile, tanto che gli stessi gioca. 
tori si «beccavano» tra di loro 
per la poca collaborazione, Alla 
fine dell'incontro alcuni spetta. 
tori hanno protestato col diret- 
tore di gara: indubbiamente il 


signor Castaldi ha commesso in 
talune occasioni alcuni errori 
di valutazione, ma indubbiamen- 
te non tali da influire sul ri 
SUitato finale dell'incontro 

La eronaca è piuttosto scarna: 
al 1° Omizzolo non sa sfruttare 
Un’esitazione della difesa avver- 
saria e arriva in ritardo su un 
palone favorevole. Al 10° Mo- 
messo con una punizione dal 
limite dell’area costringe Piz- 
zotto a salvarsi in angolo; sul 
successivo calcio d'angolo si 
crea in area rossoblù una mi- 
schia, Ridolfi ha il pallone per 
segnare, ma il tiro è troppo 
centrale e Pizzotto para. Al 42° 
Omizzolo segna di testa, ma la 
rete viene ‘annullata per un 
precedente fallo di Momesso sul 
portiere. Al 44’ brivido per la 
Pi, Gorizia: Andreatta dal li- 
mite lascia partire un forte ti: 
To che Magris riesce solo a de- 
viare; la palla si impenna e, 
superato l’estremo difensore go- 
Tiziano, finirebbe in rete se que- 
sti con una acrobazia non. vo- 
lasse a salvare la propria porta 
proprio sulla linea. 

La ripresa con cambio fisio- 
nomia al gioco: al 5’ in un’azio- 
ne di contropiede l’Oltrisarco 
arriva alla segnatura: Bonetti, 
assolutamente libero al centro 
dell’area, non ha dfficoltà a 
insaccare un preciso passaggio 
di Casanova. 

Antonio Gaier 


I MONFALCONESI ALLO SCADERE 
ACCIUFFANO IL MERITATO PUNTO 


Bassano, 10 

Un sole primaverile ha fatto 
da cornice a una partita che dal 
punto di vista agonistico non 
ha certamente deluso le aspet- 
tative deîì tifosì del «Mercante». 
Dallo scontro tra due compagi- 
ni, Bassano e Monfalcone, con 
molta sete di punti alla ricerca 
di una certa tranquillità in clas- 
sifica, non poteva scaturire che 
una gara molto vivace, piacevo- 
le, con continui mutamenti di 
fronte, combattuta fino all’ulti- 
mo minuto. Come, peraltro, di- 
mostra il goì del pareggio mon- 
falconese allo scadere dei no- 
vanta minuti, su autorete di 
Marchioro, che ha deviato nella 
propria porta una punizione dal 
limite di Sgubin. 

I giallorossi, contrariamente 
al solito, hanno schierato una 
formazione d'attacco con tre 
punie — Lovison, Marchioro e 
Ramina — evidenziando subito 
le intenzioni offensive dell’alle- 
natore Nave, IL Monfalcone, nel 
primo tempo, ha tenuto due so- 
le punte fisse — Zuttion e Ber- 
gamasco —. affidando a Stefa- 
nello il compito di ala di spola. 
Nella seconda parte della parti- 


(Foto Giovanella) 


La rete annullata alla Pro Gorizia: Omizzolo di testa spedisce la palla in rete (il portiere a 


© terra guarda sconsolato il pallone). Ma l'arbitro annullerà per un precedente fallo di Momesso 


Bassano - Monfalcone 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 5' Lovison; nella ripresa al 45° 
autorete di Marchioro. BASSANO: Magrin; Cerantola, Ambrosi; Sandri, 


Primon, Bizzotto;  Marchioro, 
(Giacometti). Moretto, Lunardon. 


Borsato, 


Lovison, Busnardo, Ramina 
MONFALCONE: Bonaldo; Bartussi, 


Fabris; Acquavita I, Zelesnich, Sgubiîn; Bergamasco (Tricarico), Acqua 
vita II, Zuttion, Merluzzi, Stefanello. Pin, Margareta, ARBITRO: Po- 
davini, di Brescia. NOTE: terreno in ottime condizioni, sole prima- 
verile; ammoniti Acquavita II, Zuttion e Lovison; calci, d'angolo 71 


(4-1) per il Monfalcone. 


ta l'allenatore Lulich ha sosti- 
tuito Bergamasco con Tricarico, 
schierandolo nel ruolo ‘di stop- 
7‘, e affidando ad Aequavita I 
il posto lasciato vacante da Ber- 
gamasco. 

Il gioco inizia con il Bassano 
all'attacco. Ramina, ben lancia 
to da Borsato, elude in drib- 
bling il controllo di, Battussì 
che, senza mezzi termini, vab- 
terra. Per l'arbitro è rigore. 
Batte Lovison che infila Bonal- 
do con un preciso rasoterra .@ 
jil di palo. AU'8" Acquavita II, 
il migliore in campo, spara mol- 
to forte, ma Magrin neutralizza 
respingendo în angolo. Al 16° 
Ramina, dopo un ennesimo 
scontro. con Bartussi, deve la- 
sciare il campo in barella. Il 
gioco continua sempre a buon 


.|ritmo. Al 23° punizione di Ac- 
"|quavita II che Zuttion devia di 


testa, mandando la palla @ s}:9- 
rare la traversa bassanese. Al 
26° bella azione dei ragazzi di 
Nave. Marchioro lancia Giaco- 
metti che, solo davanti al por. 
tiere, per troppa precipitazione, 


Mestrina e Treviso, divise 
fra di loro sempre da un pun- 
to, hanno aumentato il van- 
taggio nei confronti delle in- 
seguitrici. La capolista è pas- 
Sata anche se non senza fati- 
ca sul campo del Pordenone; 
i trevigiani hanno battuto il 
Gaorle. 

E? invece caduta inaspettata» 
mente la Pro Gorizia, La squa- 
dra di Valentinuzzi, costretta 
alla resa sul proprio terreno 
di gioco dall’Oltrisarco, ha 
probabilmente compromesso 
ogni residua speranza di rein- 
serirsi nella lotta al vertice, 
Delle regionali il solo Lignano 
ha saputo incasellare i due 
punti battendo nell'anticipo di 
sabato l'Arco. Una vittoria 
questa, che rilancia maggior- 
mente l’undici di Rumignani. 
Prezioso pareggio esterno a 
Bassano per ‘il Monfalcone 
che, assieme al Malo (vittorio. 
so sulla Coneglianese), inse- 
gue a due punti il Pordenone 
e il Montebelluna (uscito con 
l’intera posta da Rovereto). 
Portogruaro e Anaune, che go- 
devano del fattore campo, si 
sono sbarazzate rispettivamen: 
te del Passirio Merano e del 
Thiene. 


tira fiacco e Bonaldo neutratiz- 
za. Al 30° bella triangolazione 
Merluzzi, Zuttion, Bergamasco 
che conclude di testa. Para Ma 
grin. 

Al 42° colpo di scena: Busnar- 
do, lanciato a rete, viene atter- 
rato în area da Zelesnich. L'ar- 
bitro, forse timoroso di conce- 


LE PARTITE DEL 17.2,1974 


Caorle + Anaune 

Thiene - Bassano 
Montebelluna - Lignîno 
Passirio Merano - Malo 
Oltrisarco - Mestrina 
Coneglianese - Pordenone 
Rovereto - Portogruaro 
Arco - Pro Gorizia 
Monfalcone » "Treviso 


dere il bis, lascia correre. Il pri- 
mo tempo sì conclude con un 
forte tiro di Merluzzi che im- 
‘pegna seriamente l’estremo bas- 
sanese. 

Il secondo tempo non ha îl 
ritmo frenetico del primo. Lu 
prima emozione viene al 20' da 
una triangolazione giallorossa 
Marchioro - Giacometti - Lovison 
che conclude con un forte tiro 
alto sopra la traversa. E” il 
Monfalcone poi che sì rende pe- 
ricoloso ancora con Merluzzi, 
ma Magrin si oppone con estre- 
ma bravura. Al 35° Lovison spre- 
ca.una favorevolissima occasio- 
ne lasciandosi anticipare da Bo- 
naldo. Al 41’ ottima azione bas- 
sanese: Giacometti a Marchioro 
che dribbla il suo diretto av- 
versario e impegna Bonaldo con 
un secco tiro in diagonale. 

La partita sembra ormai pren- 
dere il sapore della grappa ma, 
allo ‘scadere del tempo, su pu- 
nizione di Sgubin, Marchioro 
devia involontariamente in re- 


te, spiazzando inevitamilmente. 


il proprio portiere. E’ il meri- 
tato. pari. 
Leopoldo Roman 


PALLE-GOL BUTTATE ALLE ORTICHE 


RAMARRI SUICIDI 


Mestrina - Pordenone 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 28° Drigo. MESTRINA: Canella; 


Drigo, Bardella; Turinelli, 
(Rossi), Galimberti, Furlan, Vanzo. 


Scatto, 


Trevisanello;. Panisi, Bragagnolo 
PORDENONE: Simionato; Zambon, * 


Giacomin; Bernardis, Santarossa, Palù; Mantellato, Giannoni,  Comisso 
(Cassin), Menegon, Di Lena, ARBITRO: Tubertini, di Bologna, 


Pordenone, 10 


Il Pordenone ha voluto suici- 
darsi; questo il primo commen- 
to post partita; e mai un'osser- 
vazione è apparsa tanto azzec- 
cata. Una squadra, quella nero- 
verde, che nei primi minuti di 
gioco butta alle ortiche due 
palle-gol che chiedono soltanto 
di essere sospinte in rete; e che 
si ripete nella ripresa quando 
ormai la Mestrina è in vantag- 
gio! Occasioni d'oro vanamen- 
te sciupate a porta vuota (0 
quasi). 

Di fronte, una Mestrina visto- 
samente balbettante in difesa, 
che trova però il tempo (e lo 
spazio) per mandare in avan- 
scoperta quel volpone del ter- 
zino Drigo, che possiede un tiro 
di rara potenza e, soprattutto, 
il senso del gol. Una capolista 
a tratti. timorosa, che si di- 
stende armoniosamente soltani 
quando i padroni di casa, quasi 
rassegnati alla sconfitta, cedo- 
no nettamente. In questi mo- 
menti si vede la vera squadra 
di Matè. La squadra che si mo- 
stra degna della posizione che 
occupa. Ma sono soltanto rari 
sprazzi: verso la mezz'ora del 
primo tempo e nei primi venti 
minuti della ripresa. Poi, an- 
che la formazione arancione ca- 
de nell'anonimato. Sparisce dal- 
la scena per lasciare nuovame! 
te ai padroni di casa l’iniziati- 
va. Palle su palle vengono, por- 
tate da Palù, Zambon e Man- 
tellato verso l’area avversaria. 
Il baluardo difensivo degli ospi- 
ti vacilla, ma nessun neroverde 
è in grado di dare la tkotta fi- 
nale. 

Una sconfitta quindi merita- 
ta, che ha lasciato l'amaro in 
bocca agli sportivi pordenonesi. 
Tutti si sono resi conto che la 
Mestrina di oggi non è quella 
vera, che si presenta come un’ 
avversaria da poter domare; 
tutti fuorché i giocatori porde- 
nonesi. Invece i lagunari ab- 
bozzano qualche offensiva, im- 
pegnano Simionato con un paio 
di tiri alti, e al 28' del primo 
tempo trovano il modo di an- 
dare in rete con il terzino Dri- 
go: il solo tiro veramente im- 
pegnativo; ed è il crollo del 
‘Pordenone. 

Non sappiamo quanto possa 
‘ancora fare Tumburus per sal 


vare la sua squadra. Sappiamo; 


invece che i ramarri del Noncel- 
lo si sono nuovamente posti su 
‘una china pericolosa che po- 
trebbe sfociare nella retroces- 
sione. Inutili ì pietismi in que- 


dire che il Pordenone non pos- 
siede un vero gioco, che vacilla 
nei reparto arretrato e al cen- 
trocampo; che manca di valide 
punte, se si eccettua il tecnico 
e combattivo Mantellato. I di- 
rigenti devono avere il. corag- 
gio ora di prendere le decisioni 
che gli sportivi si attendono. 
Qualche giocatore deve r'mane- 
re in tribuna. La partita di og- 
gi ha dimostrato, se ancora ve 


n'era bisogno, i limiti. della 
compagine pordenonese, L’ago- 
nismo non è sempre sufficiente 
a far vincere le partite: è cer- 
tamente un buon ingrediente, 
ma non è tutto il condimento, 
Dal mazzo neroverde si posso- 
no togliere soltanto il giovane 
trentino Zambon, il centrocam- 
pista Palù e capitan Mantella- 
to; agli altri una buona striglia- 
ta non stonerebbe. 
E. M. 


LA VITTORIA DI SABATO 


Detta legge 
il Lignano 


Lignano, 10® 

‘Buona la prova fornita ieri 
dal Lignano contro una compa: 
gine che ha dato tutto per po- 
ter cogliere un pareggio. Nei 
primi 45' i trentini vi erano in 
parte riusciti. Nella ripresa in- 
vece sono calati di tono e il 
Lignano ha preso in mano le 
redini del gioco, con Naldi e 
Ciclitira in piena forma. Nelle 
retrovie anche Virgolini ha sa- 
puto imporsi, neutralizzando in. 
Sidiosi tiri diretti a rete. Posi- 
tivo è stato anche il debutto tra 
i semiprofessionisti del giovane 
e promettente Sumin, non an- 
cora diciottenne. 


Il Lignano, pur essendo sceso 
in campo privo di tre titolari 
Gregoratti (influenzato), Splen- 
dore (infortunato) e Degli In- 
novcenti (squalificato), ha fron- 
teggiato egregiamente i pressan- 
ti attacchi degli ospiti che, mal. 
grado occupino in class:fica ja 
scomoda posizione di fanalino 
di coda, dal gioco svolto qui a 
Lignano si potrebbe chiamare 
«classifica bugiarda». 

Passa in vantaggio per primo 
il Lignano con. Ciclitira: Zanel- 
lo serve Bivi che devia su Ci. 
clitira: lo stopper Serafini cerca 
d’impedire all'attaccante giallo- 
blù il tiro, ma il centrattacco 
locale si, libera egregiamente e 
sigla la prima rete della giorna- 
ta. Gli ospiti reagiscono, ma so- 
lo al 29’ colgono il pareggio con 
Palma, che sfrutta un tiro dalla 
bandierina battuto da Arisi, 
unò dei migliori fra gli ospiti. 

La ripresa si inizia con il Li- 
gnano proteso all'attacco, che 
all’l1i' passa in.vantaggio con un 
calcio di rigore battuto da Ci- 
celitira, concesso ai locali. per 
atterramento di Naldi. 

Il gioco degli ospiti cala di 
tono tranne qualche sporadica 
azione in contropiede, Il Ligna. 
no. sfiora ancora. il gol, ma il 
valido Guernieri.. dice ancora 
di no. o 


Dante Fabris 


BASEBALL: TECNICI 
Hi S'inizià oggi nella scuola «Fu- 

schiatti» un corso per aspiranti 
tecnici: di baseball. Il corso si con- 
cluderà il 28 febbraio, 


1000 m 1680): 1) Fastro (R. 
Dipart. Tempo al km 123.8. Tot. 
EL WHISKY (L. 1.260.000 m 


2) Jeffren. 7 


Abenrà. 5 part. Tempo al km 1.23.3. Tot. 


EMIO DEL RUM 2.a div. (L. 


Sposito); 2) Erculeo; 3) Deso. 10 part. 


7; 15, 19, 14; (194) 63. Duplice 


2.83 ;MIO DEL TRIPLE SEG (L. 
50 per 100 lire. PRE! 3) Mezzosoldo; 3) "Treviglio. 9 part. 


Montopoli (A. Mazzuchîni); 


b 
Tempo al km 1.256. Tot.: 60; 25, 15, 


agita bella corsa il Premio Whi- 


tony disputata all'insegna della 
‘mpoattività e risolta all'ultimo 
lillo da quell’eccellente trot- 
4 Te che è Armadillo. Ha cor- 
Hli{On il consueto ardore il fi- 
a Some Fire e alla distan- 
deep po aver incontrato non 
ver difficoltà nell'ultimo giro, 
la SRuto a cogliere i frutti del- 
Tora Ooperosità con piglio au- 
: Maggio. Vittima illustre di Ar- 
‘tha lo, la qualitativa Abenra 

hi Pur concludendo in 16 sec- 
lion ha pouto arginare la 
Un, progressione del cavallo 
lingicola Esposito, Abenra ha 
toni Pagato in fondo l'opposi* 
br Piuttosto decisa ad Atu- 
j* la quale subito sulla pri 
Parra aveva dato battagiia 

leva di Quadri, Sullo slan- 
i Atudora riusciva a scaval: 
ti Abenra dopo 500 metri, 
inuando poi di buona lena 
tante che Mazzuchini si 
‘Asse di rabbonirla per man- 
‘a in fiato per la volata 
La, corsa assumeva, fi- 
a spettacolare giusto a 
dalla conclusione quan- 
Primo tentativo di Pan- 
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5 
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Gi 


=, 


l‘èta un succedersi di reszio: 
peratena per le progressive 
3 Îtgio, al largo di Armadillo, 
| Staiano e Abenra, Armadillo 

) ge Stretto a desistere all'im- 
Diego della penultima curva e 
n viva mantenersi a contatto 
titer ATginiano, mentre Abenra, 
ta in corda, attendeva 


SEA: 
Lo 


tisalire dalle retrovie pro» |. 


600,000 m 1700): 1) Gemone (N. 
. Tempo al km 123, Tot.: 


ell lata (5a e 7.a corsa) 
dell’accoppi "600 2 1630): 


23; (150) 210. 


iegata finale per dichiarare 
en ad Atudora. Negli ultimi 
50 metri Abenra si liberava 
di Atudora in calando, mentre 
Armadillo forzava su Virginia- 
‘no che appena in retta non po- 
teva opporsi alla mirabile pro- 
gressione del cavallo di Esposi- 
fo con folate rapidissime a8- 
guantava anche Abenra per do- 
minarla con una certa autorità. 
Traguardo al più forte, dunque, 
e giusta manifestazione di sim- 
patia che il pubblico ha tribu- 
tato al vincitore (1’23”3 sui 2100 
nietri) e al suo bravo driver al 
lorché si sono ripresentati al 
giro d'onore, 

‘Beluc, subito al comando, non 
trovava avversari nel Premio 
del Gin,  Giovanella, appostata 
dal «via» nella scia del puledro 
di Quadri, approfittava dell’er- 
tore di Primitiva sulla penulti- 
Trin curva per scortare sul palo 
Beluc, mentre otteneva con il 
terzo posto il primo piazzamen- 
to in carriera. Una Heureuse 
spigliata come al bei tempi 
ipotecava il successo con sa0 
cio perentorio nel Premio della 
Vodka. La portacolori della Scu- 
deria Quarnero avvicinata dopo 
tun giro da Cacito, sapeva poi 
mantenersi in quota sino alla 
conclusione  (122”7 sui 2100) 
reagendo al valido rivale che 
precedeva Kleber, mentre Eu- 
dossio non confermava la recen- 
te buona prestazione. i 

Nela corsa. gentlemen, condi- 
zione approssimativa di Neu- 


trone (scommesso anche sotto 
la pari) e vittoria limpida di 
Giotto che, superato il cavallo 
di Dus a 900 metri dal palo, 
sapeva salvaguardare il vantag- 
gio tenendo in rispetto aggressi- 
vo Ieffren. In sulky a Giotto, 
Umberto Gobbato, 

Sui 2060 metri nel Premio del 
‘Brandy, volata fra le due ve- 
lociste del lotto, Elduccia e Te- 
bana che hanno tenuto in pu- 
gno la situazione dall’inizio. 
Preoccupati a marcarsi fra loro 
Sansonetto, Gallego Epagneul e 
Ceraciaro, e falloso Deacon, le 
due giumente avevano buon gio- 
co, ed era Elduccia ad affer- 
marsi respingendo nel finale la 

iosa Tebana. Terzo Ce- 


‘Taciaro, 


Ieratico ha tentato la fuga 
con decisione nel Premio della 
Grappa ma, poco saldo, ha fi- 
nitc con l’eliminarsi sull’ultima 
curva dove Fastro, in preceden- 
za apparso in difficoltà, ritor- 


= 


nava fortissimo al largo per poi 
dominare nettamente la situa. 
zione su Exibition e Denaro. 
Quarto Tonio di Iesolo, 

Attesa per il debutto di Deso 
nei Premio del Rum: Il nuovo 
portacolori della Scuderia Pier- 
nicol è piaciuto pur finendo ter- 
zo (ma con un giro all’esterno) 
al seguito del compagno di co- 
lori Gemone, ed Erculeo, che 
‘emigrerà al Sud nelle scuderie 
di Di Vincenzo. Buono, comun. 
que, il comportamento di Ge- 
mone, ben diretto da Nicola 
Esposito autore, come Quadri, 
di apprezzata doppietta nel con- 
vegno. 

In chiusura, primo rilievo di 
Montopoli per i colori della Scu- 
deria Sebring. Sempre in testa, 
i cavallo di Mazzuchini ha do- 
minato la situazione, mentre 
Mezzosoldo .strappava proprio 
sul palo il secondo posto a Tre- 
viglio, 

Mario Germani 


ECCELLENTE LA TRIESTINA 


Nuoto a 


Cortina 


ricordando Menardi 


D'inverno a Cortina si scia, 
ma anche si nuota, da due an- 
Ni nel nome di Menardi 
che intitola il trofeo di feb- 
braio per squadre nazionali «as- 
solute» a squadre «juniores» di 
club, Come già segnalato, que- 
sta seconda sezione del «Tro- 
feo Menardi» è stata vinta dal- 
la Triestina, grazie ad un'eccel- 
lente prestazione di squadra che 
ne ha portato il punteggio da- 
vanti a quello del Verona, del. 
la «De Gregorio» di Roma, dei 
concittadini dell’Edera e dell’ 
Udinese Nuoto. 

TO per inciso che la com- 

izione per rappresentative 
nazionali è stata vite dall’Ita- 
lia (Calligaris 2°13”9 nei 200 sl.) 
davanti ad Austria e Jugoslavia 
va sottolineata la vitalità della 
Triestina che continua a man. 
tenersi in primo piano nei vari 
meeting cui partecipa. Le è ba- 
stata una prestazione niente più 
che «regolare» per aggiudicarsi 


POTEVA ESSERE RETE 


5 


Triestina 
sventare la minaccia buttando 


il pallone in calcio d’angolo 


Pro Vercelli 1-1. Su tiro di Fera, il portiere ospite si distende in tuffo e riesce a 


(Italfoto) 


uesta seconda edizione del 
eni La formula della 
‘manifestazione prevedeva î 100 
metri di ogni specialità con un 
nuotatore per squadra, più Je 
staffette miste. La Triestina ha 
raggiunto la vetta della gradua- 
toria finale grazie alle vittorie 
di Laura Sterni nel delfino 
(1’14”4, forse la miglior presta 
zione individuale), di Maurizio 
Comisso ancora mel delfino 
(1°07”1) e di Maila Sgorbissa 
nel dorso (1’15”8), nonché gra- 
zie al successo della staffetta 
mista 4x100 (Sgorbissa, Lenar- 
don, Mari, Martinuzzi) che con 
5’06”°8 ha stabilito il nuovo pri 
mato regionale assoluto e ju- 
niores della specialità. Va se- 
gnalato ancora, il secondo posto 
dei fratelli Paola e Luciano 
Martinuzzi, rispettivamente nel- 
lo stile libero (1’05”4) e nel 
dorso (1’07’3), e il terzo di Mau- 
rizia Lenardon (1’25”9... a_po- 
che ore da una gara di sci). 

Come già detto, una buona 
prestazione l’ha fornita anche. 
l’Edera con il quarto posto e 
la vittoria del giovane Dario 
Ederà con un ottimo 1’16”8 nel- 
la rana. Con 1’17” netti la Giu- 
govaz si è piazzata terza nel 
dorso. 


TIRO A VOLO 

Scordino e Giannella 

in vista a Muggia 

Romeo Scordino e Bruno 
Giannella si sono assicurati le 
due gare di tiro a volo dispu- 
‘tate sabato e ieri a Muggia nel- 
lo stand della Società triestina 
di tiro a volo, Scordino si è im. 
posto sabato nella manifestazio- 
ne di piattello-fossa precedendo 
Giannella dopo spareggio, Ma- 
garaggia e il goriziano Valenti- 
nuzzi, Nella gara di terza cate- 
goria affermazione di Benito 
Pegoraro. 

Nella specialità del tiro. al 
piattello-sket  Giannella ha ot- 
tenuto un centro in più rispetto 
ad Angelo Venturi che si è clasr 
sificato al secondo posto. Fra i 
terza categoria vittoria di Aldo 
Lucchetti. 


CHIAROSCURI DI CONFRONTI IMPEGNATIVI 


La giornata della pallavolo 


, SERIE B MASCHILE 


Cus Venezia - Libertas 
3-1 


(15-11, 13-15, 15-8, 15-6) 
Risultato secondo il pronostico 
dato che in questo campionato 
tutte le formazioni o quasi che 
vengono affrontate dalla Libertas 
sono decisamente superiori ai 
triestini, 
Contro il CUS che annovera fra 
i propri atleti anche Fancareggi, 
azzurro di tanti anni fa, la Li 
, bertas ha subìto senza possibilità 
di scampo la maggiore organiz; 
zazione avversaria, la mobilità di- 
fensiva e anche la compattezza 
dei «muri». Senza voler mettere 
in discussione la buona fede. del 
direttore di gara va tuttavia sot 
tolineata la cattiva usanza che 
caratterizza le designazioni della 
Fipav. Non è ammissibile infatti 
che a dirigere un incontro venga 


‘designata una persona che abita. 


a due passi dalla sede di una 
delle due contendenti. 

Nelle file della Libertas una 
buona prestazione è stata of. 
ferta da Donatelli che sembra 
avviarsi al suo standard norma» 
le e da Micalli, anche se talvolta 


è incappato in momenti abuliti., 


Formazione della Libertas: Fri- 
son A. e G., Giacomelli, Morway, 
Razman, Donatelli, Micalli, Dodi- 
ni, Sattler. 


SERIE B FEMMINILE 


*Bor- Marzotto 3-1 
(12-15, 15-2, 15-9, 15-10) 

Ulteriore passo verso la sal 
vezza della Bor che si è assicu- 
rata il quarto successo stagiona- 
le contro la modesta formazione 
di Valdagno. Avviatasi con un 
certo nervosismo originato dall’ 
applicazione di alcuni nuovi sche- 
mi di gioco, la Bor ha dovuto 
subire. la supremazia avversaria. 
Ritornata però agli schemi abi- 
tuali la formazione di Drassich ha 
infilato tre set uno dietro l’altro 
e con punteggi che confermano 
il buon diritto della Bor. alla 
vittoria. Nella Bor migliore di 
tutte è apparsa la Kalan. 

Formazione della Bor: Pernar- 
cie, ‘Kuffersin, Bolcina, Jevnikar, 
Prassel, Bezeljak, Kalan, Furla- 
nic, Rauber, Bossi. 


SERIE C MASCHILE 
*GMT-VV.F. Treviso 
3-0 


(15-8, 15-12, 15-10) 

Convincente ‘affermazione della 
G.M.T. a spese dei Vigili del fuo- 
co di Treviso, avvalorata del re- 
sto da parziali: dì tutto rispetto. 

Durante tutto l’incontro. l'ini- 
ziativa è sempre rimasta nelle 
mani degli allievi del prof. Pip- 
pan, che per l’occasione ha po- 
tuto avvalersi della splendida for- 
ma di Jurgevich, implacabile nel. 
le conclusioni a rete; accanto al- 
la sua prestezione va citata quel- 
la di Marino Sorgo, particolar. 
mente . positivo nella formazione 
dei «muri». 

Grazie a questa vittoria, # suc 
cessi complessivi della G.M.T. 
raggiungono quota cinque, con- 
fortati peraltro da un discreto 
quarto posto in classifica. 

Formazione vincente: Venturi, 
Luisi, Sorgo, Matteucci, Jurge- 
vich, Rovatti, Rosolen. 


Premiati i partecipanti 
alla «Coppa S. Marco» 


Clima festoso nella sede del 
Circolo aziendale Arsenale Trie- 
stino - S. Marco in occasione del- 
la consegna della’ prima coppa 
‘omonima messa in palio per un 
torneo di pallavolo. «A. fare gli 
onori di casa è stato il presiden- 
te Hauser, affiancato dai colleghi 
Apollonio della ‘GMT, dal presi. 
dente del comitato della Fipav 
prof. Pippan, dal presidente dell’ 
Enal sig. Devescovi e dagli in. 
stancabili animatori Crasso,  Ca- 
sà, Caniglia e Cirelli. È 3 

Premi particolari sono stati 
assegnati alla Cassa di’ Rispar- 
mio di Trieste di Citti e Bearzi, 
vincente della manifestazione, all’ 
Arsenale Triestino - S. Marco, al 
CMI e alla GMT classificatesi 
nell'ordine. Vista la buona riusci. 
ta della manifestazione è possi. 
bile che quanto prima venga 
organizzato un altro totneo, even- 
tualmente a ranghi allargati. 
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LA PRO CERVIGNANO CONDUCE CON UN PUNTO DI VANTAGGIO - IL MANIAGO SI AFFIANCA AI TRIESTINI N 


I TRIESTINI HANNO RISCHIATO DI ESSERE RAGGIUNTI NEL FINALE 


AUTOGOL E RETE DELLA CORMONESE 


Senza esaltare il 5. Giovanni 
mette nel sacco la Sangiorgina 


S. Giovanni - Sangiorgina 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 45° 


Francini; nella ripresa al 


%’ Venier su rigore, al 35° Bon su rigore. SAN GIOVANNI: Malinverno; 


Clocchiatti, Pintus; Ravalico, 
mier, Ramani, Del Negro (Lach), 


Francini, Marchiò; 


Milocco, Quaia, Ve. 
Ulcigrai. SANGIORGINA: Pozzetto; 


Tomba, Peresano; Zabeo, De Cecco, Piccolo; Biondin, Malisan (Fal 
comer), Bon, Zanotto, Cameli. Del Frate. ARBITRO: Crucciatti di Udine 


Il San Giovanni, pur vincen- 
do di misura, non è riuscito a 
ripetere la splendida prova del 
derby con il Cremcaffe. Alquan- 
to impacciati, i rossoneri han- 
no forse affrontato l'impegno 
con una certa sufficienza e pro- 
prio quando il risultato non 
sembrava dovesse essere più 
in discussione, hanno rischiato 
di essere raggiunti. 

Da parte sua, la Sangiorgina, 
almeno nel primo tempo, ha 
pure giocato dimessamente e 
senza quella determinazione che 
è indispensabile se si vuole ri- 
salire la china. Nella ripresa, 
però, il fanalino di coda ha... 
brillato un po’ più di luce pro- 
pria facendosi valere per ca- 
Tattere e decisione, ma ha avu- 
to il torto di sprecare troppe 
grosse occasioni e, in definitiva, 
se non è riuscito a raccogliere 
un pareggio al quale a un cer- 
to punto avrebbe anche avuto 
diritto, è stato per demerito 
proprio. 

I padroni di casa hanno mes- 
so in mostra una retroguardia 
diremmo inedita, con Pintus 
stopper (n. 3 di maglia), pa- 
recchio sfasato nella guardia di 
‘un capace e volitivo Bon, e 
Francini terzino sull’insidioso 
Cameli. Il reparto arretrato, 
con ‘un Clocchiatti più falloso 
che deciso, ha traballato pa- 
recchio e deve al tempismo di 
Ravalico, sempre puntuale a 
sostituirsi ai compagni e alla 
sicurezza e alla bravura di Ma- 
linverno se non si è trovato 
nei pasticci. 


Comunque, la prima segnatu- 
ra, realizzata quando la lancet- 
ta dei minuti aveva ormai com- 
pletato il proprio quarantacin- 
quesimo giro, veniva proprio 
da un difensore, Francini. Il 
biondo Herman, dopo un calcio 
d'angolo battuto da Del Negro, 
si inseriva nella difesa friulana, 
quasi immobile, e non aveva 
difficoltà a mettere nel sacco, 
Prima del gol, le azioni degne 
di nota portano la firma di Del 
Negro (applaudite alcune sue 
serpentine e dei tiri saettanti) 
e si era vista qualche buona 
impostazione del sempre posi- 
tivo Ramani e di Marchiò, la 
cui abilità tecnica è stata offu- 
scata dal campo infame. Sul 
fronte friulano, qualche interes- 


sante galoppata di Carmeli e 
‘un madornale errore di Picco- 
lo da posizione invidiabile. 
Nella ripresa, calato ancora 
di tono il San Giovanni, pren- 
devano più confidenza i friula- 
ni, ma, dopo essere andati vi- 
cini alla rete con Del Negro — 
poi sostituito, con decisione 
contestata dai tifosi, da Lach 
(la scelta dell’allenatore, però, 
era dettata dalle preoccupazio- 
ni create dalla difesa) —, era- 
no ancora i rossoneri a firma- 
re il «bis». Su di un tiro dello 


sfuocato Venier «mani» nettis- 
simo in area di Tomba, ma 
altrettanto lampante il fuorigio- 
co di Milocco: l'arbitro era in- 
vece dell’avviso di assegnare la 
massima punizione, che Venier 
trasformava. 


Gli ospiti mostravano il me- 
glio di sé proprio in svantag- 
gio di due reti, ma fallivano di- 
verse volte il bersaglio. La 
Sangiorgina — che ha avuto in 
Zabeo, Bon, Zanotto e Carmeli 
gli elementi più appariscenti — 
accorciava le distanze su rigo- 
re per una spinta ai danni di 
Carmeli. Bon, incaricato del ti- 
ro dal dischetto, spiazzava Ma- 
linverno. Ancora un'emozione 
procurata da una lunga fuga di 

es e poi calava il sipario. 


Severino Baf 


Sacilese presuntuosa: 


il paregòlo 


la punisce 


Sacilese- Cormonese 1-1 (0-0) 


MARCATOR 


dicon. SACILES 
‘urchet, Minin, 
DI E: 


CORMON! 
maro), 
BITRO: Camerra, di Vicenza. 


Sacile, 10 

Uno a uno tra Sacilese e 
Cormonese in una partita che 
poco ha detto dal punto di vi. 
sta tecnico e che si è vivaciz- 
zata solo nel finale per. opera 
degli ospiti, che si sono but- 
tati all’attacco per riequili- 
brare le sorti di un incontro 
che forse î sacilesi pensavano 
di aver già vinto. Questa pre- 
sunzione ha giocato un brut- 
to scherzo ai biancorossi, i 
quali si sono visti raggiunge- 
Te da una rete che con un po’ 


Bevilacqua; 


NULLA HA POTUTO CONTRO | GIALLOBLÙ L'ONESTO SPILIMBERGO 


Cervignano sugli scudi 


Pro Cervignano-Spilimbergo 2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 1’ Tonut, al 34° Benotto. PRO 


CERVIGNANO: Prez; Pelos, Valussi; Tonut, Tibaldi, Visentin; 
Bonella), Benotto. SPILIMBERGO: Pagura: 


Cecot, Giancani, Medeot 
Di Pol, Maniago; Bertuzzi, Sartor, 
Buffa, Truant. ARBITRO: Felluga, 


Cervignano, 10 

Il Cervignano è tornato ad 
assaporare l’ebrezza della. vit- 
toria superando lo Spilimber- 
go con il classico punteggio di 
2 a 0. L’odierno successo dei 
gialloblù dissipa gli interroga- 
tivi che si erano posti dopo gli 
ultimi risultati e rilancia la 
compagine friulana al vertice 
della classifica. 

E’ stata una vittoria limpi- 
da, conseguita grazie ad un 
gioco veloce e sbrigativo, che 
ha sovente messo in difficoltà 
la retroguardia ospite. Il pun- 
teggio, infatti, non rispecchia 
esattamente l'andamento della 
gara, in quanto i cervignanesi 
avrebbero avuto all'attivo un 
bottino. maggiore se alcune 
parate di Pagura non avesse- 
ro limitato i danni. 

Lo Spilimbergo ha giocato 
un’onesta partita, cercando di 
limitare i danni pur non di- 
sdegnando di intessere prege- 
voli azioni e di concludere 
qualche volta pericolosamen- 


IL CREMCAFFE' PUO" RINGRAZIARE VATTA 


Maniago: tutto facile 


Maniago -Cremcaffè 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 7° Rocchetto su rigore, al 19° Puzzer 


al 27° Rocchetto, 


autorete, 


MANIAGO: 


Martin; Antoniazzi, Danelli; 


Londero, Marcolin, Centazzo; Di Tella, Pitton, Rocchetto, Mazzoli (Pa- 
trizio), Di Bon. Nascè. CREMCAFFE': Vatta; Braico, Cimolino; Ellini, 
Puzzer, Fonda; Punis, Trincas, Braida, Giraldi, Russo. Blasina, Manzi. 


ARBITRO: Tracogna, di Cividale, 


Maniago, 10 


Potrebbe sembrare che il ri- 
sultato finale tra una delle pri- 
me ed una delle ultime in clas- 
sifica abbia ben poca impor- 
tanza e non sia certo tale da 
giungere a giustificarne il diva- 
rio. Ebbene, oggi questo non è 
stato proprio vero: se il Mania- 
go non ha legittimato il suo 
successo con un bottino più 
consono al volume di gioco pra- 
ticato lo si deve in parte alla 
prestazione dell’estremo difen- 
sore triestino, che ha saputo di- 
re di «no» a di Bon e compagni. 


Bisogna altresì affermare che 
il Maniago odierno non era cer- 
to ai livelli delle precedenti pre- 
stazioni, ma. forse il fatto si 
spiega sotto il profilo psicologi. 
co, dovuto al conosciuto risul 
tato del derby triestino di ieri. 
Ciò ha fatto giocare i locali con 
‘una certa sufficienza, soprat: 
tutto nel primo tempo, quando, 
dopo certe prime avvisaglie, la 
squadra s'è spenta sotto il pro- 
filo agonistico. 


Renzo Rosa 


Torviscosa - Tarcentina 
0-0 


TORVISCOSA: Battiston II; Batti 
ston I, Persello; Ferrara, Lucch'tta, 
Mazzolo; Pittini, Del Medico, Tosorat- 
ti, Piovesan, Ferro. TARCENTINA: 
Pittia; Patat II, Damiani; Floreani, 
Patat 1, Tubaro; Montegano, Picco 
I, Superina, Siri, Chiîttaro (Picco 
Il). ARBITRO: Burado di S. Donà, 


Torviscosa, 10 

Ancora una volta la fortuna 
non è stata alleata dei ragazzi 
di Renosto. Fortuna e portiere 
avversario hanno privato il Tor- 
viscosa di una vittoria. che 
avrebbe meritato, se non altro 
per. il maggior volume di gioco 
svolto durante l’intero incontro 
e per le moltissime occasioni 
‘mancate. Di contro, una Tarcen- 
tina contratta nella propria 
area, risoluta a portare a termi- 


‘I marcafori 


8 reti: Jannuzzi (Ponziana); 

" reti: Bala (San Giovanni); 

6 reti: De Sabbata (Bertiolo;). Galli 
(Pro Cervignano); Venier (San Gio- 
vanni); Costa (Manzanese); 

5 reti: Paleini (CMM); Braida (Crem- 
caffè); Gerin .F (Ponziana); Iop 
(Sacilese); Moro Sangiorgina); 
Rocchetto (Maniago). 


È 
ne un incontro di parità. I pa- 
droni di casa hanno fatto di 
tutto per infrangere la robusta 
difesa ospite, ma al momento 
opportuno hanno sempre trova- 
to l’uomo giusto al posto giusto 
per rimediare e respingere il 
pallone, che senza l’attimo deci- 
sivo sarebbe entrato in rete. 

L'incontro è stato piacevole 
ed agonisticamente avvincente. 
Il Torviscosa ha letteralmente 
dominato l'avversario e in par- 
ticolare nel secondo, tempo ha 
osato più del consueto, senza 
‘però riuscire a nulla di concre- 
to. I tiri di Del Medico, Ferro, 
Tosoratto e Pittini hanno sem- 
pre trovato l’uomo pronto a 
neutralizzarli e solo un portie- 
re paratutto (con l’aiuto dei pa- 
li) è riuscito a portare a termi. 
ne il risultato di parità. 


Tommaso Ciccolo 


I RISULTATI 


C.M.M. - “Ponziana 2-0 
(giocata sabato) 
*Sacilese - Cormonese 11 
*Corno Rosazzo - Bertiolo 0-0 


*P. Cervignano-Spilimbergo 2-0 
#8, Giovanni - Sangiorgina 2-1 
*Manzanese - Cordenonese , 2-1 


*Maniago - Cremcaffè 3-0 
*Torviscosa - Tarcentina 0-0, 
LA CLASSIFICA 

P. Cervignano 18 89 1 2211 25 
Ponziana 1610 4 2 24 9 24 
Maniago 17 710 0 122 24 
C.M.M. 18 9 3 6 2213 21 
S. Giovanni 18 6 8 4 1917 20 
Sacilese 16 7 5 4 1310 19 
'Tarcentina 18 5 8 5 12 9 18 
Cordenonese 18 7 3 8 1616 17 
Manzanese 17 6 4 7 1920 16 
Spilimbergo 18 310 5 1317 16 
Corno Ros, 18 4 8 6 1219 16 
‘Torviscosa 17 4 6 7 1415 14 
Bertiolo 18 4 6 8 2128 14 
Cormonese 18 4 6 8 1526 14 
Cremeaffè 18 3 6 9 2034 12 
Sangiorgina 17 3 410 1119 10 
Ponziana e Sacilese due partite 
in meno; Maniago, Manzanese, 


Torviscosa e Sangiorgina una par- 
tita in meno. 
LE PARTITE DEL 17.2.’74 
Sangiorgina - Sacilese 
Spilimbergo « San Giovanni 
Manzanese - Corno Rosazzo, 
Cormonese + Maniago 


Cremcaffè - Torviscosa , 
Bertiolo - Cordenonese 
Tarcentina - Ponziana 
G.M.M.-P. Cervignano (a. 16.2) 


Galli, 


Bortolussi; Liva, Martutti, Bonazza, 
di Trieste, 


te verso la rete di Prez. 
In breve le reti. Al12° pu- 
nizione per atterramento di 
Galli, battuta da Medeot che 
apre a Tonut. Perfetto con- 
trollo del mediano che da una 
ventina di metri lascia partire 
un bolide che si insacca nel 
«sette». Al 34' bellissima azio- 
ne cervignanese, condotta da 
Tibald che crossa a centro 
area: perentorio stacco di Be- 
notto, che di testa spiazza il 
portiere ed insacca la rete del- 

la sicurezza. 
Franco Sandri 


La Pro Cervignano ha scal- 
zato dalla vetta il Ponziana: i 
gialleblù hanno riassaporato il 
gusto della vittoria a spese 
dello Spilimbergo e, approfit. 
tando del passo falso del Pon- 
ziana, si sono avvantaggiati di 
un punto. I biancocelesti però 
devono sempre recuperare due 
partite, per cui la classifica 
non è veritiera. Nell’anticipo 
di sabato il Ponziana ha do- 
vuto lasciare via libera al Cir- 
celo Marina, che ha accorciato 
le distanze dai primi della 
classe» e non dispera di rag- 
giungere le fuggitive. Conti. 
nua la marcia del Maniago: i 
«coltellinai» hanno avuto vita 
facile contro il Cremcaffè, 
mettendo a segno tre. reti. 
Vittoria anche per il San Gio- 
vanni: i rossoneri sono riu- 
sciti a vincere ma nona con- 
î confronti della 


Manzanese-Cordenonese 
2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3° Rosso, all'll’ Muzzin, al 19 Don. 
CORDENONESE: Bertolla; Fenos, Ro- 
solen; Puppi (Pasqualini), Masche- 
Polesel; Frison, Muzzin, Idcari, 
, Della. Pietra, MANZANESE: 
Del Bianco; Meneguzzi, Mansutti; 
Birtig, Trentin, Coffieri; Rosso, Pa- 
gnutti, Don, Zuliani, Pavan, ARBI- 
TRO: Adami, di Tolmezzo. 


Cordenons, 10 

Scesa in campo priva di qual. 
siasi timore reverenziale, la 
Manzanese ha colto l’intera po- 
sta sul difficile campo di Cor- 
denons. Fin dall'inizio gli ospi- 
ti hanno impresso alla gara un 
ritmo notevole. Dopo tre minu- 
ti, mentre i locali stavano anco- 
Ta assestando le marcature, 
Rosso raccoglieva un. preciso 
suggerimento di Don e siglava 
imparabilmente la prima rete. 

La Cordenonese si riprendeva 
e all’11’ Muzzin, approfittando 
di una situazione favorevole, 
con un pallonetto freddava im- 
placabilmente Del Bianco in 
uscita. Alcuni minuti dopo Don, 
anticipando il suo difensore di- 
retto, coglieva il successo per 
la sua squadra con un tiro pre- 
ciso su cui nulla può il giova- 
ne Bertolla. I locali si lanciava- 
no generosamente in avanti, ma 
il loro gioco si rivelava troppo 
laborioso e intricato, anche per 
l'innesto in prima squadra di 
ben cinque giocatori della for- 
mazione juniores. Al 27’ una pu- 
nizione di Vivian costringeva 
Del Bianco ad un difficile in- 
tervento in due tempi. 

L'inizio della ripresa vedeva 
ancora i locali proiettarsi in 
attacco, mentre gli ospiti si ri- 
trovavano nella loro metà cam. 
po giocando di rimessa. Su tut- 
ti spiccava la notevole dose di 
agonismo e volontà impressa 
da Muzzin e Della Pietra, 
Giancarlo Santin 


I: nella ripresa al 24 Perusin su autorete, al 32° Ra 
D'Andrea: Posocco, Netto; Giust, Moro, Brieda II; 
Brieda I, Della Pietra (Sonego), Montanari. Mazzariol. 
Lacota, 
Radicon, Mauro, Mandella, Perin, Celia. Blasig. AR- 


Perusin; Milotti, Martelossi (Za- 


di più attenzione avrebbe po- 
tuto essere: evitata. 

Eppure la partenza era sta- 
ta favorevole ai padroni di 
casa, i quali si sono subito 
buttati all'attacco cercando 
con Minin di sorprendere la 
difesa avversaria. E° stato pe- 
Ttò un fuoco di paglia, perché 
con il passare dei minuti la 
squadra si è afflosciata: così, 
per la Cormonese, non è sta- 
to certo difficile controllare 
il gioco. 

La: partita si è vivacizzata 
nella ripresa, quando i rosso- 
blù ospiti si sono spinti con 
maggior frequenza all'attacco; 
è stata come una sferzata per 
i sacilesi, che hanno stretto 
i denti e al 24° sono passati 
in vantaggio. Moro ha. spara 
to forte dalla sinistra. Sulla 
traiettoria si è trovato Peru- 
sin, che ha deviato quel tan- 
to sufficiente per spiazzare il 
‘proprio portiere, 

Per nulla demoralizzati, gli 
ospiti si sono buttati all’at- 
tacco e al 32' hanno pareg- 
giato. Mauro si è impossessa- 
to di una palla a centrocam- 
po e dopo una lunga galop- 
pata è entrato in area ed ha 
sparato forte: D'Andrea ha re- 
spinto e Radicon, che aveva 
seguito l’azione, si è tuttato 
sulla palla ed ha insaccato. La 
partita è finita qui perché il 
forcing finale di. biancorossi 
non ha dato alcun esito. 


Memo Scarabellotto 
det: wi 


Corno-Bertiolo 0-0 


CORNO: Donda; Plaini, Barbiani; 
Ziglio, Mesaglio, Moretto; Peressini, 
Cudiz, Bernardis, Fantini, Lucchit- 
ta. BERTIOLO: Tubaro; Morelli, 
Rossi; Fritz, Dose, Livon; Ramb: 
dini, Toppano, De Sabbata, Pa-so- 
ne, Pittuello. ARBITRO: Macorini, 
di Monfalcone. 


Corno, 10 

Quasi una gara impaurita tra 
Corno e Bertiolo. Gli ospiti, 
seppure con un certo affanno e 
non senza aver corso alcuni se- 
ri pericoli sono riusciti a rag- 
giungere il loro obiettivo: quel. 
lo di portare via dal campo di 
Corno un prezioso punto. Chi 
invece non può essere soddisfat- 
to per come sono andate le co- 
se è il Corno, che — oltre ad 
aver perso un’ottima occasione 
per salire in classifica — guar- 
da ora con una certa paura alla 
lotta per non retrocedere. 

La partita è stata abbastanza 
scialba e scadente sul piano tec- 
nico, giocata da due squadre at- 
tanagliate dalla paura di perde- 
re. E’ riuscito il gioco al Ber- 
tiolo, che badava soprattutto a 
non scoprirsi per non prestare 
il fianco ai padroni di casa, Nel- 
la ripresa il gioco è stato più 
spedito, ma le punte hanno man- 
cato nell’affondo finale ed il ri- 
sultato non si è mosso dallo ze- 
To a zero iniziale. 


Gianfranco Tuzzi 


DILETTANTI 
Il CATEGORIA 


Girone E° 


SI E° UBERATO DELLA STOCK, BLOCCATA SUL PARÌL 


FLAMINIO TUTTO SOLO! 


SULLA VETTA DELLA CLASSIFICA « 


Il Flaminio è rimasto da so- 
lo in vetta alla graduatoria 
squadra di Orto e Gallinotti 
ha inanellato il dic tesi. 
mo risultato utile consecutivo 
grazie alla vittoria sullo Zaria 
e si è serollata di dosso la 


Stock, costretta a dividere la 
posta con la Libertas. In ter- 
za posizione la Muggesana, co- 
stretta al pareggio da un voli- 
tivo S. Anna. Alle spalle delle 
tre squadre triestine, sgrana- 
te ad intervallo di un punto 
luna, dall’altra, insegue l’Au- 
dax, che non ha faticato mol. 
to per debellare il fanalino di 
coda Breg. Ancora una scon- 
fitta per il Vesna: la squadra 
di Santa Croce è stata supe- 
rata questa volta dalla non 
irresistibile Juventina. Senza 
vincitori né vinti l’incontro 
tra Edera e Primorie; entram- 
be le compagini si sono atte- 
state a metà classifica e non 
hanno eccessivi problemi. Net- 
ta la vittoria del Duino a spe- 
se del Fossalon: i rossoblù so- 
no in serie positiva da diver- 
se giornate. 


Flaminio - Zaria 
2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 17° Russian, al 20° Bessi, al 25° De 
Bosichi, FLAMINIO: Parovel; Di 
l'asquale, Gregoratti; Pangher, Zac- 
chigna, De Bosichi; Russian, Galli- 
notti, Terpin, Orto, Zago. ZARIA: 
‘Babuder; Krizmancic_ S., Comar; 
Primosi, Marzi, Krizmancich  V.; 
Gregori, Ron, Zagar, Marc, Bess 
(Hazeni). ARBITRO: Clemente, di 
Gorizia. 


Continua senza soste la mar- 
cia del Flaminio, che ha supe- 
rato disinvoltamente anche I’ 
ostacolo rappresentato dallo Za- 
ria. La squadra di Orto e Gal- 
linotti, conquistando il dicias- 


I RISULTATI 


*Edera - Primorie 11 
*S. Anna - Muggesana 11 
*Stock - Libertas L1 


*Duino - Fossalon 3-0 
*Campanelle-Inter S. Sabba 1-0 


“Flaminio - Zaria 21 
*Audax - Breg 31 
*Juventina - Vesna 121 


LA CLASSIFICA 


Flaminio p. 26; Stock 25; Mugge- 
sana 24; Audax 22; S. Anna e Ve- 
sna 20; Libertas ed Edera 18; Dui 
no e Primorie 17; Zaria e Juven- 
tina 16; Fossalon 13; Campanelle 
e Inter S. Sabba 12; Breg 2. 


LE PARTITE DEL 172074 


Vesna - Duino 

Breg - Juventina 
Muggesana - Flaminio 
Fossalon - Stock 
Libertas - Campanelle 
Zaria - S. Anna 

Inter S. Sabba - Edera 
Primorie - Audax 


settesimo. risultato utile conse- 
cutivo, dimostra di costituire 
— volenti o nolenti le altre an- 
tagoniste — la squadra da bat- 
tere. Pur priva del bizzoso Pel- 
legrini, la squadra di Borgo San 
Sergio ha saputo ancora una 
volta imporsi, pur senza l’ap- 
porto nei minuti finali di Piero 
Gallinotti, espulso per aver rea- 
gito ad un fallaccio commesso 
da Primosi su Zago. 

La partita nel primo tempo è 
stata a fasi alterne, ma nella ri- 
presa ha visto il predominio co- 
Stante del Flaminio; i verdi, an- 
dati in vantaggio con Russian, 
sono stati raggiunti alcuni mi- 
nuti dopo, ma hanno avuto una 
rabbiosa reazione andando nuo- 
vamente in gol grazie ad un 
pallonetto di De Bosichi. 


Ss. B. 


Sant'Anna - Muggesana 
1-1 (0-1) Ò 


MARCATORI: neì primo tempo 
all'8° Rupini; nel secondo. tempo al 
40° Privileggi. SANT'ANNA; Vergi- 
nella, Paronich, Gaeta;  Francolla, 
Martinuzzi  (Giachin), Pestrin; Ger- 
bin, Bonazza, Privilegi, Ive, Pussini. 
MUGGESANA: Coslovich, 


Edera- Primorie 
1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40° Barnaba: nel secondo tempo 
al 30" Godas.. EDERA: Medin; P. 
prost, Mongardini; Bagordo, Vegl 
Groz Favento, Godas. Villim, 
Vouk, Gardoz. PRIMORI Stocca; 
Blazina, Visintin; Bucavelli, Vatta, 
Tomizza; Bolcich, Husu, Sugan, Bar- 
naba, Rarbiani. ARBITRO: Marco- 
lin di ‘Trieste. 


C'è voluto un calcio di rigore 
(bravissimo Stocca a parare il 
Non irresistibile tiro di Godas, 
che poi ha segnato: sulla corta, 
respinta) per permettere all’ 
Edera a 15° dalla fine di riequi- 
librare la gara sull’1-1. Segnato 
il gol da Barnaba, con un gran 
tiro di sinistro a fil di mon- 
tante, la squadra di Prosecco 
ha poi commesso l’errore di ar- 
roccarsi in difesa nel secondo 
tempo, permettendo ai rossone- 
ri di attaccare, anche se con- 
fusamente, in continuità. Ma 
ieri per i ragazzi di Corsi tutto 
sembrava, difficile in virtù an- 
che alla splendida difesa del 
Primorie e alla scarsa vena di 


, Riva; Varin, Boroni, Gi 
Pugliese, Cafeuri, Stradi, 
Dilich. De Tela, Paoletti, 


vannini; 
Rupini, 
ARBITRO: De Febo di Trieste, 


‘Alla fine della partita la Mug- 
gesana è rimasta un po’ con 
l'amaro in bocca, ma a nostro 
avviso questa delusione è in- 
giustificata. Infatti gli ospiti, 
dopo essere passati all’8’' in van- 
taggio, non hanno sfruttato il 
momentaneo sbandamento de- 
gli avversari. Questi, per la ve- 
rità, devono ringraziare il loro 
portiere Verginella, che appun- 
to in questa fase della gara. ha 
varie volte negato alle punte 
muggesane la soddisfazione del 
raddoppio, Nella. ripresa, logi. 
camente, il Sant'Anna è cresciu- 
to sino .al punto da meritare 
il pareggio. Due nomi da segna- 
lare: Giovannini da una parte 
e Verginella dall'altra. 

L. B. 


Stock - Libertas 
1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 25° Russo, al 40° Tremul su rigo- 
re. SPOCK: Bandini; Zarattini, Ma- 
ranzana; ©Tremul, Tullianî, Punt: 
Camassa, Solinas, Lanza, Monzoi 
Porti (Ulcigrai). Ellero. LIBERTA! 
Vasnoviz; Vidoni, Paolich (Lupetin); 
Paoli, Mottica, Coslovich; Russo, Fer- 
rara, Rupini, Kauzki, Auber. AR- 
BITRO: Galante di Trieste. 


Di fronte ad una Libertas 
grintosa e ben decisa a non far- 
si superare, ricorrendo magari 
a falli piuttosto, pesanti (Pun- 
tar è dovuto uscire per una .«ca- 
rezza» degli avversari), la Stock 
nori è riuscita ad andare oltre 
alla divisione della posta. 

In svantaggio per una rete 
messa a segno da Russo in con- 
tropiede, la squadra di Turcino 
hà equilibrato le sorti con Tre- 


mul, 
DoS G.B. 


alcuni rossoneri. 
R. B. 


Audax- Breg 
3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 15° Kodric; nel secondo tempo al 
28° Laurina, al 35° e al 4l' Ambrosi. 
AUDAX: Franzot; Serbini (Frasson 
dal 20° s. t.), Niklus; Bigotto, Adra- 
gna, Flaibani; Rodric, Ferrara, Am- 
brosi, Cocco, Mazzelli. BREG: Fa- 
vento; Possega, Puk; Saxida, Vidos, 
Machnich; Laurina, Sovich, Samez, 
Marchesich, Sterni. ARBITRO: Ber- 
nardis di Cormons, 


Duino- Fossalon 
3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 27° Marani; nel secondo tempo al 
1’ Zollia, al 20" Tomasin. DUINO: 
Danieli: Suligoi, Candusso; Valenta, 
Predonzani, Marani; Zotti, Bardin, 
Vettorello, Tomasin, Smaniotto (Zol- 
lia). FOSSALON: Bet; Defendi, Sa. 
vian: Metti S., Pasian, Girotto F.; 
Meret, Metti E,, Ferrazzo, Flaborea, 
Secchi. Girotto, P., Sgubin. ARBI. 
TRO: Ragni dî Gorizia. 


—____*—_ - 


Juventina -Vesna 
21 (1-0) 


RCOATORI: nel primo tempo 
a! 3’ Sirk; nel secondo tempo al 14° 
Nanut su rigore, al 30' Valente. JU- 
VENTINA: Plesnicar; Nanut, Tabai; 
Macuz, Uras. Tomasic: Sirk, Marvin, 
Ferletie, Montico, Farfoglia. V Ai 
Tenze I; Zerzier, Botti; Di Candia, 
Tenze II, Skrem; Zudini, 
Kelemenie, Bortolotti, 


Tenze II, 


(|ARBITRO: Liber di Corno di Ro- 


SaZzo. p 


Campanelle-Inter S. Sabbò 
1-0.(1-0) 


MARCATORE: nel primo tem 
al 17° Zorzut. CAMPANELLE: PW 
zer, Ribarich, Ceglar; Messi, Zudi!! 
De Riz: Zorzut, Castellano, Bell 


*|mova (Riosa), Pelin, Brandolin, 


. SABBA: Campion; Suaft 
(Antonini); Marzari, 0! 

son; Renîer, Marchetti, Mf 
Celigoi, Bernetti. ARBITB® 
Giacomini. 


nik, 


PI 
I marcatori 
12 reti: Privileggi (S. Anna); + 
$ reti: Forti (Stock); Ambrosi cAl 
dax); 


= tb lu batelalani o. 


Dilettanti 2.a cat. 
GIRONE C 


I RISULTATI 


Fiumicello - *Ruda 10 
*Flumignano - Pozzuolo 11 
*Palmanova - Aîello 11 
?S, Longa - Pocenia 1-0 

Rivignano - *Rivolto LO 
*Flambro - Ronchis 10 
*Brian - Gonars 22 

Malisana - *Maranese 21 


LA CLASSIFICA 


Rivignano ‘p. 24; Palmanova 28 
Fiumicello, Flumignano e Gonal$ 
22: Malisana 20; Aiello e S.M 
Longa Pozzuolo 17; Poceni@ 
Ronchis e Maranese 16; Brian £ 
Ruda 15: Flambro 12; Rivolto % 
LE PARTITE DEL 172.74 


Malisana - SM. Longa 
Gonars « Maranese 
Pozzuolo - Flambro 
Pocenia - Palmanova 
Aiello . Rivolto 


Valente, 


Ronchis - Flumignano 
Rivignano - Ruda 


Fiumicello - Brian 
GIRONE D 


I RISULTATI 
Valnatisone - *Piedimonte 1-0 
*S. Canzian - Pro Farra: 00 
Buttrio - Natisone 
*Lucinico - Fogliano 
*Dolegnano - Cividalese 


00 
22 


*Aurora - Buttrio 00 
*Olimpia - Ziracco 11 
*Torreanese - Torriana 11 


LA CLASSIFICA 
San Canzian p. 25; Natisone 241 
Buttrio, Torreanese, Aurora e MH! 
cinico 21; Dolegnano e Cividall 
20; Sagrado 19; Pro \Farra e TO 
riana 17; Fogliano e Ziracco 1É 
Valnatisone 12: Piedimonte 11; ® 
limpia 9. — Buttrio, Torreanes® 
Aurora e Lucinico una partita Îf. 
meno. 
LE PARTITE DEL 17.2.74 
Gividalese - S. Canzian 
Fogliano - Dolegnano 
Buttrio - Natsione 
Pro Farra - Olimpia 
Ziracco - Torreanese 
Sagrado - Aurora 
Torriana - Piedimonte 
Valnatisone + Lucinico 


N. 2/255507 DEL 29.9.73 
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EVÙ 


Un week-end tutto 


confezioni concorso. 


Ciascuno dei tagliandi sorteggiati darà 
ione di due persone. 


diritto alla partecipi 


per la“finalissima”della Coppa del Mondo 

*74 può costarti solo un francobollo. 
Spedisci il tagliando di partecipazione 

al Grande Concorso Wilkinson. 

Lo troverai solo nei pacchetti della 

“Lama Nuova” distribuiti nelle speciali 


- Gliultimi 50 posti alla finalissima di Monaco non sono in vendita. 
Sono in regalo, dalla Wilkinson. 


pagato a Monaco 


.T tagliandi dovranno pervenire entro 
il 20 maggio 1974. 
Pit tagliandi spedisci, più probabilità. 
hai di andare a Monaco. Intanto ti radi “ 
con la lama più pregiata del mondo. 


pa 
WILKINS ON 
ER SWORD 


(ZI gag (> 55 


FTLRETZE 


7-20) 


ZEFE 


SFFSZs 


RESTI 


28, 


RA GEIE 


ETRE A, 


EF, 
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DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone B 


Schipizza. Braico. RONCHI: Pi 


LTRO: Fain, di Cormons, 


Muggia, 10 
Con una doppietta del suo 
(ltravanti Tommasi la Forti- 
lido ha piegato subito le scar- 
Sè velleità del Ronchi. Fin dall’ 
do la squadra di Muggia è 
tita con caparbia determi 
ione, e ‘già al 2’ Angileri 
pprava în area, dopo essersi 
berato con una serie di finte 
tu due avversari, e sparava 
Ori a fil di montante. Al 4 
Violentissimo tiro del nu- 
l'o sette della Fortitudo, Cre- 
aa Viene fermato in area 
è un difensore del Ronchi, 
ta Ìl direttore di gara è per 
Wolontarietà del fallo e la- 
‘proseguire. 
Un'azione di alleggerimento 
li ospiti al 7 non impensie- 
Re l'attenta difesa manovra- 
Magistralmente dal centro- 
al bo, passaggio ad Angileri 
"i limite, che spara in porta, 
Portiere Pellis para ma si 
$Scia sfuggire la sfera, entra 
# opportunismo Tommasi, a 
Anga ed insacca. 
A Questo punto sembra tutto 
€ per i padroni di casa che 
tinuano ad attaccare e a 
vt icare altre reti solo per un 
fio. Al 26° è un difensore del 
Onchi a salvare sulla linea di 
CRA a portiere ormai battuto 
A Violentissimo tiro di Cre- 
In. Si va così verso la fine 
1 primo tempo senza altre 
Smozioni. 
Nella tipresa nei primi minu- 
Non succede nulla degno di 
tod con la Fortitudo che con- 
a a macinare gioco ma rie- 
A do a passare solo al 25’ quan- 
limp Chipizza si destreggia al 
eo dell’area e dà una palla 


Lunedì, 11 febbraio 1974 


1 MUGGESANI TORNANO ALLA VITTORIA CON RABBIOSA DETERMINAZIONE 


to la capolista diminuisce il rit- 
mo. Così il 37° il Ronchi pervie. 
ne al gol facilitato in ciò da 
una clamorosa papera della 
difesa locale. E' Novelli che 
da fuori area infila il sette alla 
sinistra del portiere che rima- 
ne sorpreso dalla staffilata, 
Negli ultimi minuti il Ronchi 
tenta il tutto per tutto ma la 
difesa locale non si lascia più 
sorprendere. In sostanza una 
Fortitudo ancora sotto tono 
(anche se la vittoria è merita- 
tissima) con qualche suo uo- 
mo affaticato. La squadra però 


Doppietta di Tommas 
e il Ronchi si rassegna 


Fortitudo - Ronchi 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo all’8° Tommasi; nella ripresa al Y” 
Tommasi, al 37° Novelli. FORTITUDO: Dapas; Uboni, Montanari; Go- 
t, Fontanot, Valenti Clari; Crevatin, Oldanìi, Tommasi, Angileri, 
is; Brandolin, Novelli; Petracco, Fur- 
lan, Monassi; Areas, Zanolla, Sebenico, Ustolin, De Carli, Brandolin 


ha sempre il suo punto di for- 
za nei suoi cursori di centro- 
campo. C'è da sperare che il 
goleador Schipizza riprenda al 
più presto le condizioni di 
qualche mese fa per poter aspi- 
rare alla promozione. Ottimo 
l’arbitraggio del signor Fain di 
Cormons. Per gli ospiti bene 
Areas e Novelli. 


Corrado Brecevich 


Mariano - Percoto 
2-0 (1-0) 

MARCATORI: nel primo tempo 
a' 4° Tonut II; nel secondo tempo 
al 34° Morsan. MARIANO: Tonut I; 
Baldassi, Grion; Gon, Checchet, Ro- 
volt; Morsan, Minut, Tomat II, Sar: 
tori, De Marchi. PERCOTO: Moli. 
nori; Bardus, Virgili Liloeco, Pin- 
zini, Tami; Forte, Novello (Passa- 


lent), Bortolossi, Pertoldi, Millo. AR. 
BITRO: Colusso di Latisana, 


Percoto, 10 


I padroni di casa hanno subì. 
to la terza sconfittà consecuti- 
va di questo sfortunato periodo 
di campionato. Alla base di que- 
sta nuova battuta d’arresto sta 
senza dubbio numerose assenze 
che hanno costretto il tecnico 
locale & rivoluzionare ancora 
una volta la formazione. Ben 
cinque infatti oggi erano i ti- 
tolari assenti. La vittoria del 
Mariano è apparsa comunque 
piu che giusta. Gli ospiti si so- 
no difesi con ordine e di con- 
tropiede hanno saputo sfruttare 
abilmente le occasoni da rete, 


CALCIO: ALLIEVI 
Mi La squadra allievi della Triesti- 

na ha battuto la Liventina per 
1-0 nell'incontro valido per il campio 
nato regionale. Il gol è stato realiz- 
zato da Vicini. 


IL PICCOLO 


URTO 


Fortitudo e Itala viaggiano 
a braccetto: le due capoliste 
hanno entrambe superato po- 
sitivamente il turno casalingo 
che le vedeva opposte rispet- 
tivamente al Ronchi e al Pie 
ris. Alle spalle delle prime 
della classe si fa decisamente 
luce il Mossa: gli isontini han- 
no vinto alla grande nei con- 
fronti della matricola Ca: 
nese, Prosegue nella rincor 
alle prime posizioni anche il 
Mariano, che 1 campo del 
Percoto è pa: ‘0 con il più 
classico dei punteggi, Vittoria 
del Rosandra Zerial sull’Ora- 
torio San Michele: i rosan- 
drini l’hanno spuntata con il 
minimo scarto, grazie ad un 
calcio di rigore. Ancora una 
bella prova dell’Isonzo Tur. 


I marcatori 


9 reti: Schipizza (Fortitudo); 

6 reti: Tommasi (Fortitudo); ZamarI 
(Mossa); Calligaris (Romans); 

5 reti: Crevatin (Fortitudo); Casarini 
(Mossa); 

4 reti: Zanetti, Gon (Aquileia); Ba- 
rozzi (Gradese); Mauro (Itala); 
Zambon, Antonelli, Pastrello (Ison- 
za); Millo (Percoto); Furlan (Pie- 
ris); Sgobbi (Romans); Fogar (Or. 
S. Michele); Zanolla (Ronchi); Or- 
so (Trivignano), 


riaco che, superato il Trivi. 
gnano, si è assestato a metà 
della graduatoria. Successo 
importante della Pro Romans 
sul San Marco. 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


vo 
1) 
I RISULTATI Girone A 


*Isonzo - 


*Itala - Pie 1-0 

*Rosandra Z.-Or. S. Michele 1.0 

*Fortitudo - Ronchi 21 

*Pro Romans - S. Marco 1-0 

*Gradese » Aquileia 11 

*Mossa - Castionese 52 

Mariano - *Percoto 20 

LA CLASSIFICA 

Fortitudo 18/10 5 3 2616 25 Rauscedo - Pro Tolmezzo 
Itala 18.10 5 3 18 8/25 0-0 
Mossa 187,83 22.14.22 
Mariano 18 511 2 15 8 21 RAUSCEDO: Candido; Ratta, Bian- 
Pieris 18 68 4 1711 20 [{co; ntuzzi, Giacomini, Fornasier 
Rosandra Z. 18 8 4 6 1515 20 ||(Giacomello); Truant, D'Andrea I, 
Isonzo 18 ? 5 6 1615 19 || Margiona, D'Andrea IV, Leon, TOL- 
Aquileia 18 6 6 6 1814 18 ||MEZZO: Zaccaria; Bano II, Borghi; 
O. S. Michele 18 6 6 6 1115 18 {|Facchin, Puppini, Troini; Bano I, 
Ronchi 18 6 5 7 1615 17 ||Pi Gallo II, Luca, D'Orlando, Di 
cHe 18 64 $ 1314 16 ||Gallo I. ARBITRO: Priorar di Aqui- 
Percoto 18 6 4.8 1422 16 ||leia- 
Pro Romans 18 5 5 8 1621 15 ce 
Trivignano 18 4 5 9 1219 13 Rauscedo, 10 
San Marco 18 5 310 1320 13 Il pari premia entrambe le compa 
Castionese 18 1 8 9 823 10 ||gini che hanno dato vita a un incon- 


tro combattutissimo è ricco di spunti 
interessanti. 

Certo i vivaisti, ancora incompleti, 
hanno dimostrato qualche carenza 
all'attacco, che oggi ha potuto conta- 
re solo sui guizzi di Truant e sui 
calci piazzati sempre pericolosissimi 
di D'Andrea IV. 

LD. 


__——_——— 


Sanvitese - Pasianese 


LE PARTITE DEL 17.2.74 
Mariano - Fortitudo 
Castionese - Percoto 

Pieris » Gradese 

Ronchi - Rosandra Z. 

Or. S. Michele - P, Romans 
Aquileia - Itala 

San Marco - Isonzo 
Trivignano - Mossa 


A CINQUE MINUTI DALLA FINE UN 


Più giusto un pari 
F+»+»@+@+@+e»>>»mÒòttttql‘ = —_—_———— 


Itala - Pieris 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 


GOL RISOLUTORE 


MOLTA MONOTONI 


40° Cabas, ITALA: Sonson; Cahas, 


Delpin; Adragna, Comelli, Gerometta; Mauro, Del Bianco, Brumai, 
Marega, Clemente (Sverzut). PIERIS: Niccoli; Gregorin, Fedel (Ber- 


togna); Pausca, Giordani, Lorenzut; 


Trombone, Pittin, Furlan, Gratton, 


Spanghero. ARBITRO: Pipan, di Triese. 


Gradisca, 10 

L'atteso scontro tra Itala e 
Pieris sì è concluso con il suc- 
cesso dei padroni di casa, gra- 
zie a una rete messa a segno 
dal terzino Cabas a cinque 
minuti dal termine. Vale la 
pena di descrivere subito 1’ 
azione del gol, che costituisce 
l'episodio migliore di una par- 
tita che ha ampiamente delu- 
so il numeroso pubblico, ac- 
corso al comunale di Gradi 


quindi di precisione. Il nume- 
ro due dell’Itala si porta in 
avanti perun paio di metri e 
scaglia quindi il pallone nella 
porta pierissina. Nulla da fare 
per Niccoli. 

La partita si inizia al picco- 
lo trotto, con il Pieris guar- 
dingo, timoroso forse del gran 
nome dell'avversario e con i 
padroni di casa incapaci a 
tessere azioni efficacì. Con il 
passare dei minuti glî ospiti sì 


di neutralizzare con bravura. 
Il primo tempo ha visto sen- 
z'altro la supremazia, seppur 
sterile, degli uomini di Dreos- 
si. Nella prima parte della ri- 
presa le cose non cambiano 
di molto ed è impressione dei 
più che la gara termini con 
un nulla di fatto. Viene inve- 
ce l’acuto di Cabas che dà all’ 
Itala un premio forse eccessi- 
vo. All'ultimo minuto è Pie 
ris va vicinissimo al pareggio, 
ma Sonson, con un interven- 
to clamoroso, salva la porta 
su gran tiro piazzato dal limi- 
te dell'area di Gregorin. 
Nelle file dell’Itala, oltre a 
Sonson e Cabas, si sono messi 
in bella luce Del Bianco e 


: Pronostico all'aria 


E lho) ‘avigliosa a Tommasi che | sca. Marega vince un contra- | fanno sempre più baldanzosi | Brumat. Nel Pieris, buona la 
dg3i fa. pregare due volte e sto al centro campo e se ne va | e riescono a portare qualche | prova di Gratton e D'Angelo. 

0 den Îl portiere che aveva ac- | sulla sinistra; attende lo smar- | seria minaccia a Sonson che, | ‘Sufficiente l’arbitraggio. 

9 “nato a uscire, A questo pun- | amento di Cabas servendolo peraltro, è sempre in grado S. D. 

d 

|| VERA 

i IA CENTROCAMPO LA CHIAVE DEL SUCCESSO | UN INFORTUNIO L'EMOZIONE MAGGIORE 


Tutto risolto 


Decide un rigore 


Rosandra - San Michele 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 


ZERIAL: Rossetti; Mahne, Denich; Norbedo, Legovich, Taddeo (Ca- 
denaro); Cernivani, Colavecchia, Purinani, Kirchmayr, Bidussi, ORA- 
TORIO SAN MICHELE: Quattrocchi;  Sturni, Boscarol;  Deiuri, Pa 
squali, Baccari; Visintin (Lofaro), Anzolin, Fogar, Faccin, Marchese, 


Mazzitelli. ARBITRO: Marconi, di 


C'è voluto un rigore per 
spezzare l'equilibrio tra il Ro- 
sandra Zerial e .il San Mi 
chele, dopo 80 minuti di gio- 
co piuttosto monotono e po- 
co appariscente: Denich, in- 
caricato del tiro dal dischet- 
to, ha messo il pallone alla 
destra di Quattrocchi a fil di 
palo, e il portiere neroverde 
non ha potuto far altro, pur 
avendo intuito la direzione del 
tiro, che raccogliere la sfera 
in fondo al sacco. Una vitto- 
ria quindi. di misura per la 
squadra di Frontali, che pre- 
mia quel briciolo di determi. 
nazione in più che Norbedo e 
compagni hanno gettato nell’ 
incontro. 

Nel primo tempo, a dire la 
verità, era stato l'Oratorio a 
segnare una certa prevalenza 
territoriale: 1a manovra. dei 
mero-verdi appariva meno af- 
fidata al caso di quella rosan- 
drina e soprattutto negli scam. 
bi Baccari e compagni dimo- 
Sstravano maggior precisione 
dei padroni di casa. La rete 
difesa da Rossetti 


1-0 (1-0) 

MARCATORE: nel primo tempo al 
40° autorete di Pase. SANVITESE; 
Borgobello; Caporusso, Pin; Cesco, 
Peresson, Quarin; Dolcetti, Piazza, 
Collaoni, Pellegrin, Nonîis. PASIA- 
NESE: Daneluzzi; Giusti, Rossi; Tur. 
chetto, Pase, Canton; Bortolussi, Co- 
razza, Cattai, Ronchese, Campaner. 
ARBITRO: Boschin di Latisana, 


S. Vito al Tagliamento, 10 
Vittoria di stretta misura, ma me- 
ritata, quella conseguita dalla squa- 
dra locale a spese della Pasianese, 
I padroni di casa hanno disputato 
una gara d’attacco per tutto l'arco 
dei 90’ di gioco, 


A E SCARSO GIOCO 


35° Denich su rigore. ROSANDRA 


Trieste, A.C. 
minuti dalla conclusione, Ca- 
denaro, entrato in sostituzio: | Fontanafredda - Passons 


ne dell’infortunato Taddeo, è 
messo a terra in area. L’'ar- 
bitro, a pochi passi, fischia 
decisamente ed indica il di- 
schetto. A nulla valgono le 
proteste di prammatica dei 
nero-verdi, che si rendono for- 
se conto da soli dell’esistenza 
del fallo: il difensore ha pec- 
cato semmai d’ingenuità sgam- 
bettando Cadenaro, che con 
le spalle alla porta, ben poco 
avrebbe potuto fare, E' De. 
nich, come. si è detto, a met» 
ter a segno la rete decisiva, 

Guerrino Bernardis 


UN EQUO PAREGGIO 


di caratteri, di scuole e di tipi 
calcistici diversi, che costitui. 
scono da tempo il motivo d’at- 


FONTANAFREDDA: Ceolin; Gobat, 
Sarri; Della Pietra, Vendramin, Sc- 
gat, Pietrobon, Padovan, Ulcigrai, 
Battistutta, Del Ben. PASSONS: Zop- 
pè; Candusso, Valussi; Pagnutti, Zue- 
chiatti, Della Pietra; Furlani, D'An- 
gelo, Sabotto, Mesaglio, Trinch, AR: 
BITRO: Giovannini di Modena, 


Fontanafredda, 10 
Imcontro da dimenticare. per lo 
scarso. impegno dei giocatori rossa: 
nerl e per le occasioni buttate al ven- 
to per mantenere inalterato il van- 


Gradese- Aquileia 


In vetta 


anche la Sanvitese 


taggio sulle inseguitrici. Tre sole oc- 
casioni in tutta la gara: due per il 
Fontanafredda, una neutralizzata dal 
portiere e un’altra che vede la palla 
colpire il palo a portiere battuto, e 
una per gli ospiti, nel finale di gara, 


con la sfera a fil di palo. 
L. P 


Pro Aviano-Palazzolo 
1-0 (0-0) 


Il 9. corrente improvvisa- 
mente, è mancata. all’immen- 
so affetto dei suoi cari 


Maria (Mimi) 
ved. Cerqueni 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli RAFFAELE e DI. 
NA, la nuora LIDIA, il gene- 
ro GIORDANO, i nipoti DO- 
NATELLA e GIORDANO con 
la moglie MILLI, le sorelle, 
le cognate ed i parenti tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani 12 corrente alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(I, T.Funebri, via Zonta:3, tel. 38005) 


Partecipano al lutto: 


— NINO e MARIUCCIA CAMPOS 
— LINO e GIANNA CAMPOS 


Sì associa al lutto la famiglia 
IZZO 


t 


Il giorno. 9 corrente dopo 
breve malattia si è spenta 


MARCATORE: nel secondo tempo 


alli 
Marchi; 
Maschio, 


‘Wassermani 
Tassan; 


Vaccher, 
De Zan, 


t0). PALAZZOLO: Politti; 
Bornacin; Romano, Seretti, 


l’alma, Venturuzzo, ARBITRO: 
tori di Cormons, 
ae e] 


‘ Codroipo- Brugnera 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 3' Giacomuzzi su rigore, al 44 
Tonin I. CODROIPO: Tubaro; To. 
nin II, Pittis; Giacomuzzi, Felace II, 
Felace I; Giacomello, Moro (Boen), 
Tonin I. Gazda. 
BRUGNERA: Geremia; Zanon, Pes- 
satto; Bran, Gini, Venturi; Geretto, 
Palù, Ivan, Colussi, Furlanetto. Car. 
Zorzi 


Pellis, Del Min, 


nelos, Pasquali. ARBITRO: 


di Monfalcone, 


Arteniese- Cumini 0-0 


Tassan. PRO AVIANO:; De 
Del 
Basso, 
Pezzot, Tanzi, Polo (Rossi- 


Tommasino (Rigo), Carpin, Simonin, 


Maria Cattaro 


lasciando nel dolore la sorel- 
la GIORGINA, 


Un grazie di cuore alle bra; 
ve e solerti infermiere del ré- 
parto lungodegenti, ed alla 
signora Carla Poldrugo per 
le loro prestazioni. 


I funerali seguiranno mar- 
tedì 12 corrente alle ore 13.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
di S. Giovanni. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Prendono parte al lutto le fami. 
glie PAVAN e la famiglia ZUCCOLIN, 
eretta vice arte cirsverionio | 


cf; 


Si è spenta serenamente 


ARTENIESE: Carrer; Goi, Da 
Rio; De Monte, Hlede, Lippi; Menîs, | Nella Revel ved. Canova 


\Copetti, Yob, ‘Tonello, 
CUMINI: Cobelli; Cogoi, 
Rrcivai, De Agostini 1, 


vi Trieste. 


I RISULTATI 
*Fontanafredda » Passons (0-0 
*Codroipo » Brugnera 20 
*Arteniese + Comini 0-0 
*Sanvitese - Pasianese 10 
“Vivai Rauscedo-Tolmezzo 0-0 
*Pro Aviano « Palazzolo 1.0 
“Tisana - Buiese 11 
*Basiliano - Sedegliano 3-0 

LA GLASSIFICA 
Fontanafredda e Sanvitese p. 26; 
Tisana 23; Tolmezzo 22; Passons 
19; Brugnera e Codroipo 18; Basi. 
liano, Cumini, Palazzolo, Pasiane- 
se e V. Rauscedo 17; Pro Aviano 
15; Buiese e Sedegliano 13; Arte- 
niese 6. 


LE PARTITE DEL 17.21774 
Sedegliano - Sanvitese 
Buiese- Basiliano 
Brugnera + Pro Aviano 
Pasianese - Arteniese 
Cumini - V. Rauscedo 
Palazzolo + Codroipo 
Tolmezzo - Fontanafredda 


Ermacora, 
Werlizzi. 
Croppo; 
Viezzi, De Agostini II, Del Fabbro, 
Ferigo, Cabrici. ARBITRO: Brandi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RICCARDO, VIOLETTA, 
FULVIA, BRUNO, le nuore, i 
generi, i nipoti, i pronipoti ed 
i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo mar. 
tedì 12 febbraio partendo alle 
ore 13 da «Villa degli Ulivi» di 
Tricesimo. Le esequie si svolge- 
ranno alle ore 14.30 nella chiesa 
Don Bosco di Lignano Sabbia. 
doro. 


Addolorati partecipano 
to i nipoti: 
— MARIA. GIRALDI e famiglia 
— GUELFO REVEL e famiglia 


" 


Il giorno 9 febbraio è man. 
cato il caro 


Giuseppe Tellini 
pensionato portuale 
di anni 87 
Ne danno il triste annuncio 
i parenti e i congiunti. 


al ut 


tuttavia, 1-1 (0-0) 

MARCATORI: nel secondo tempo 
al 38° Ulliani, al 40% Gon, GRADE. 
SE: Chiusso, Degrassi; Bernardis, 
Uliani, Patruno; Rusolen, Barozzi, 
Caporale, Pollo (20° s, t. Toppan), 
'Troian,, Andrian. AQUILEIA: Berti; 
Cossar I, Cossar II; Cossar III, Zor- 
zin, Clama; Zanetti I, Carbone, Gon, 
Stabile, Zanetti II. ARBITRO: Co. 
lucci di Trieste. 


vI funerali avranno luogo 
martedì 12 febbraio alle ore 
14.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunali 


trazione di questi incontri di 
campanile. 

Il primo. tempo ne è stato 
un saggio, con le conclusioni 
improvvise dei gradesi e le mi- 
nacciose manovre corali degli 
ospiti. Al 40° Gon ha sprecato 
una ona tirando MALTISO 
di due metri sul portiere Chius- ( 1 2] 
so, Nella ripresa, con i giovani | Pescatore di Duino si svolgerà 
Degrassi e Cossar I in bella il quadrangolare regionale. di 
evidenza, Berti sì è esibito in|C2lcio organizzato dal Centro 
una deviazione su tiro di Capo. !SPortivo Italiano, riservato al- 
rale al 15°, mentre Stabile ha|!® Categoria «giovanissimi». Sa- 
sprecato banalmente un’occasio- 
ne d’oro al 26’. Poi, in due mi. 
nuti, l’incontro si è risolto e la|! 


tensione agonistica si è scari. 1 
va i fronterà la Virtus Gorizia, se- 
cata. Al 38°, infatti, i lagunari ida incassa Der Mi eo 


sono stati in vantaggio con un s È n 
gol di Ulliani, contestato dagli |POSto il Tergeste incontrerà l 
Audax Gorizia, 


aquileiesi, ma convalidato dal. 
l'arbitro, piazzato proprio Sulla | prec: 


Pro Romans -San Marco 1-0 (1-0) 


Po MARCATORE: nel primo tempo al 36" Candussi II. PRO ROMANS: 
Utitel: Mian, Calligaris; Candussi I, Candussi II, Bolzan; Serino, Can- 
| (Tutti, Todescato, Donda, Sgobbi. SAN MARCO: Piemonte; Disegna 
(luxsig), Ustolin; Mian, Lorenzon, Spessotj Soban, Candussi, Perco, 
trzegnassi I, Zampa, ARBITRO: Canciani, di San Canzian d'Isonzo. 


in dieci minuti 


Mossa - Castionese 5-2 (4-1) 


MARCATORI: al 4 Sussig, all’8” e al 19° Casarini, al 19’ Princie, 
al 28° Piani, al 47° Zamar I, al 60° Piani, MOSSA: Cappelletto; Marega, 
I (Marti), Marega HI, Marega III, Sussig, Zamar I; Zamar II, Princie, 
Casarini, Vidoz, Musina, CASTIONESE: Segat; Benedetti, Pilon; Mar: 
tincigh, D'Ambrosio, Fant; Piani, Aviano, Solosa, Nali, Bertossi (To- 
netti). ARBITRO: Simonella, di Zoppola. 


non correva alcun serio pe- 
Ticolo, anche perché i mon- 
falconesi venivano ben conte- 
nuti, una volta giunti alle so- 
glie dell’area di rigore, dalla 
difesa. rosandrina, Un primo 
tempo non brillante, animato 
solo a sprazzi da Qualche so- 
litaria iniziativa di Fogar e 
Purinani sugli opposti fronti, 
peraltro sempre ben contenu- 
te dalle difese, 

L'incontro si anima nella se- 
conda parte, per un certo ri. 
sveglio del Rosandra: è anco- 
ta Purinani a mettersi in lu- 
ce in apertura di ripresa con 
due bei diagonali che per po- 
co non centrano il bersaglio. 
Alla maggior vitalità dei bian- 
cocelesti di Frontali, fa riscon- 
tro un certo calo tra le fila 


Passons » Tisana 


Calcio CSI 


oggi a Duino 
Sul campo del Villaggio del 


Via Zonta 7/c) 


RENI EINES 
$ Augusta (Giustina) 
Zadnik ved. Simoni 


si è spenta il 9 corrente. 


sa ed ha patito anche il fatto 
di dover giocare su un campo 
di dimensioni ridotte. ì 
Giorgio Ghermi 
___+—_ 
RUGBY 


Cus Trieste - Paese 
8-7 (8-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 


ù Romans, 10 
tito derby dell’«Isonzo» si è 
tolto a favore dei padroni di 
Tuis 3 quali, oltre ad aver con- 
laniato un’ successo meritato, 
Uito 0 dimostrato di aver dige- 
în XA bastosta di Pieris con 
ty icomiabile impennata di 

glio. I canarini hanno così 
lea ertito il pronostico che 
ditgt® favorito il San Marco 
line sette giorni orsono di 


Grado, 10 


Gradese' e Aquileia si sono 
divise equamente la posta in 
palio al termine di un derby 
agonisticamente acceso, che non 
ha mancato di appassionare il 
gran numero di tifosi di en- 
trambe le squadre. Prima del- 
l’inizio della gara, è stato osser 
vato un minuto di raccoglimen- 


H Mossa, 10 

Il Mossa sì è confermato oggi squadra dalle grandi ambizioni 
cancellando in modo perentorio l'infortunio di domenica scorsa, I lo- 
cali che oggi si trovavano di fronte all'ultima in classifica, la Castio- 
nese, hanno risolto la partita già neì primi dieci minuti di gioco an- 
dando a rete per ben tre volte, Poî, controllando agevolmente gli av- 
versari, sì sono concessi a dei preziosismi che in un certo qual modo 
«hanno interessato» fli spettatori, Con il risultato ormai scontato dopo 
così poco tempo, la partita ha offerto poche emozioni. 


Ne danno l’annuncio le fi- 
glie WANDA, PINA e ANNA, 
il figlio SILVANO e famiglia 
(Australia), i generi, i nipoti 
e i parenti tutti. i 


I funerali seguiranno do- 
mani martedì alle ore 14.30 


li Sutentica prodezza ai dan- 
Sigilla Fortitudo che aveva 
lira tto per 4 a 1. L'undici 
ho ha, disputato una gara 
te On livello destando favo- 
| ‘è impressione, per quanto 
dita organizzazione e coor- 
ento tra i vari reparti. 
Particolare a centrocam- 
Tomanesi hanno fatto da 
ar, ni e i palloni che il San 
Tango intendeva mandare alle 
al 


ì 
bi 


® doveva di conseguenza 
Are la mediana, ma suna 
tino volta la difesa gialla ha 
Rrto», ed è stato al 26° del- 
dapDresa quando. Zampa, 1m- 
to su: punizione da Lux- 
fin È è trovato a tu per tu 
&\Zontel, ma questa volta 
laggechia volpe ha fatto ci- 
uger Îl resto le occasioni fal- 
ti ber un soffio sono state 
Seng della Pro, oggi efferve- 
te e anche assistita «da un 

co molto numeroso». Ba- 
sare che i legni del can- 
Ospite hanno tremato ben 

tro volte. Eccone l'ordine 

dp logico: al 33° veloce disce- 
Rom Serino sulla sinistra: tiro 
tnoetra dal limite e la palla 

| Wgccia il montante e ritorna 
as ipo; nella ripresa al 18 
nas manda a Donda un dia- 
Mente calibratissimo: questi 
Ape l'uscita di Piemonte poi 
{58 bene, ma, il montante di- 
‘ora una volta di no; 
minuti più tardi Sgob- 
Sornione, si trastulla con 
‘0 qualche metro fuori 2- 
Romi all'improvviso si gira 


mbarda all'indirizzo di 

dopte: traversa; allo scade- 

IRC n tempo incornata tauri- 

Une Sgobbi e il guardiano 

LIO devia con la punta del- 
1a ® sul Jegno orizzontale. 

N l'ete: discesa e azione s0- 

Meb2 di Candussi II che da 

é campo, destreggiandosi 

Yg tra alcuni avversari, tro- 

hi Via della porta, e dal li- 

îma tira a mezz'altezza molto 

iuthe no (RAcTo di ooo 

non può far nulla per 

|toy'Cettare la sfera. In verità 

tp Che il San Marco sia ri- 

Ao a guardare ma è stato 

Chiato dalla fitta rete di 

campo dei padroni di ca- 


all°11° meta Punter, al 30° meta Al- 
tenburger; nel secondo tempo al 9 
drop Rossetto, al 31° meta Visentin. 
CUS TRIESTE: Chessa; Metz II, 
Ortolani, Marsich, Innocenti; Mogo- 
vovich, Bradac; Daus, Peric, Salva» 
dor; Altenburger, Carrara; Sereni, 
Punter, Bulessi. PAESE: Occhi; Ber- 
Icse, Rossetto, Colusso, Modesto; Vi. 
sentin, Ceudron G.; Prizzon, Ceudron 
L., Nasato G;; Nasato L., Bozzobon; 
Vendramin, Pietrobon, Mussato. AR- 
BITRO: Todaro di Rovigo. 


La più grossa e la più sconcerante si è avuta in occasione della 
seconda rete della Castionese: Piani indovinava un lungo traversone 
che stava entrando în rete: Cappelletto sì tuffava, ma nello slancio 
batteva violentemente la testa contro il palo. Aleuni minuti di an- 
goscioso suspense venivano rotti dallo stesso Cappelletto che ritornava 
coraggiosamente al proprio posto. Da sottolineare tra l’altro la buona 
prova offerta dall’esordiente Musina. Accanto a lui vanno segnalati 
anche Casarini e Zamar II. Della Castionese c'è poco da dire e pur- 
troppo anche poco da sperare: è una squadra giovane e inesperta e 
nonostante alcune ottime individualità non riesce a praticare un gioco 
redditizio, una squadra così non poteva certamente domare un Mossa 


ormai lanciato alla promozione, 


F.F. 


degli oratoriani, che si chiu- 
dono attorno a Baccari, in- 
travvedendo la possibilità di 
Portare un punto a casa, che 
del resto non sarebbe stato 
del tutto immeritato; né ap. 
profitta il Rosandra per assu: 
mere decisamente il comando 
delle operazioni, ed insidiare 
con una certa insistenza la 
porta difesa da ‘@Quattrocchi. 

L’incontro fila via verso la 
‘conclusione, che sembra or- 
mai scontata, quando a dieci 


Grossa affermazione collettiva 
degli sciatori triestini alla pro- 
va di discesa libera valida per 
la «Coppa Lamborghini», dispu- 
fatasi a Cima Sappada con l’or- 
ganizzazione della XXX Otto- 
bre. Le società triestine, infatti, 
si sono piazzate al 1.0, 2.0 e 4.0 
posto nella classifica a squadre, 
dimostrando di essere valida 
mente preparate, anche se sin- 
golarmente, almeno per quanto 
riguarda gli aspiranti, i giovani 
‘tarvisiani del Monte Lussari 
l’hanno fatta da dominatori. 

La «Coppa Lamborg) , arti 
colata in tre ‘prove comprensive 

di tutte le specialità alpine, pre- 
vedeva la discesa libera. In gar 
ta, come da regolamento, ju- 
niores e aspiranti, Percorso di 
1500 metri con 320 di dislivello 
e 10 porte direzionali, Si è im- 
posto nettamente Marco FU 
fitsch del Monte Lussari, che ha 
superato mell’ordine il pordeno- 
‘nese Giuseppe Costa e i compa: 
gni di squadra Enzo Sima ed 
Ernesto Tosoni. Al quinto posto 


il primo degli sciatori apparte 
nenti a società triestine, ere 
Kratter dello Sci Club 70. Die 
tro a lui si è piazzato il trentot- 
tobrino Michele Lichtenstein 
che, assieme a Rok Prennushi 
del SAI (giunto 7.0), è stato pro- 
tagonista di una bella gara. Dal- 
l'ottavo al decimo posto altri 
tre triestini tutti dello Sci Club 
70, che sta raccogliendo i trut- 
ti della sua intensa attività pre- 
paratoria svolta negli anni pre 
cedenti, Insoma nei primi dieci 
posti sei atleti alabardati: un 
bilancio nettamente positivo, 
anche perché ottenuto in una 
gara difficile come la. discesa 
libera, { 

La classifica per società è sta- 
ta vinta dallo Sci Club 70 (fa- 
cevano punteggio il primo aspi- 
rante e il primo juniores clas- 
sificati di ogni sodalizio) che 
sta sviluppando di domenica in 
domenica una stagione sempre 
più ricca di soddisfazioni, Al se- 
cordo posto la XXX Ottobre, 


davanti al Monte Lussari. Quar-|e 87; 11) Baritussio (SG M. Lussari) 


to un altro club triestino: lo Sci 
Cai Trieste. 

‘Abbinata alla «Coppa Lambor- 
ghini» era la «Coppa XXX Ot- 
tobre» per ragazzi e allievi. In- 
dividualmente ha vinto con net- 
to margine l'allievo Vincenzo 
Fiorentino dell'Alpinismo Friu- 
lano di Tricesimo, mentre a 
squadre il successo è andato 
allo Sci Cai Monte Lussari, Uni- 
ca società triestina classificata 
lo Sci Cai XXX Ottobre, giunto 
quarto. 


CLASSIFICA UFFICIALE 
1) Vincenzo Fiorentini (Alp. Friul 
"Tric.) 56”°68; 2) Nicola Selenati (S.C. 
M. Zoncolan) 58°’22; 3) Valentino Ca- 
sabellata (S.C. M. Lussari) 58””76; 4) 


Marino Forgiarin (S.C. M. Quarnan) 


58790; 5) Ivan Pesamosca (S.C. M, 


Quarnan) 59”; 6) Buzzi (S.C. M. Lus- 


sari) 59”10; ?) Sartor (S.C. Sappada) 


59”1î; 8) Zappetti (S.C. XXX Ott.) 


59’’18; 9) Prennushi (S.A.I. TS) 5953; 


10) Wrachien (R, Cim. Tolmezzo) 59” 


e 61; 11) Kratter (S.C. Sappada) 59” 


25) Piccinin (S.C. Sacile) 1°02?729; 


Stein (S.C. XXX Ott.) 1’31”95; 2) 
Prennushi (S.A.I. TS) 1’32”61; 8) 


zan (id.) 1°34”13; 10) Rizzian (id.) 
1'34”36; 11) 
Tric.) 1'35'05; 12) Puntil (S.C. Sap: 
pada) 1’36726; 13) Di Ronco (S. GC, 


‘SCI-SCI- SCI-SCI-SCI- SCI-SCI-SCI-SCI-SCI- SCI-SCI-SCI 

ffermazione collettiva dei triestini 
CL) 

nella discesa libera a Sa 


59”87; 13) Rizzi (SC. M. Lussari) 
5999; 14) Spaliviero (S.C. M, Lussa» 
ri) 1°00”39; 15) Porracin (S.C. Porde. 
none) 1’00”40; 16) Lepskj (S.C. Por- 
denone) 1'00”47; 17) Sega (U.S, Raibl) 
1°00”51; 18) Breda (S.C. Sacile) 1'1”9; 
19) Colloredo (S.C. M. Lussari) 1°01” 
e 16; 20) Cerrato (U.S. Raibl) 1°1 29; 
21) Suran (S.C, 90) 101” 

voj (S.C. M. Lussari) 1°01”42; 23) Ma. 
rano (S.C. M, Lussari) 1’01’44;, 24) 
Di Ronco (S.C. M. Zoncolan) 1’01”55; 


COPPA LAMBORGHINI 

(JUNIORES - ASPIRANTI) 
1) Marco Pufitsch (M. Lussari) 
1’28!91; 2) Giuseppe Costa (S.C. 
Pordenone) 1’30”07; 3) Enzo Sima 
{M. Lussari) 1'30”75; 4) Ernesto To- 
soni (id.) 1’31”’22; 5) Lorenzo Krat- 
ter (S.C. 70) 173154; 6) Lichten- 


Cattarini (S.C, 70) 1'32'80; 9) Bar- 


Sbuelz (Alp. Friul. 


ppada 


to per il lutto che ha colpito 
in Hai giorni la collettività 
isolana, con la scomparsa dei 
tre pescatori del «Fasana», 

I rossoscudati e i biancoaz: 
zurri si sono dati battaglia sul 
piano della velocità e dell’estro 
i primi, su quello dell'ordine 
tattico e della prestanza fisica 
i secondi. Nel complesso, en- 
trambi gli undici possono sfog. 
giare ottimi elementi, dai gra» 
desi Degrassi e Barozzi ai friu- 
lani Cossar I e III. Uno scontro 


trasversale della linea di porta. 

Da atleti di razza, gli avver- 
sari, finite le proteste, sono pas. 
sati a... vie di fatto e, deposta 
la palla al centro, o lan- 
ciato avanti Gon, stranamente 
smarcato, che ha pareggiato le 
sorti. I ragazzi di Tonzar pos. 
sono ben rammaricarsi per la 
vittoria perduta così malamen- 
te, ma, il risultato più giusto 
non avrebbe potuto essere che 
questo. 


Renzo Sanson 


Isonzo - Trivignano 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 15° Zambon; nel secondo tempo 
al 44" Antonelli. ISONZO; Fontana; 
De Fabris, Sell; Minin, Clementin, 
Facchini (Gerio); Pastrello, Ullian, 
Braida, Zambon, Antonelli. TRIVI 
GNANO: Duca; Cettolo, Buttazzoni 
TI, Contin, Buttazzoni I, Pellizzari; 
Zucco, Perusin, Orso, Pez (Petrello), 
Vinos. ARBITRO: Drigo di Porto. 

‘| gruaro, 


Turriaco, 10 

A un minuto dalla fine Anto. 
nelli, su contropiede, metteva 
al sicuro la vittoria dei bianco- 
azzurri e puniva severamente 
un Trivignano combattivo e ge. 
neroso alla disperata ricerca, 
nel corso di tutta la ripresa, 
di un pareggio, che forse si sa. 
rebbe meritato. L'Isonzo oggi 
non è stato all'altezza delle sue 
possibilità e dopo un primo 
tempo in cui Zambon e Anto: 
nelli, coadiuvati da Ullian e 
Minin mettevano più volte in 
pericolo la porta del giovane 
e sfortunato Duca, faceva. ri. 
scontro un secondo tempo di 
netta marca trivignanese. 

L’'Isonzo nella ripresa si te. 
neva erroneamente sulla difen- 
siva, e solo la bravura di Fon- 
tana, e l'ottima giornata di Sell, 
scongiuravano la divisione della 
posta. Un punto per gli ospiti, 
che si dibattono nelle ultime 
posizioni, sarebbe stato quanto 
mai utile; invece la partita si 
concludeva con il classico 2 a 0. 


Zoncolan) 1’36’48; 14) De Antoni 
(UOFI Udine) 1’36”58; 15) Miliani 
(S.C. 20) 1’36””76; 
CLASSIFICA PER SOCIETA’ 
1) Sci Club 70; Lerenzo Kratter, 
Maurizio Barzan 185''67; 2) Sci CAI. 
XXX Ottobre: Michele Lichtenstein, 
Massimo Gibibin 190”18; 3) Sci GAI, 
M. Lussari: Marco Pufitsch, Giorgio 
Bari 192’06; 4) Sci C.A.I. Trieste: 
Piero Boico, Fulvio Amodeo 195”'8 
5) Sci Club Maniago: Arduino Pat- 
tanaro, Roberto Piazza 20023, 
COPPA «KXX OTTOBRE» 
1) Sci C.A.I. M, Lussari: Valentino 
Casabellata, Donato Colloredo 119”’92; 
2) Sci Club Romano Cimenti: Mirko 
Wrachiern, Luca Verier 122 3) 
Alpinismo Friulano Tricesimo: Vin: 
cenzo Fiorentini, Paolo Marzocco 
123”58; 4) Sci C.A.I, XXX Ottobre: 
Stefano Zappetti, Gilberto Perotti 
123”'87} 5) Sci Club Sappada: Ar- 
mando Sartor, Luigino Pfeierhofer 
125”29; 6) U.S. Raibl: Maurizio Sie- 
ga, Michele Della Mea 12631; ?) 
S.S, Pontebbana: Giovanni Casati, 
Arturo GCollinassi 12761. 


suoi cari 


Francesca Taucer 
in Rosso 


Ne danno l’annuncio i figli, 
MARIO, MARIA, INES, le nuo- 


re, i generi e i nipoti. 


scenti e gli amici, 


I funerali seguiranno martedì 
12 corrente alle ore 14 dalla Cap. 


pella dell'Ospedale Maggiore, 


indimenticabile 


Elvira 


Giusto; 


Trancesco a Muggia. 


Famiglie 


Nell’undicesimo anniversario della 


morte di 


Severino Karis 


E° mancata all’affetto dei 


Si uniscono i parenti, i cono- 


Io sono la Resurrezione 
e. la vita: chi crede în 
Me non morirà în eterno, 


Due Sante Messe di trigesi- 
ma saranno celebrate in suf- 
fragio dell’anima della nostra 


una domani, martedì, alle ore 
18.30 nella Cattedrale di San 
l’altra, per gentile 
iniziativa della famiglia. Gu- 
glia, dopodomani mercoledì, 
alle ore 18, nella chiesa di S. 


GALLIZZI - CATTINELLI 


la mamma e la sorella Lo ricordano, 


dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta .7/c) 


Ti 


Improvvisamente è manca» 
to all’affetto dei suoi cari 


Michele Noto 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie, la suocera, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali del caro Estinto 
avranno luogo domani mar- 
tedì 12 corrente alle ore 14.15" 
‘partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Tragicamente è deceduto l’8 
febbraio ìl nostro caro 


Edoardo (Milan) 
Sturmann 


Ne danno la triste notizia 1 
genitori CARLO e LUIGIA ed 
i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 12 corrente alle 
ore 14 dal Cimitero di Capoci. 
stria ed alle ore 15 nella chiesa 
di Caresana, 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
CETISIIREZ IN EEE ANEZINZ0A 


Partecipano al lutto delle famiglie 
ANDREINI e TOSITTI per la scom- 
parsa di » 


Lucia 


MARIA e SPARTACO PERISSUTTI. 


IDA GUGLIA, AURORA e dottor 
DEAN partecipano al grande dolore 
della famiglia per la perdita del caro 


Franco Borghello 
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Meir, la quale, dopo aver riba- 


= > + posito affittasi v. Rittmeyer 7. 
dito che Israele è sempre di- 


763475. 41267 CC sole 5 di 

3 ; Amministrazione stabili Spa- 
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strati concordi nel ritenere che 
è giunto il momento di sfrut- 
tare le difficoltà in cui si di- 
‘batte il mondo occidentale «per 
il progresso del socialismo». 
Tutto ciò si verifica mentre 
le due superpotenze si appre- 
stano a prender parte a una 
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